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Lentini - 3 anni per tentato 
omicidio e rapina. Agenti del 
Commissariato di P.S. di 
Lentini hanno eseguito un 
ordine di carcerazione, emesso 
dal Tribunale di Catania, nei 
confronti di Maurizio 
FRASCONÀ CANTALANOTTE 

  47enne, 
residente a Lentini. L’arrestato 
deve scontare la pena residua 
di 3 anni, 3 mesi e 13 giorni di 
reclusione per  i reati di 
tentato omicidio e tentata 
rapina. Dopo le formalità di 
rito il predetto è stato tradotto 
presso la Casa Circondariale di 

Augusta.  
Noto - Mistero per cadavere 
trovato in cisterna. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Noto, di 
notte, sono intervenuti in 
Contrada Conca D’Oro, tenere di 
Noto, dove un uomo 37enne, ha 
rinvenuto il cadavere del proprio 
padre all’interno di cisterna 
ubicata nel terreno di sua 
proprietà. Indagini in corso. 
Pachino - Osceno in pubblico: 
59enne denunciato. L’attività 
d’indagine da parte degli Agenti 
del Commissariato di P.S. di 
Pachino, è scaturita dalla 
segnalazione di un cittadino, ed 
ha consentito di denunciare in 
stato di libertà un individuo, 
G.M., pachinese, 59enne per il 
reato di atti osceni in luogo 
pubblico. Una donna ha 
raccontato che, le scorse 
settimane, giunta a piedi 

 ULTIMORA 24 ORE SU 24

ultimo aggiornamento 8/7/2012    

Canicattini Bagni - 2 colpi di pistola a salve in Comune per chiedere lavoro. CC 
bloccano 1 per minacce e violenza a PU. I Carabinieri della Stazione di Canicattini Bagni hanno 
ammanettato, in flagranza di reato, per minacce e violenza a pubblico ufficiale: Paolo 
Ballatore 54enne di Canicattini Bagni già noto per reati contro il patrimonio. Il personaggio, in 
Comune armato di una pisola ha esploso a salve, 2 colpi minacciando ed ingiuriando alcuni 
componenti dell’amministrazione comunale lamentandosi per il mancato aiuto nell’assegnazione 
di un posto di lavoro. Il soggetto, terminate le formalità di rito, è stato accompagnato presso le 
camere di sicurezza della Compagnia Carabinieri di Noto in attesa del processo da celebrare 
nella giornata di domani. 
Canicattini Bagni – CC, 1 preso: rapina.  I Carabinieri della Stazione di Canicattini Bagni, 
alle ore 02:00 circa,  hanno arrestato, in flagranza di reato, per tentato omicidio: Giancarlo 
Petrolito, 26enne di Canicattini Bagni già noto per reati contro il patrimonio e la normativa 
sugli stupefacenti. Il personaggio, alle ore 21:00 circa, si era introdotto, armato di un’ascia, 
nell’abitazione di S.C., 70enne di Canicattini. Il maldestro, dopo aver danneggiato la porta 
d’ingresso ed alcuni mobili della casa, aggrediva e malmenava il proprietario dell’abitazione 
lasciandolo esanime al suolo. Le immediate richieste d’aiuto della moglie dell’aggredito hanno 
consentito di avviare  le prime indagini. I carabinieri in breve tempo, hanno ricostruito i fatti 
accaduti ed  identificato l’autore dell’aggressione. Le successive ricerche permettevano di 
rintracciare,  nei pressi della sua abitazione, il responsabile dei fatti che, al termine delle 
attività di rito, veniva tratto in arresto ed accompagnato presso il carcere di Siracusa a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Avola - 1 ai domiciliari per OCC ed evasione I Carabinieri della Stazione di Avola hanno 
arrestato per la seconda volta in poco più di 24 ore: Salvatore La Runa, 19enne di Avola già 
noto per reati contro il patrimonio. Il giovane è stato arrestato il 30 Giugno, in esecuzione di 
una misura cautelare, per il reiterato mancato rispetto dell’obbligo di presentazione alla P.G. ed 
accompagnato agli arresti domiciliari. Il 1 Luglio, durante uno dei primi controlli effettuati, i 
Carabinieri della Stazione di Avolo hanno trovato il giovane all’esterno della sua abitazione e 
quindi tratto in arresto.L’arrestato è stato nuovamente accompagnato presso la sua abitazione 
ai domiciliari. 

Pachino -  Domiciliari per coltivatore 
stupefacente. Agenti del Commissariato di P.S. di Pachino hanno tratto in arresto, in flagranza 

di reato, Maurizio TUZZO  34enne, modicano residente a Pachino, già noto alle forze 
dell’ordine. L’attività investigativa che ha portato all’arresto, ha preso avvio il 13 giugno 
avendo, dopo avere appreso da fonte confidenziale che in un terreno in contrada Camporeale si 
coltivava sostanza stupefacente. I poliziotti hanno organizzato un servizio volto a sorprendere 
in flagranza di reato il soggetto. Tuzzo, alle ore 13.15 di ieri, si è recato sul terreno in questione 
ed ha aperto i rubinetti dell’irrigazione irrorando le piante con i fertilizzanti. Gli investigatori, nel 
momento in cui il sospetto ha  messo in moto il veicolo per andare via l’hanno bloccato 
all’uscita dalla proprietà, traendolo in arresto.  La folta vegetazione di marijuana, consistente in 
61 arbusti di marijuana,  del peso complessivo di 40 kg., è stata sottoposta a sequestro. La 
perquisizione, effettuata anche nell’abitazione del personaggio, ha permesso di rinvenire 505 
semi di marijuana, a conferma dell’attività di coltivazione. Su disposizione del Sostituto 
Procuratore della Repubblica  Tuzzo è stato sottoposto alla misura cautelare degli arresti 
domiciliari.  
Melilli – Magistrato tra mafia e politica: libro. Associazioni Culturali “Falcone e Borsellino”, 
dal Cielo alla Terra Catania ed Accademia Discipline Bio Naturali presentano "Assedio alla toga 
un magistrato tra mafia politica e Stato”: il libro. Il comune di Melilli (SR) ospita, sabato 16 
giugno alle ore 17.00, la presentazione del libro “Assedio alla toga, un magistrato tra mafia 
politica e Stato”, nel quale Di Matteo, sostituto procuratore di Palermo, spiega al coautore Loris 
Mazzetti la sua decisione di rompere un silenzio che per tutta la durata della sua carriera di pm 
antimafia lo ha tenuto lontano dai microfoni e dai riflettori spiegando i rischi che corre la nostra 
democrazia, minacciata dalla riforma costituzionale della Giustizia, dalla legge bavaglio e dal 
processo breve. L'evento,  organizzato in Contrada Spalla, Città Giardino, presso il BEST 
WESTERN Hotel Siracusa (Sala Smeraldo) è curato da  Associazione Culturale Falcone e 
Borsellino,  Associazione Culturale dal Cielo alla Terra Catania ed  Accademia Discipline Bio 
Naturali. Il dibattito è svolto dai relatori : Antonino Di Matteo, il procuratore aggiunto di 
Messina Sebastiano Ardita, Giorgio Bongiovanni direttore della rivista ANTIMAFIADuemila, 
ed Enzo Tata direttore dell'Accademia Discipline Bio Naturali.  Anna Petrozzi, caporedattore di 
ANTIMAFIADuemila è moderatore. Nel libro – intervista, che si delinea piuttosto come un 
dialogo, Di Matteo arriva al cuore del problema per farci capire come bloccare il pericolo che 
tiene sotto scacco il nostro Paese. Con il coraggio che lo ha contraddistinto in questi anni, figlio 
delle numerose indagini che lo hanno visto protagonista sulle stragi dei magistrati Rocco 
Chinnici, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, smaschera le false motivazioni nascoste dietro la 
riforma, e ne svela gli inquietanti parallelismi con il Piano di rinascita democratica della P2. 
Attraverso le sue parole abbiamo inoltre la possibilità di comprendere in maniera più 
approfondita la “trattativa” tra Stato e mafia, la strage di via D’Amelio e i personaggi discussi e 
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Noto -Tentano furto in chiesa San 
Francesco d’Assisi, CC 2 arresti. I 
Carabinieri del Nucleo Radiomobile 
della Compagnia di Noto hanno 
arrestato, questa notte, alle ore 02:00 
circa, in flagranza di reato, per un 
tentativo di furto: Mirko Cutrale, 
21enne di Noto già noto per reati 
contro il patrimonio; Ottavio Arpe, 
24enne di Noto, già noto per reati 
contro il patrimonio. I due giovani 
stavano provando ad introdursi nella 
chiesa di San Francesco d’Assisi 
all’Immacolata, in corso Vittorio, 
quando, allertati dai rumori, alcuni 
cittadini hanno contattato il 112 
segnalando il fatto. L’immediato arrivo 
della pattuglia del pronto intervento 
ha consentito di sorprendere i 
malviventi prima che riuscissero a 
scassinare il portone d’ingresso.  I 
due, visti i Carabinieri, hanno 
abbandonato gli strumenti da 
effrazione utilizzati tentando di 
nascondersi in un vicino immobile in 
ristrutturazione venendo tuttavia visti 
e bloccati dopo un breve 
inseguimento.     Gli arrestati sono 
stati trattenuti presso le camerte di 
sicurezza della Compagnia a 
disposizione dell’A.G. in attesa del 
processo per direttissima.  
Rosolini - Tentato omicidio e 
minacce, arresto ai domiciliari. 
Carabinieri della Stazione di Rosolini 
hanno arrestato in esecuzione di una 
misura cautelare emessa dal Tribunale 
di Catania: Salvatore 

Zocco,  65enne di 
Rosolini già noto per reati contro la 
persona ed il patrimonio. Il 
personaggio dovrà scontare una pena 
definitiva di 5 mesi per tentato 
omicidio, minacce e porto illegale 
d’arma commessi a Noto nel 
2008.L’arrestato è stato 
accompagnato presso la sua 
abitazione ai domiciliari. 
Portopalo - CC 1 arresto: 
favoreggiamento  immigrazione 
clandestina. Carabinieri della Stazione 
di Portopalo di Capo Passero, ieri sera, 
al termine degli accertamenti di rito, 
hanno effettuato un fermo di P.G. per 
favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina nei confronti di uno dei 
cittadini sbarcati a Portopalo la notte 
tra il 12 ed il 13 giugno. Abdulahi 
Ahmed 26enne somalo, è sospettato di 
aver collaborato con gli organizzatori 
del viaggio agevolando l’ingresso 
clandestino in Italia degli altri 
extracomunitari. Il fermato è stato 
accompagnato presso il carcere di 
Siracusa. 
  
Lentini – Maltrattamenti a genitori. 
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2 colpi di pistola a salve in Comune per chiedere 
lavoro 
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all’altezza di un incrocio, le si era 
affiancata un’auto con a bordo 
un individuo di circa 55/60 anni il 
quale le chiedeva 
un’informazione stradale. 
Avvicinatasi al mezzo, notava 
che il soggetto aveva i pantaloni 
abbassati e si masturbava. La 
paura e l’imbarazzo, prendevano 
il sopravvento e la vittima si 
allontanava repentinamente. 
L’individuo, senza desistere 
dall’azione criminosa, scendeva 
dal mezzo con i pantaloni 
abbassati al di sotto del bacino 
con le parti intime esposte 
camminando in direzione della 
donna che riusciva comunque a 
rifugiarsi all’interno di un edificio. 
A distanza di qualche giorno, 
tuttavia, la donna si imbatteva 
nuovamente in quell’individuo e 
riusciva ad annotare la targa del 
mezzo su cui viaggiava. Gli 
accertamenti investigativi del 
caso hanno permesso, pertanto, 
di raccogliere indizi utili ad 
inchiodare l’autore del reato alle 
sue responsabilità. Lo stesso, 
nonostante abbia negato 
qualsivoglia coinvolgimento, è 
stato deferito all’A.G. 
competente per atti osceni in 
luogo pubblico. 
Portopalo – Recuperata 
imbarcazione con a bordo 47 
cittadini extracomunitari. Si 
tratta di  33 uomini e 14 donne, 
di cui una in evidente stato di 
gravidanza, di notte, venti minuti 
dopo la mezzanotte, è stata 
intercettata a circa 20 miglia a 
sud di Portopalo di Capopassero. 
Gli extracomunitari, di probabile 
nazionalità somala ed eritrea, 
sono stati trasbordati a bordo di 
una motovedetta della 
Capitaneria di Porto e, dopo 
essere stati sbarcati, trasferiti 
presso la tendopoli di Cassibile, 
ove la Croce Rossa ha messo a 

loro disposizione tre tende.  
Siracusa - Oltraggio, 
violenza, resistenza, minacce 
a Pubblico Ufficiale. Agenti 
delle Volanti della Questura di 
Siracusa hanno tratto in arresto 
Giuseppe VELLA 42enne, 
siracusano, per i reati di 
oltraggio, violenza, resistenza, 
minacce a Pubblico Ufficiale e 
danneggiamento ai beni dello 
stato. Il soggetto è stato anche 
denunciato in stato di libertà per 
il reato di porto ingiustificato di 
arma da taglio perché trovato in 
possesso di n. 2 coltelli.  
Priolo Gargallo – Sventato 
furto, 1 ai domiciliari e 
16enne al CPA. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Priolo 
Gargallo, a seguito di una 
segnalazione per ladri in 
azione all’interno di una 
struttura sportiva del comune, 
in Contrada Monachella, hanno 
intercettato un autocarro con a 
bordo Giovanni Miano 
38enne ed un minore 16enne, 
entrambi di Augusta. I 
poliziotti hanno rinvenuto sul 
mezzo tre grossi fari, poco 
prima asportati dalla struttura 
comunale. L’autocarro è stato 
sequestrato con alcuni attrezzi 
atti allo scasso (una lancia 
termica, un flex, una tronchese 
in acciaio ed un seghetto per 
metallo).Il personaggio, dopo 
le incombenze di rito, è stato 
condotto  nella sua abitazione 
agli arresti domiciliari con 
l’accusa di furto. Il giovane, 
dopo essere stato 
compiutamente identificato è 
stato accompagnato presso il 
Centro di Prima Accoglienza di 
Catania. 
Siracusa - 2 rapinatori 
imbavagliano commessa 
“compro oro”, 1 preso.  
Agenti della Squadra Mobile 
della Questura di Siracusa 
hanno tratto in arresto Diego 

BLANCO  
22enne, siracusano, già noto 
alle forze di Polizia, ritenuto 
responsabile, con un complice 
al momento non identificato, di 
rapina a mano armata. 2 

discutibili che ancora oggi tengono in mano le redini del potere. Una serata all’insegna della 
volontà di “trovare il coraggio di esporsi e denunciare” come dichiara Di Matteo a Loris Mazzetti, 
con lo sguardo rivolto al suo grande maestro di lotta antimafia e di coraggio: il giudice Paolo 
Borsellino. 
Siracusa – Estorsione con metodo mafioso, 2 in manette. Polizia di Stato Prima Sezione - 
Criminalità Organizzata di questa Squadra Mobile, nelle prime ore della mattinata, ha dato 
esecuzione ad ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. presso il Tribunale 
di Catania su richiesta della D.D.A. presso la Procura della Repubblica etnea a carico di: 

Salvatore BARRESI, 35enne nato a Siracusa e residente; Giuseppe 

CAPODIECI,  42enne nato e residente a Siracusa, indagati del delitto di tentata 
estorsione di cui agli artt. 56, 629 co. 1 e co.2 (in relazione all’art. 628 co. 3 n. 1 e n. 3) c.p. e 
7 L. 203/1991. Sono accusati : in concorso e riunione fra loro, con minaccia derivante dalla loro 
appartenenza o contiguità al sodalizio mafioso denominato “S. Panagia” e consistita 
specificatamente nelle seguenti condotte:  il 10/2/2012,  CAPODIECI riferiva alla vittima che vi 
erano persone che “volevano fargli danno” e che gli volevano parlare; l’11/2/2012,  BARRESI, 
alla presenza del CAPODIECI, il quale aveva organizzato l’incontro, chiedeva alla vittima di 
pagargli la somma di 1.000€ subito e, successivamente, quella di 300-400€ al mese, spiegando 
che attualmente era lui a “comandare” a Santa Panagia e che il denaro richiesto serviva per 
aiutare alcuni affiliati detenuti; compivano atti idonei diretti in modo non equivoco a costringere 
il malcapitato, titolare di una officina meccanica, a versare loro somme di denaro, così da 
procurarsi un ingiusto profitto in suo danno. Con l’aggravante di avere agito con metodo 
mafioso ad al fine di agevolare l’attività del clan denominato “S. Panagia”, a Siracusa, fino 
all’11/2/2012. L’indagine, coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della 
Repubblica di Catania, veniva avviata nell’immediato a seguito della denuncia sporta dalla 
vittima. In poco tempo gli investigatori hanno individuato gli autori della richiesta vessatoria 
per BARRESI e CAPODIECI, i quali venivano deferiti alla Procura Distrettuale catanese, 
trattandosi di reato commesso con modalità mafiose. Per quanto precede, gli indagati, 
rintracciati dagli Agenti nella mattinata presso le loro abitazioni, venivano tratti in arresto e, 
dopo gli adempimenti di rito, trasferiti presso la locale Casa Circondariale di Cavadonna. 

Canicattini Bagni – Donna 82enne rapinata, 
CC 2 arresti. Carabinieri della Stazione di Canicattini Bagni, alle ore 03:00 circa, hanno 
arrestato, in flagranza di reato, per rapina: Domenico Bruni, 25enne di Avola già noto per 
reati contro il patrimonio e Corrado Vaccarella, 30enne di Avola già noto per reati contro il 
patrimonio. La pattuglia, durante uno dei servizi di controllo del territorio, ha notato che il 
portone di un’abitazione era semi aperto e presentava evidenti segni di effrazione. I militari, 
entrati nella casa per verificare l’eventuale presenza di ladri, hanno rinvenuto, sdraiata al suolo, 
la proprietaria di casa, una donna di 82 anni, che immediatamente riferiva di essere stata 
rapinata da due uomini, travisati, appena fuggiti sul tetto dell’appartamento.  I Carabinieri 
ricercavano quindi i due malviventi mentre scappavano sui tetti delle abitazioni limitrofe 
riuscendo, al termine di un inseguimento, ad individuarli e bloccarli. Gli arrestati, a seguito di 
perquisizione personale, venivano trovati in possesso di 2 passamontagna, 2 paia di guanti ed 
oggetti preziosi vari precedentemente sottratti alla vittima. Durante le successive perquisizioni 
domiciliari nelle abitazioni del Bruni e del Vaccarella hanno anche rinvenuto rispettivamente: 2 
piante di marijuana; 8 colpi cal 38 illecitamente detenuti. Gli arrestati, al termine delle attività 
di rito, sono stati accompagnati presso il carcere di Siracusa a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. 
Pachino - 2 arresti domiciliari furto angurie. Carabinieri della Stazione di Pachino, durante 
una serie di controlli mirati nelle aree rurali, hanno arrestato, in flagranza di reato, per furto: 
Concetto Franzò, 55enne di Pachino; Riccardo Calvo, 31enne di Pachino. I 2 sono stati 
sorpresi mentre stavano asportavano, da un fondo agricolo ubicato in contrada conca d’oro, 
500 kg di angurie. Gli arrestati, dopo aver divelto una sbarra che inibiva l’accesso al fondo, 
stavano caricando su un camion la merce asportata quando sono stati sorpresi dalla pattuglia 
dei militari. I due  sono stati accompagnati alle rispettive abitazioni agli arresti domiciliari a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Siracusa – Pesca illegale in zona protetta. Agenti della Squadra Nautica delle Volanti di 
Siracusa, durante un servizio di vigilanza costiera all’interno dell’area marina protetta del 
Plemmirio, hanno notato 2 galleggianti all’interno della zona A della riserva. Al termine 
dell’operazione di recupero, è stato constatato che i galleggianti costituivano la segnalazione di 
un palamito di circa trecento metri (attrezzo da pesca costituito da una corda immersa in mare 
cui sono legati cordicelle terminanti con amo). I galleggianti con palamito rinvenuti venivano 
pertanto issati a bordo e sequestrati. 
Palazzolo-1 arresto domiciliare per stupefacenti. Carabinieri della Stazione di Palazzolo 
Acreide, questa notte, hanno arrestato per detenzione ai fini di spaccio di sostanza 
stupefacente: Giuseppe Costa 20enne di Palazzolo Acreide. Il giovane è stato fermato in 
quella contrada Poi alla guida della sua autovettura, Alfa 147, da una pattuglia dei militari, 
mentre era in compagnia di altre 3 persone, è stato trovato in possesso di 165 gr. di marijuana 
suddivisi in 5 dosi.  Il giovane, alla vista dei Carabinieri, ha tentato di disfarsi dello stupefacente 
gettandolo fuori dalla vettura. Tale manovra non è tuttavia sfuggita ai militari che, dopo alcune 
ricerche, sono riusciti a rinvenirlo. Costa è stato accompagnato presso la sua abitazione agli 
arresti domiciliari. 

Augusta -  Operazione Pac-Man: stupefacente ed armi 5 ordinanze in carcere tra 

Carlentini ed Augusta. (vedi foto ed articolo in PDF )  Poliziotti del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Augusta hanno portato ad esecuzione, su ordine della Procura 
Distrettuale Antimafia presso il Tribunale di Catania,  5 Ordinanze di Custodia Cautelare in 
Carcere emesse nei confronti di: Marcello ALBERGHINA 42enne nato a Carlentini, 
residente ad Augusta in c.da Contadello s.n. (in atto detenuto per altra causa); Vincenzo 
ALBERGHINA 39enne nato e residente a Carlentini, in c.da Mannella (in atto detenuto per 
altra causa); Graziano NOCITA  39enne nato a Rho (MI), residente a Carlentini in via 
Cosenza di fatto domiciliato in via Cavour 30 (in atto detenuto per altra causa); Salvatore 
MIRA  44enne nato a Siracusa, residente ad Augusta in c.da Scardina; Giuseppe PASTORE 
44enne nato e residente a Palagonia, in via Meucci 6. Il reato contestato è quello 
contemplato dall’Art.74 D.P.R. 309/90 essendosi i suddetti associati stabilmente tra loro al 
fine di commettere più delitti tra quelli previsti dall’Art. 73 D.P.R. 309/90. Ai medesimi, 

Agenti del Commissariato di P.S. di 
Lentini hanno eseguito un ordine di 
custodia cautelare in carcere nei 
confronti di Antonino CENTAMORE 

  55enne, lentinese, 
emessa dal GIP del tribunale di 
Siracusa, per i reati di estorsione e 
minacce gravi, maltrattamenti in 
famiglia e lesioni personali. L’arrestato 
è ritenuto responsabile di aver 
sottoposto i propri genitori a ripetuti e 
continui maltrattamenti. 
Avola – Donna scippa collana d’oro 
ad anziana. Agenti della Polizia di 
Stato hanno arrestato Graziella Di 
Gregorio 52enne, residente ad Avola, 
per furto con strappo. L’arrestata, in 
Piazza Regina Elena, aveva strappato 
dal collo di un’anziana signora una 
collanina d’oro dileguandosi. Dopo le 
formalità di rito, la donna è stata 
accompagnata nella sua abitazione 
agli arresti domiciliari. 
Lentini - Fallita rapina in farmacia 
del centro. Agenti del Commissariato 
di P.S. di Lentini, nella serata di ieri, 
sono intervenuti per la segnalazione di 
un tentativo di rapina in una farmacia 
in via Roma. 1 giovane, con il volto 
travisato da passamontagna ed 
armato di pistola, alle ore 19.50 di 
ieri,  ha intimato al farmacista di 
aprire la porta ma, al fermo rifiuto di 
quest’ultimo, il malvivente è fuggito 
per le vie limitrofe, desistendo 
dall’intento criminoso. Indagini in 

corso.  
Siracusa –  Spaccia soldi falsi, ai 
domiciliari. Agenti della Squadra 
Mobile hanno tratto in arresto Filippo 
SPICUZZA 35enne, nato a Noto, e 
denunciato in stato di libertà S. S. 
55enne, anch’egli nato a Noto. I 2 
cugini tra loro, in due circostanze 
diverse, cercavano di piazzare 2 
banconote false da 100 € presso 
esercizi commerciali di Siracusa. 
Mentre lo Spicuzza, con precedenti 
specifici per lo stesso reato, è stato 
colto in flagranza di reato e, pertanto, 
tratto in arresto, il cugino che si 
trovava in Questura per avere notizie 
del congiunto, veniva riconosciuto 
come la persona che in mattinata 
aveva piazzato una banconota falsa da 
100 € in un bar e, pertanto, 
denunciato. Per tali motivi Filippo 
Spicuzza veniva tratto in arresto ed 
accompagnato presso la sua 
abitazione, per ivi rimanere in regimi 
degli arresti domiciliari, così come 
disposto dal P.M. di turno. Agenti delle 
Volanti della Questura di Siracusa, 
ieri,hanno eseguito la misura di 
aggravamento e ripristino della 
custodia cautelare in carcere nei 
confronti di Francesco DE CAROLIS 
38enne, nato a Siracusa. De Carolis, 
tratto in arresto nel febbraio scorso 
perché responsabile di svariati furti 
con destrezza consumati presso 
alcune gioiellerie durante il precedente 
periodo estivo, dopo un periodo di 
detenzione in carcere, era stato 
ammesso in una comunità terapeutica 
di recupero, a Bagheria, in regime di 
arresti domiciliari, ove si è reso 
responsabile di varie violazioni alle 
regole interne della Comunità. Per tali 
motivi De Carolis rintracciato presso la 
comunità è stato associato presso la 
Casa Circondariale Ucciardone di 
Palermo.  
Pachino - Clandestini Pozzallo, 
attack a polpastrelli: 27 denunce. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Pachino, impegnati nella gestione dello 
sbarco e del trasporto nella località 
costiera di Portopalo, a seguito dello 
sbarco di clandestini avvenuto a 
Pozzallo la sera del 2 giugno, hanno 
denunciato in stato di libertà 27 dei 61 
clandestini di cui 21 di nazionalità 
eritrea e 6 di nazionalità somala, per il 
reato di fraudolente alterazioni 
finalizzate ad impedire l’identificazione. 
I tutori dell’ordine, durante l’attività di 
foto segnalamento ed identificazione a 
mezzo di personale di Polizia 
Scientifica, hanno verificato che un 
cospicuo numero di extracomunitari si 
era cosparso i polpastrelli di entrambe 
le mani di colla tipo attack al fine di 
ostacolare le corrette procedure di 
identificazione.  
Siracusa - Fiocina ex moglie ed 
ingerisce farmaci, piantonato. 
Agenti delle Volanti della Questura di 
Siracusa, nella mattinata, sono 
intervenuti in un’abitazione nei pressi 
di via Sciacca dove, poco prima, un 
pensionato, Luigi Lorefice 66enne, a 
causa di pregressi contrasti con la 
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giovani, uno dei quali armato 
di pistola, nella mattinata di 
ieri, hanno fatto irruzione in un 
esercizio “Compro Oro”   in via 
A. Rizza, intimando alla 
commessa di consegnare loro 
tutti i monili ed il denaro 
custoditi in cassa. I rapinatori, 
con la minaccia dell’arma, si 
facevano aprire la cassaforte 
dalla commessa  e, dopo 
averla imbavagliata e legata 
ad una sedia, hanno sottratto 
la somma di 3.500€. 
L’impianto di registrazione 
della video sorveglianza è 
stato distrutto da uno dei due 
rapinatori che, subito dopo, si 
sono dati alla fuga a bordo di 
un ciclomotore. La commessa, 
dopo essersi liberata, è riuscita 
a contattare la Polizia che, 
intervenuta sul posto e raccolti 
i primi elementi, ha avviato 
immediate indagini che hanno 
consentivano l’individuazione 
di uno dei due malviventi che, 
nel pomeriggio, veniva 
rintracciato e posto in stato di 
arresto. Blanco, dopo gli 
adempimenti di rito, è stato 
associato presso la casa 
circondariale di Cavadonna. 
Lentini – 16enne ed amico su 
moto rubata sfuggono a 
posto di blocco, inseguiti in 
Città e raggiunti. Il    minore 
16enne, è stato denunciato i 
libertà è residente a Carlentini. 
Deve rispondere dei reati di 
ricettazione, resistenza 
aggravata e violenza a pubblico 
ufficiale. I poliziotti, erano 
impegnati in Piazza Duomo in un 
posto di controllo, quando hanno 
intimato al giovane, che 
viaggiava a bordo di un 
motociclo, modello quad, con un 
altro passeggero, l’alt Polizia. Il 
guidatore con l’amico a bordo 
non arrestando la marcia si sono 
allontanati velocemente. I 
Poliziotti hanno iniziato un 
rocambolesco inseguimento, 
dovendo anche scendere 
dall’autovettura e cercare di 
fermare la corsa dei fuggitivi che 
si erano diretti in una stretta via 
sterrata. I giovani, vistisi in 
trappola, hanno abbandonato il 
mezzo, lanciandolo verso gli 
agenti che, per evitare la peggio, 
si sono buttati per terra 
riportando alcune contusioni. 
Dalle immediate indagini si 
scopriva che il quad era di 
provenienza furtiva. Il giovane 
che era alla guida del mezzo, 
immaginando che la sua 
identificazione era ormai 
prossima, si è consegnato 
spontaneamente di mattina nei 
locali del Commissariato di P.S. 
di Lentini. Ancora in fase di 
accertamento l’identità del 
secondo passeggero del quad. 
Lentini - Guida contromano 
ed investe 2 auto. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini 
hanno denunciato in stato di 
libertà M.R. 43enne, residente a 
Lentini, per il reato di 
danneggiamento. Il soggetto, ha 
percorso via Vittorio Emanuele 
contromano impattando due 
autovetture regolarmente 
parcheggiate.  
Priolo – Stupefacenti: 1 ai 
domiciliari.  Agenti del 
Commissariato di P.S. di Priolo 
Gargallo, hanno arrestato 
Emilio Cristian 
CONTAVALLE, 22enne, 
residente a Priolo Gargallo e 
denunciato in stato di libertà la 
moglie, G.R. 26enne, per il 
reato di detenzione ai fini dello 
spaccio di sostanze 
stupefacenti. Gli investigatori 
del Commissariato, nella 
mattinata di ieri, hanno 
effettuavato un servizio di 
osservazione nei pressi della 
residenza dei due e notato sul 
balcone un grosso involucro di 
colore nero che  conteneva 
della sostanza stupefacente. 

viene, altresì, contestata l’aggravante di cui al co. 4 avendo detti partecipanti la disponibilità 
di armi. L’attività d’indagine, intrapresa dai poliziotti del Commissariato di Augusta, sin dallo 
scorso Giugno 2008, con il coordinamento della Procura Distrettuale Antimafia presso il 
Tribunale di Catania, si è sviluppata articolandosi in più servizi dalla differente tipologia 
investigativa, quali appostamenti, pedinamenti ed operazioni video tecnico intercettative, in 
esito ai quali gli investigatori sono riusciti ad acquisire inequivoci elementi probatori, idonei a 
cristallizzare la responsabilità penale dei suddetti prevenuti con riferimento ai reati loro 
contestati. I positivi esiti delle attività di appostamento e pedinamento effettuate a 
completamento di una contestuale attività intercettativa, sia telefonica che di conversazioni 
tra presenti, hanno di fatto, consentito di riscontrare i ruoli di promotori ed organizzatori 
rivestiti in seno all’associazione da Marcello ALBERGHINA e da Graziano NOCITA,  nonché 
quelli di addetti alla collocazione dello stupefacente nelle zone di rispettiva competenza 
territoriale svolti da  Vincenzo ALBERGHINA e da  Salvatore MIRA. Gli inquirenti hanno 
appurato   il coinvolgimento compartecipativo di Giuseppe PASTORE, nello svolgimento delle 
funzioni di  “corriere“ del gruppo, in nome e per conto del quale effettuava dal nord Italia i 
trasporti di cospicui quantitativi di sostanza stupefacente del genere cocaina ed eroina, di cui 
dimostravano possedere ampia disponibilità. Gli inquirenti, nel corso dell’attività d’indagine, 
con l’ottima predisposizione dei servizi investigativi, hanno sviluppato un costante 
monitoraggio dell’illecita azione dei personaggi, in esito alla quale, è stata  individuata anche 
le località d’occultamento dello stupefacente in loro possesso, prevalentemente terreni in 
aperta campagna, nonché le modalità utilizzate per effettuare le cessioni. I poliziotti, nel 
corso dell’attività di indagine, hanno proceduto al sequestro complessivo di Kg. 1,040 di 
sostanza stupefacente del tipo eroina; Kg. 1 di sostanza stupefacente del tipo hascish ; Gr. 
110 di sostanza stupefacente del tipo cocaina; 2 pistole con matricola abrasa. I tutori 
dell’ordine in più occasioni hanno proceduto all’arresto differito di Marcello ALBERGHINA, 

Salvatore MIRA e Graziano NOCITA. (vedi foto ed articolo in PDF ) 
Siracusa - 4 donne pestano 1 parente. Agenti delle Volanti, nel pomeriggio del 24 maggio 
scorso, sono intervenuti in un’abitazione nei pressi del viale Zecchino per una aggressione 
perpetrata da tre donne ed una minore, identificate per G. I. 78enne, nata a Tripoli (Libia), F. 
T. 38enne, F. R. 43enne, e la minore S.M. 14enne, siracusane, nei confronti di una parente 
acquisita, procurandole lesioni giudicate guaribili in giorni 7 s.c. Nell’occorso, le donne si 
introducevano con una scusa  in casa della moglie di un parente defunto e, dopo averla 
completamente rovistata, asportavano alcuni effetti personali. Le quattro donne, pertanto, sono 
state denunciate in stato di libertà per i reati di danneggiamento, furto, lesioni, minacce ed 
ingiurie. 
Siracusa - Barca a vela “Imagine” ad Istituto Nautico. L’imbarcazione, il 30 maggio, alle 
ore 11.30, presso il molo S. Antonio,  alla presenza di autorità civili e militari, consegnata in via 
definitiva all’Istituto Nautico “Gaetano Arezzo della Targia” di Siracusa. 12 metri di lunghezza 
per 4 di larghezza del peso di 10 tonnellate, “Imagine” è stata confiscata dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa a seguito di un’operazione della Polizia di Stato nel settembre 2010. 35 
immigrati clandestini di origine afgana furono fatti sbarcare in zona Capo Murro di Porco. Agenti 
della Squadra Nautica della Questura di Siracusa, iniziando l’inseguimento dell’imbarcazione 
che aveva abbandonato i clandestini, l’intercettarono nei pressi di Fontane Bianche e 
l’abbordarono, arrestando tre cittadini turchi per il reato di favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina. 
Siracusa -  Il dott. Gaspare Calafiore, dirigente, dal dicembre del 2002, dell’Ufficio 
Immigrazione della Questura di Siracusa è stato promosso a Primo Dirigente dal Consiglio di 

Amministrazione per il personale della Polizia di Stato. Il dott. Calafiore, 46 
anni, ha fatto ingresso nella Polizia di Stato nel 1990. Il funzionario, prima di essere assegnato 
alla Questura aretusea, ha ricoperto il ruolo di Capo di Gabinetto e di dirigente della DIGOS 
della Questura di Enna. A Siracusa, oltre a dirigere l’Ufficio Immigrazione, è allo stato, 
componente, per la Polizia di Stato, della Commissione Territoriale per il Riconoscimento della 
Protezione Internazionale. Il dott. Calafiore, nel prossimo autunno, frequenterà in Roma il corso 
di formazione dirigenziale al termine del quale sarà formalmente nominato Primo Dirigente. 
Siracusa – Scomparso Orazio Centaro, già Procuratore capo della Repubblica di 
Siracusa, padre del senatore Roberto. Il sindaco, Roberto Visentin, esprime il cordoglio suo e 
della città afferma: “Sono sinceramente vicino alla famiglia anche per la lunga amicizia che mi 
lega a Roberto. Orazio Centaro ha retto la Procura della Repubblica in anni difficili per le 
inchieste contro la criminalità organizzata e l’illegalità nella pubblica amministrazione. È stato 
un magistrato competente e autorevole, che ha saputo fondere il rigore professionale alla 
giusta umanità e al rispetto verso tutti”. 
Siracusa - Manette per 1  islamico eversivo. Agenti della D.I.G.O.S. della Questura di 
Siracusa, nell’ambito di un’attività investigativa volta al contrasto del fenomeno eversivo di 
matrice islamica hanno rintracciato, presso la tendopoli insistente nella frazione di Cassibile che 
ogni anno ospita numerosi lavoratori extracomunitari stagionali impegnati nella raccolta dei 

primaticci, JRIFI ABDELALI 41enne, nato in Marocco, eseguendo un ordine di 
carcerazione a suo carico, emesso dalla Procura della Repubblica di La Spezia, per aver violato, 
nel 2010, la legge sul porto legittimo delle armi. Il soggetto deve scontare la pena detentiva di 
mesi 3 di arresto ed  300.00 € di ammenda. Dopo gli adempimenti di rito, l’islamico è stato 
tradotto presso la casa circondariale di Siracusa. 
Siracusa Agenti della Squadra Mobile della Questura di Siracusa hanno eseguito un ordine di 
carcerazione, emesso dalla Procura della Repubblica di Siracusa, nei confronti di Emanuele 

Riani 30enne, di Siracusa. L’arrestato deve scontare una pena residua di 1 
mese  e 22 giorni di reclusione per reati inerenti gli stupefacenti. Agenti della Squadra Mobile, 
nella stessa giornata, hanno eseguito, altresì, un ulteriore ordine di carcerazione, emesso dalla 

stessa Procura della Repubblica, nei confronti di Antonino Fortezza 23enne, di 
Siracusa. Il Fortezza deve scontare una pena residua di 1 anno, 3 mesi  e 20 giorni  di 
reclusione, per il reato di furto aggravato, commesso a Siracusa nel 2011.Entrambi gli arrestati, 
dopo le incombenze di rito, sono stati condotti nel carcere di Siracusa. 
  
Siracusa – Carabinieri : progetto legalità  “Un casco vale una vita”.  (vedi foto ed 

propria ex moglie, l’ha colpita con una 
fiocina da sub, ferendola alle spalle. La 
donna  D.M.G., 63enne, casalinga, 
per le ferite subite è stata trasportata 
in elisoccorso presso l’Ospedale 
Cannizzaro di Catania dove versa, 
tutt’ora, in prognosi riservata. 
Lorefice, dopo aver ferito la moglie, si 
barricava in casa e tentava il suicidio 
ingerendo dei farmaci. Trasportato in 
Ospedale, l’uomo versa, anch’egli, in 
prognosi riservata. Lorefice è stato 
dichiarato in stato di arresto con 
l’accusa di tentato omicidio ed è 
piantonato nell’Ospedale di Siracusa 
dagli Agenti della Polizia di Stato. 
Avola - CC Radiomobile 1 a 
domiciliari per evasione. Carabinieri 
del Radiomobile della Compagnia di 
Noto, di notte, hanno arrestato, in 
flagranza di reato, per evasione: 
Sandro Inturri, 38enne di Avola, già 
noto per reati contro il patrimonio e 
normativa sugli stupefacenti. Poiché 
veniva trovato al di fuori della propria 
abitazione dove era sottoposto agli 
arresti domiciliari. L’arrestato, dopo le 
formalità di rito, è stato tradotto nella 
sua abitazione a disposizione della 
competente Autorità Giudiziaria. 
Siracusa - Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Siracusa 
hanno eseguito un’ordinanza di 
detenzione domiciliare, emessa dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa, a 
carico di Giuseppe Gozzo 31enne, 
residente a Siracusa. L’uomo deve 
scontare una pena residue di 3 mesi di 
reclusione per il reato di ricettazione, 
commesso in Siracusa nel 2002.  
Lentini - Inosservanza 
sorveglianza. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, nella 
serata di ieri, hanno tratto in arresto 
Salvatore AMATO  

   20enne, residente 
a Lentini, già noto alle forze di polizia, 
per inosservanza agli obblighi della 
sorveglianza speciale di P.S. con 
obbligo di soggiorno.  
Priolo Agenti sanzionano 
panificazione abusiva. Gli uomini del 
Commissariato di P.S. Priolo Gargallo, 
insieme ai colleghi del Commissariato 
di “Ortigia”, proseguendo i controlli 
amministrativi per la repressione del 
fenomeno della panificazione abusiva, 
nel territorio di Priolo Gargallo, hanno 
controllato 3 esercizi commerciali ed 
elevato, per le relative irregolarità 
riscontrate, 3 sanzioni amministrative. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Priolo Gargallo hanno sorpreso, 
durante i servizi di controllo del 
territorio, nei pressi di Via Taranto, una 
donna, 30enne nata in Romania, che 
cercava di vendere dei capi di 
abbigliamento con marchio 
contraffatto. Per tali motivi, la donna è 
stata denunciata in libertà e la merce: 
11 orologi, 2 giubbotti e  1 paio di 
scarpe, posta sotto sequestro. 
Noto Falsa beneficenza e 
donazioni: 7 tarantini denunciati 
per truffa ad “Infiorata”. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Noto, nel 
corso dei predisposti servizi  per la 
manifestazione “Infiorata di Noto”, 
hanno denunciato in stato di libertà per 
il reato truffa: V.F. 21enne, nato a 
Grottaglie (TA); B. C. 24enne, nato a 
Taranto; S.M.F. 29enne, nata a 
Taranto; D.S.M. 21enne, nato a 
Taranto, già noto alle Forze 
dell’Ordine; B.A. 43enne, nata a 
Lizzano (TA), già nota alle Forze 
dell’Ordine; P.P. 21enne, nato a 
Taranto, già noto alle Forze 
dell’Ordine; B.A. 24enne, nato a 
Taranto, già noto alle Forze dell’Ordine. 
I sette soggetti, muniti di tesserini 
identificativi recanti una scritta di 
un’associazione no profit che si occupa 
di donazioni di sangue e di aiuti per 
combattere la fame nel mondo, 
fermavano i turisti chiedendo delle 
donazioni in denaro, consegnando loro 
dei volantini che pubblicizzano 
l’associazione di cui sostenevano di 
fare parte. Nella circostanza, i depliant 
e tutto il materiale cartaceo utilizzato 
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G.R. verso le 14.30, è stata 
vista mentre prelevava il 
contenitore dal balcone. Gli 
Agenti intervenuti, sono riusciti 
a rinvenire ed a sequestrare: 
11 grammi di cocaina, 1 blocco 
di mannite, 2 bilancini di 
precisione, 800€ in banconote 
ed alcuni assegni. 
Accompagnati i coniugi presso 
gli uffici del Commissariato di 
P.S. di Priolo il marito, Emilio 
Cristian CONTAVALLE, ha 
ammesso spontaneamente di 
essere il proprietario della 
sostanza stupefacente, ed è 
stato, infine, posto agli arresti 
domiciliari. 
Siracusa - 2 diciassettenni 
bloccati per furto. Agenti 
delle Volanti della Questura di 
Siracusa, nella nottata, hanno 
tratto in arresto 2 17enni per il 
reato di furto aggravato in 
concorso e resistenza a 
Pubblico Ufficiale. I due ragazzi 
sono stati colti in flagranza 
nell’intento di asportare un 
ciclomotore dall’interno di un 
condominio  in via Montorsoli, 
hanno tentato la fuga ma sono 
stati raggiunti e bloccati in via 
Spagna. Dopo le formalità di 
rito, i due giovani sono stati 
condotti nel Centro di Prima 
Accoglienza per Minori di 
Catania.  
Siracusa – 2 catanesi con 
droga presi alle porte di 
Siracusa. Agenti della Sezione 
Antidroga della Squadra Mobile 
della Questura di Siracusa 
hanno tratto in arresto, ai 
domiciliari, Santo FICHERA 

 36enne, nato 
a Catania, già noto alle Forze 
dell’Ordine, e Simona 
Benedetta TORRISI 

 26enne, nata 
a Catania. I poliziotti, nel corso 
di uno specifico servizio teso 
ad  frenare il fenomeno della 
diffusione delle sostanze 
stupefacenti hanno controllato  
un’auto all’altezza dello 
svincolo autostradale Siracusa 
Nord, in direzione di Siracusa. 
I poliziotti, durante la è stato 
rinvenuto nella borsa della 
Torrisi, dentro un sacchetto in 
cellophane trasparente. Nella 
borsa della donna, sono state 
recuperate 2 dosi di cocaina, 
pronte allo spaccio, di circa 
0.50 grammi cadauna, oltre a 
un bilancino di precisione. Le 
perquisizioni domiciliari, 
eseguite dai poliziotti della 
Squadra Mobile di Catania, 
hanno dato esito negativo. 
Fichera e Torrisi  sono stati 
tratti in arresto per il reato di 
detenzione e trasporto di 
sostanze stupefacenti al fine di 
spaccio e, su disposizione del 
Sostituto Procuratore di turno, 
condotti presso le loro 
abitazioni, a Catania, per ivi 
rimanere ristretti in regime di 
arresti domiciliari. 
Siracusa – Turista polacco 
38enne trovato morto alla 
scogliera. Agenti delle Volanti 
della Questura di Siracusa, a 
seguito di una segnalazione, 
hanno rinvenuto, presso la 
scogliera sottostante una nota 
struttura alberghiera, in via 
Maddalena, il corpo privo di vita 
di un cittadino polacco 38enne. 
La morte dell’uomo, che era in 
vacanza con la moglie, il figlio ed 
un gruppo di connazionali, 
sarebbe probabilmente 
riconducibile ad una sciagurata 
casualità o alla volontà suicida 
dello sfortunato ospite 
dell’albergo. Tuttavia sono 
incorso indagini, in stretto 
raccordo con l’Autorità 
Giudiziaria competente, già 
avvisata dagli Uffici di Polizia 
procedenti,  per chiarire l’esatta 

articolo in PDF ) Il col. Mauro Perdichizzi , Comandante provinciale  ha 
presenziato alla manifestazione che ha riscosso un grandissimo successo. Oltre 150 giovani 
di mattina erano presenti per “colora il tuo futuro” l'appuntamento organizzato nell’ambito 
del progetto per la legalità 2012 “Un casco vale una vita”.  150 ragazzi, hanno fatto da 
cornice alla bellissima giornata di sole nella monumentale piazza Minerva. I giovani sono 
stati accompagnati da genitori ed insegnati. I  ragazzi sono giunti da tutte le aree della 
provincia di Siracusa per diventare i veri protagonisti della giornata, organizzata dal 
Comando Provinciale dei Carabinieri di Siracusa in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Territoriale e le società ERG ed ISAB. I protagonisti sono stati accolti dal Sindaco della Città 
che, vista la rilevanza sociale della manifestazione, ha concesso l’uso della piazza tra 
palazzo Vermexio ed il Duomo di Siracusa. Il concorso “Un casco vale una vita” si inserisce 
nell’ambito del Progetto Legalità dell’ Arma dei Carabinieri, iniziativa che vede i militari 
impegnati in una serie di lezioni sui temi della legalità e della sicurezza stradale, svolte 
presso i singoli istituti comprensivi di tutta la provincia. Al programma hanno partecipato 
anche gli specialisti di  ISAB ed ERG, affiancando i Carabinieri sui temi della cultura della 
sicurezza sul lavoro. Gli argomenti trattati sono di grande impegno sociale, elementi alla 
base della cultura della legalità, intesa come rispetto delle regole in generale e delle norme 
finalizzate alla protezione del bene supremo della vita in particolare. “Un casco vale una 
vita”  focalizza l’attenzione degli studenti, che arrivati all’età di 14 anni conseguono la 
patente di guida per i ciclomotori, su un dispositivo di protezione indispensabile che, insieme 
all’elmetto  da utilizzare sul posto di lavoro, costituisce il simbolo della cultura della 
sicurezza. Il workshop, novità introdotta quest’anno, nell’ambito della IV edizione del 
concorso,  si è tenuto nel corso della mattinata in piazza Minerva, ad Ortigia.   I giovani 
partecipanti sono stati catapultati in un ruolo attivo del progetto e coinvolti nella selezione 
dei bozzetti, elaborati sul tema della sicurezza. Gli studenti del Liceo Artistico Gagini hanno 
animato l’intero evento per primi pur se giovani studenti al servizio di altri più in erba 
colleghi nello studio. La manifestazione ha avuto inizio, intorno alle ore 10.00, con gli 
interventi delle autorità: il saluto del Sindaco Visentin, l’introduzione del Comandante 
Provinciale dei Carabinieri di Siracusa, la descrizione dell’evento e delle finalità svolto dai 
rappresentanti di ERG ed ISAB.  Il Vicario dell’ufficio scolastico provinciale, ha ringraziato e 
plaudito sottolineando l’importanza dell’iniziativa nell’ambito dell’impegno alla formazione 
completa degli studenti. I professori dell’Istituto d’Arte di Siracusa hanno illustrato i bozzetti 
finalisti al pubblico attento di studenti. I giovanissimi vincitori del concorso per tre volte 
hanno alzato un tricolore di cartoncini per votare il loro preferito. Un plebiscito ha decretato 
la scelta del bozzetto nr. 3 che, da oggi, diverrà il simbolo del concorso di quest’anno, 
venendo riprodotto su tutti i caschi che verranno consegnati nella giornata finale di 
premiazione. Gli studenti, subito dopo le votazioni, si sono divisi in due gruppi. Alcuni 
ragazzi infatti hanno seguito le operazioni di decorazione e personalizzazione dei caschi, 
realizzate dagli studenti del Gagini che hanno insegnato ai loro più giovani colleghi come 
utilizzare colori e materiali per rendere più bello il casco senza inficiarne la funzione 
primaria. Altri giovani hanno aiutato gli studenti dello stesso istituto d’arte, impegnati a 
decorare una lunghissima tela di 25 metri, stesa a terra fino quasi ad entrare in piazza 
Duomo.  Gli studenti sul telo hanno realizzato delle opere inerenti i temi della legalità e della 
sicurezza, invitando altri studenti ed anche semplici passanti, di Siracusa o turisti, a 
partecipare ai lavori. Un momento di gioia ed allegria per i tanti giovanissimi studenti, 
incentrato su un tema fondamentale qual è la legalità, che per una volta non è stata oggetto 
di lezioni o incontri ma si è trasformata in azioni concrete, portata in mezzo alla gente, nel 
cuore della città di Siracusa. Il 25 maggio, presso il Club Erg di Città Giardino, alle ore 17.30 
si svolge la cerimonia di premiazione con un casco a tutti i 203 vincitori del concorso con 
l’esposizione di tutti i lavori realizzati nella giornata di workshop. 

(vedi foto ed articolo in PDF ) 
Siracusa – Usura preso con procura a vendere immobili da levare a vittime. 3 compari 
identificati. La Squadra Mobile, a conclusione d’indagini coordinate dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa,  il 14 maggio, hanno proceduto all’arresto in flagranza per il reato di 

usura nei confronti di Maurizio FERRANTE,  53enne nato a Siracusa, ed ivi 

residente, coinvolti anche Sebastiano MICIELI,  39enne nato a Siracusa ed  

ivi residente; Giampaolo GIAQUINTA,  40enne nato a Siracusa ed ivi 
residente. I poliziotti a seguito di attività info-investigativa, hanno evidenziato che Maurizio 
FERRANTE, di recente avrebbe elargito somme di denaro a favore di un imprenditore locale, 
pretendendo ingenti interessi usurari, come corrispettivo del prestito concesso. I tutori 
dell’ordine avrebbero accertato che FERRANTE, intorno alle ore 17:00 di ieri, si sarebbe recato 
presso uno studio notarile, a Siracusa in via Ticino, al fine di ritirare una procura speciale a 
vendere. I poliziotti, appreso quanto stava accadendo, intorno alle ore 16:30, hanno effettuato 
un servizio di osservazione nelle immediate vicinanze dello studio notarile. Gli investigatori, 
intorno alle ore 16:40, hanno notato FERRANTE entrare attraverso il portone dello stabile di via 
Ticino sottoposto ad osservazione. Gli agenti hanno atteso l’uscita del FERRANTE bloccandolo 
per accompagnarlo presso gli uffici della Squadra Mobile. Il personaggio è stato perquisito e 
trovato in possesso di una procura speciale a vendere due immobili appartenenti alla moglie 
della vittima di usura. Alla luce di quanto era finora emerso dalle indagini e al fine di evitare il 
definitivo pregiudizio degli interessi della vittima, gli investigatori hanno proceduto all’arresto in 
flagranza del FERRANTE. Immediatamente dopo, stante la necessaria discovery degli atti 
d’indagine effettuati nei confronti degli altri indagati, per i quali era già stata avanzata richiesta 
al G.I.P. per la misura cautelare, la locale Procura della Repubblica, che ha coordinato 
l’indagine, ha emesso un provvedimento di Fermo di Indiziato di Delitto, ex art. 384 e segg. 
c.p.p., a carico di Sebastiano MICIELI, Giampaolo GIAQUINTA, indagati per i reati p. e p. 
dall’artt. 81 cpv, 110 e 644 c.p., perché in concorso tra loro e con il FERRANTE, con più azioni 
esecutive di un medesimo disegno criminoso, in più occasioni, consegnavano somme di denaro, 
ricevendo in corrispettivo interessi usurari. Al solo GIAQUINTA, sono stati contestati i reati p. e 
p. dagli artt. 110 c.p., 23 l. 110 del 1975, perché in concorso con altri deteneva un’arma da 
sparo clandestina:1 pistola semiautomatica Browing cal. 7,65 con matricola abrasa; del delitto 
di cui agli artt. 110 c.p., 2 e 7 della l. 895 del 1967, perché in concorso con altri, deteneva 
illegalmente 2 pistole (armi comuni da sparo), 1 a tamburo e 1 semiautomatica; del reato di 
cui all’art. 2 l. 895/67 perché deteneva illegalmente diverse munizioni per arma da guerra e, 

per il raggiro è stato sequestrato. 
Ulteriori accertamenti in corso. 

 
Siracusa - Vescovo visita e 
benedice Questura. Sua Eccellenza 
Monsignor Salvatore Pappalardo, 
Arcivescovo di Siracusa, alle ore 10.00 
si è recato in visita pastorale alla 
Questura di Siracusa. L’alto Prelato è 
stato accolto all’ingresso dal Questore 
e dal personale in servizio che lo 
hanno accompagnato nella sala 
stampa. Il Questore ha rivolto un 
affettuoso saluto a Sua Eccellenza il 
Vescovo, nel corso del quale non ha 
mancato di ringraziarlo per aver 
accettato di buon grado di trascorrere 
qualche ora tra gli operatori della 
Polizia di Stato, portando il conforto e 
la luce che promana dalla parola di 
Cristo. Sua Eccellenza l’Arcivescovo ha 
ringraziato il Questore per l’invito, 
tutti i Poliziotti ed il personale 
dell’Amministrazione Civile dell’Interno 
in servizio in Questura per la calorosa 
ed affettuosa accoglienza. Monsignor 
Pappalardo, nel suo significativo 
intervento, ha citato l’opera ed il 
pensiero di San Paolo che, umilmente, 
si professava  primo tra i peccatori 
ma, solo per grazia di Dio, Apostolo 
della fede e gran divulgatore del 
Vangelo. Il Vescovo, dopo aver rivolto 
agli operatori della Polizia di Stato il 
ringraziamento della Chiesa di Cristo 
per l’alto compito svolto a servizio dei 
cittadini li ha esortati a farsi promotori 
di pace e giustizia soprattutto nei 
confronti delle giovani generazioni. 
Sua Eccellenza, dopo aver impartito 
l’Apostolica benedizione ha visitato i 
locali della Questura. 
Lentini - Estorsione, 
maltrattamenti in famiglia, 
danneggiamenti per anziani 
genitori, arrestato. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, nella 
giornata di ieri, hanno tratto in 
arresto  Salvatore Diego 
BOSSOGNA 30enne, residente a 
Lentini, per i reati di estorsione, 
maltrattamenti in famiglia e 
danneggiamento nei confronti dei 
propri genitori e per coltivazione di 
stupefacenti. Il giovane, non nuovo ad 
episodi di violenza nei confronti dei 
propri anziani genitori, al rifiuto di 
questi ultimi di corrispondergli 
un’ennesima somma di denaro, 
andava in escandescenza e reiterava 
nuove violenze. Gli Agenti, giunti 
nell’abitazione del giovane, hanno 
constatato come mobili e suppellettili 
della casa erano stati danneggiati 
dallo stesso e che la coppia di coniugi, 
sollevati dall’arrivo della Polizia, era 
ancora palesemente impaurita. Da un 
attento sopralluogo, operato 
all’interno dell’immobile, i Poliziotti 
hanno rinvenuto e sequestrato, 4 
piantine di marijuana, alcuni semi ed 
1 bilancino di precisione. Bossogna è 
stato arrestato e condotto nel carcere 
di Siracusa. 

 
Priolo  - Panificio non “igienico” 
sequestrato. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Priolo 
Gargallo, con uomini del 
Commissariato di “Ortigia” hanno 
effettuato un controllo in un panificio 
nel comune di Melilli e, constatando 
violazioni di legge inerenti le 
necessarie condizioni igienico  - 
sanitarie, hanno sequestrato un 
notevole quantitativo di pane, già 
pronto per la commercializzazione, ed 
hanno apposto i sigilli al forno ed 
all’impastatrice. La titolare 
dell’esercizio commerciale, S.A. 
61enne, per le violazioni è stata 
denunciata in libertà. 
  
Noto – OCC per truffa a Vicenza.  I 
Carabinieri della Stazione di Noto 
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dinamica dell’evento.  Agenti 
della Squadra Mobile della 
Questura di Siracusa hanno 
eseguito un ordine di 
carcerazione, emesso dalla 
Procura della Repubblica di 
Siracusa, a carico di Giampaolo 
Cappello 35enne residente a 
Siracusa. Il personaggio deve 
scontare una pena di 4 mesi  e 7 
giorni  di reclusione per i reati di 
resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali, commessi a 
Siracusa nell’anno 2010.  
Rosolini - 6 arresti, di cui 4 
domiciliari per rissa. 
Carabinieri della Stazione di 
Rosolini, di notte, con i militari 
della Radiomobile, hanno tratto 
in arresto, in flagranza di reato, 
per rissa e lesioni: Ahmed 
Mouach, 27enne marocchino, 
già noto per reati contro il 
patrimonio e la normativa sugli 
stupefacenti, Ousamaa El 
Hajra,  27enne marocchino, già 
noto per reati contro il 
patrimonio e la normativa sugli 
stupefacenti, Salem Ben 
Mahmoud, 40enne tunisino,  
Fattah Salah, 42enne tunisino, 
già noto per reati contro il 
patrimonio, Ezzedine Ben 
Mahmoud, 37enne tunisino,  
Hichem Ben Mahmoud, 
31enne tunisino. Poiché si 
sarebbero resi responsabili di 
una violenta rissa che veniva 
sedata solo grazie all’intervento 
di 5 pattuglie dei Carabinieri 
giunte dalle varie Stazioni della 
Compagnia. I primi due arrestati, 
in ragione dei precedenti, sono 
stati accompagnati presso il 
carcere di Siracusa mentre i 
rimanenti quattro sono stati 
accompagnati presso le rispettive 
abitazioni agli arresti domiciliari.  
Rosolini -  2 ai domiciliari per 
stupefacenti. I Carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radiomobile 
della Compagnia di Noto hanno 
arrestato per coltivazione e 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza 
stupefacente:Francesco 
Giannone, 

46enne di 
Rosolini  già noto per reati 
inerenti la normativa sugli 
stupefacenti e Giovanni Nigito, 

47enne di 
Rosolini. I 2 sono stati trovati in 
possesso, a seguito di 
perquisizione domiciliare presso 
l’abitazione del Nigito, di 200 gr 
di marjuana e 29 piante di 
marjuana che, coltivate sul 
terrazzo dell’abitazione, avevano 
raggiunto un’altezza compresa 
tra i 25 ed i 90 centimetri. Gli 
arrestati sono stati accompagnati 
rispettivamente presso le 
rispettive abitazioni agli arresti 

domiciliari.  
Rosolini - 1 arresto per OCC. 
Carabinieri della Stazione di 
Rosolini hanno arrestato in 
esecuzione di una misura 
cautelare in carcere emessa dal 
Tribunale di Siracusa: Gina 

Runza,   33enne 
di Rosolini, già nota per reati 
contro il patrimonio. La donna, 
già sottoposta agli arresti 
domiciliari, ha subito un 
aggravamento della pena poiché, 
durante i controlli svolti dalla 
locale Stazione, era stato 
accertato che non aveva 
rispettato le limitazioni a lei 
imposte. L’arrestata è stata 
accompagnata presso il carcere 

segnatamente 35 proiettili cal. 7,65 parabellum; del delitto di cui all’art. 648 perché riceveva 
ed occultava 1 arma clandestina provento di delitto di cui all’art. 23 l. 110 del 1975 
(fabbricazione di arma clandestina). Il fatto sarebbe stato accertato l’8 febbraio 2012 a 
Siracusa. I personaggi sono stati rintracciati a Siracusa nelle ore serali, ed accompagnati 
presso gli uffici della Squadra Mobile, da dove, dopo gli adempimenti di rito e la notifica del 
provvedimento di fermo, sono stati trasferiti presso la locale casa circondariale di Cavadonna. 
L’indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, si basa, principalmente, sulle 
intercettazioni ambientali e telefoniche, nonché sulle dichiarazioni rese da alcune delle vittime. 
L’attività d’usura, sebbene svolta da soggetti contigui agli ambienti della criminalità 
organizzata, non sembrerebbe ascrivibile ai clan locali, quanto, piuttosto, a singoli individui noti 
presso la comunità locale come usurai “professionisti”. 
  

Siracusa  - Veicoli Circo con falsi contrassegni  assicurativi.  
L’operazione di Polizia Giudiziaria, h ha portato ad indagare 5 persone per assicurazioni e 
revisioni false, violazione degli obblighi di custodia, sequestrati 23 veicoli pesanti. L’operazione 
della Sezione Polizia Stradale di Siracusa era stata disposta dal  Comandante  dott. Antonio 
CAPODICASA che già ha condotto nei giorni scorsi alla scoperta di numerose false assicurazioni 
e revisioni, nel territorio della provincia di Siracusa. Il raggiungimento dell’obiettivo “tolleranza 
zero”, ha comportato lo svolgimento da parte della Polstrada di accurate indagini mediante le 
quali  sono stati raccolti elementi probanti la configurazione di vari reati.  Singolare la vicenda 
con protagonisti i veicoli di un noto Circo operante in ambito nazionale, che ha stazionato per 
un lungo periodo nella provincia di Siracusa. La Polstrada, da un attento controllo documentale, 
ha accertato che molti dei veicoli del Circo risultavano muniti di contrassegni  assicurativi  
palesemente falsi, in quanto riportavano anomalie in merito alla tipologia di carta utilizzata, con 
difformità di colorazione e tipologia di stampigliatura dei  dati relativi ai contratti assicurativi 
stipulati. Il controllo delle carte di circolazione dei mezzi ha evidenziato che le  relative  
revisioni per l’anno 2010 erano false.Le revisioni erano inattendibili, in quanto i tutori 
dell’ordine  hanno rilevato che le attestazioni  erano stampate sul documento e, pertanto, non 
conformi alla vigente normativa che, a partire dal 2008, prevede l’utilizzo di tagliandi 
autoadesivi da apporre sulla carta di circolazione. Il risultato di questa complessa operazione ha 
portato ad infliggere sanzioni amministrative per la somma di circa 14.000€, sequestro dei 
veicoli  e ritiro delle carte di circolazione per la trasmissione alla Motorizzazione per provvedere 
al collaudo dei 23 autocarri sequestrati. All’atto del controllo era presente il Direttore, 
intestatario della maggior parte dei mezzi controllati, indagato con altri quattro componenti del 
Circo in qualità di proprietari e intestatari dei veicoli  in sequestro. Tutti i proprietari dei veicoli 
con falsa copertura assicurativa sono stati deferiti alla Procura della Repubblica di Siracusa per 
il reato di falsità materiale commessa dal privato (Art. 482 c.p.) a cui si applicano le pene 
stabilite per l’art. 476 che prevede la reclusione da tre a dieci anni ridotta di un terzo; reato di 
falsità in scrittura privata (Art. 485 c.p.), la cui pena è la reclusione da sei mesi a tre anni; uso 
di atto falso (Art. 489 c.p.) il quale soggiace alle pene stabilite negli articoli precedenti ridotte di 
un terzo; truffa.La Polstrada ricorda che “il mercato dei documenti di circolazione e di proprietà 
falsi è un commercio delinquenziale particolarmente abietto perché nel tentativo di risparmiare 
pochi euro trascina nel dramma migliaia di cittadini, vittime ogni giorno sulle strade di incidenti 
che non vedranno mai alcun risarcimento. Questo insulto alla civiltà sarà perseguito con 
tolleranza zero dal personale della Polizia Stradale che in occasione di questi fatti di rilievo 
ribadisce che è illegale guidare senza una copertura assicurativa valida, anche se questo 
avviene in conseguenza di una truffa; è dovere del consumatore accertarsi di possedere una 
polizza valida, acquistata da un agente o un broker autorizzato o da una compagnia di 
assicurazione autentica; il danneggiato coinvolto in un incidente stradale con un’auto non 
assicurata dovrà affrontare procedure di risarcimento più complicate; falsificare documenti 
assicurativi (o guidare con documenti falsi) comporta una sanzione da 798,00 a 3.194,00 euro, 
il ritiro della patente per un anno e il sequestro finalizzato alla confisca del veicolo.  Per il codice 
della strada, sono classificati, ai sensi dell’art. 54 comma 2, autoveicoli per uso speciale anche 
quelli adibiti a spettacoli viaggianti che sono caratterizzati da una carrozzeria permanente 
adibita al trasporto e all’alloggio. Tale classificazione deve essere presente sia sulla carta di 
circolazione sia sul certificato di proprietà. In genere, gli autoveicoli speciali sono sottoposti ai 
fini della circolazione alla medesima disciplina di auto e moto. Gli esercenti di spettacoli 
viaggianti (circhi equestri, luna park, teatri viaggianti, ect.) hanno la necessità di sostare veicoli 
allestiti per l’uso specifico della loro attività, quali trattori che agganciano furgoni adibiti ad 
ufficio cassa del luna park ovvero ad abitazione, ecc.Questi particolari veicoli trainati, che 
possono essere privi di freni oppure hanno dimensioni non legali, sono considerati al comma 3 
dell’art. 63 del Codice della strada  Veicoli non considerati semirimorchi o rimorchi. Per questa 
categoria di veicoli, di cui all’art. 13 comma 2 lett. G, del Regolamento di esecuzione, è 
rilasciata un’autorizzazione periodica per una durata massima di 12 mesi, rinnovabile proprio al 
fine di assicurare con maggiore frequenza le condizioni di sicurezza di tale categoria di veicoli 
atipici. Risulta, quindi, particolarmente insidioso, nonché, grave aver privato i 23 mezzi in 
sequestro degli annuali controlli previsti tesi a verificare le condizioni di sicurezza e di idoneità 
alla circolazione”. A seguito di ulteriori controlli sul Circo, è stato accertato che alcuni veicoli 
posti in sequestro amministrativo non erano presenti sul posto di custodia, quindi si provvedeva 
denunciare il custode per omessa custodia  ai sensi dell’art. 334 c.p.. 
Siracusa - Evasione dai domiciliari. Agenti della Squadra Mobile della Questura di Siracusa 
hanno eseguito un ordine di carcerazione, emesso dalla Procura della Repubblica di Siracusa, 
nei confronti di Alessandro Chiari 35enne, di Siracusa. Il personaggio deve espiare una pena 
di 8 mesi  e 11 giorni  di reclusione per il reato di evasione commesso nel 2010. Chiari, dopo le 
incombenze di rito, è stato condotto nel carcere di Siracusa. 
  
  

Droga: Rivelazioni collaboratori, Operazione”Bermuda” CC 15 

manette e 4 Polizia tra Lentini, Carlentini ed Augusta  clicca e 
vedi tutte le foto 

Siracusa –  Operazione”Bermuda” CC 15 + 4 della polizia in manette tra Lentini, Carlentini 

ed Augusta per droga  clicca e vedi tutte le foto. I militari del Comando Compagnia di 
Augusta hanno sgominato una ramificata associazione a delinquere composta da 15 persone 
finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti operante nei comuni di Lentini, Carlentini 
e Augusta. Tutti i dettagli dell'operazione sono stati resi noti di mattina, nel corso di una conferenza 
stampa,  alle ore 10.30 presso la sala stampa del Comando Provinciale dell'Arma alla quale hanno 
preso parte il Procuratore Aggiunto della D.D.A. di Catania Amedeo BERTONE ed il Sostituto 
Procuratore Andrea URSINO. Arrestati dai carabinieri:  Maurizio SCARNA’, 46enne, nato a 
Francofonte residente a Lentini, Giuseppe VENTURA, 31enne di Lentini ,  Salvatore LA FERLA, 
31enne nato ad Augusta   residente a Lentini, Aldo PANARELLO, 30enne nato ad Augusta  residente 
a Lentini, Alfio PANARELLO, 58enne di Lentini, Giovanni ACCETTA, 35enne nato a Lentini , 
residente a Francofonte, Giuseppe CONIGLIO, 49enne nato a Nicosia (EN) residente a Lentini, 
Giuseppe CONIGLIONE,  51enne di Catania, Cirino GIANNETTO, 31enne di Lentini, Salvatore 
SCROFANI, 37enne di Lentini (Collaboratore di Giustizia ai domiciliari), Rosita SCROFANI, 30enne 
di Lentini (Collaboratore di Giustizia ai domiciliari),  Rosario SCROFANI, 60enne di Lentini, Giacomo 

hanno arrestato, in esecuzione di una 
misura cautelare in carcere, emessa 
dal Tribunale di Vicenza: Giuseppe 

Mirabile,  46enne di 
Noto, già noto per reati contro il 
patrimonio.  Il personaggio è stato 
condannato ad una pena definitiva di 
4 mesi per una truffa commessa nel 
2007 a Vicenza. L’arrestato, al 
termine delle attività di rito, è stato 
accompagnato presso il carcere di 
Siracusa a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. 
Priolo - 2 ai domiciliari per 
stupefacenti. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Priolo 
Gargallo hanno tratto in arresto, in 
flagranza di reato, per reati 
concernenti la detenzione e lo spaccio 
di sostanze stupefacenti, Giuseppe 

FINOCCHIO  33enne 
ed  Attilio CARBONE 

 26enne, entrambi 
residenti a Priolo Gargallo, già noti alle 
forze di Polizia. Poliziotti, nella 
mattinata, stavano svolgendo un 
servizio di osservazione nei pressi del 
Bar Trogilos, al fine di monitorare la 
cessione di stupefacenti a giovani 
studenti che transitavano in zona.  I 
tutori dell’ordine hanno notato diversi 
giovani assuntori di sostanze 
stupefacenti prendere contatti con 
 CARBONE.  Gli investigatori 
avrebbero accertato che il personaggio 
controllato avrebbe invitato i giovani 
presso la propria abitazione al fine di 
effettuare la consegna. Gli Agenti 
hanno fatto irruzione nel sito ed 
accertato la presenza di Attilio 
CARBONE in compagnia di diversi 
tossicodipendenti.  
Siracusa – Bullismo: ragazza 
denunciata. Agenti delle Volanti, a 
seguito di indagini di polizia 
giudiziaria, hanno fatto luce su alcuni 
gravi episodi di bullismo avvenuti nei 
giorni scorsi ai danni di giovani 
ragazze di età inferiore a 16 anni ed 
hanno denunciato in stato di libertà 
L.R.T.   20enne  di Siracusa, già tratta 
in arresto per lo scippo ad un’anziana. 
Gli episodi sono accaduti nel mese di 
marzo. La giovane sarebbe stata 
protagonista del furto con strappo di 
un telefonino ai danni di una ragazza e 
di percosse e minacce perpetrate nei 
confronti di altre due minorenni.  
Priolo Agenti del Commissariato di 
P.S. di Priolo Gargallo, con uomini del 
Commissariato di Ortigia, hanno svolto 
attente indagini volte al contrasto del 
fenomeno dei furti di materiale ferroso 
all’interno di ditte di Priolo Gargallo. A 
seguito di un’attività di osservazione, 
gli investigatori hanno individuato tre 
persone, successivamente identificate 
per: B.S. 80enne, residente a Priolo 
Gargallo, B.G. 54enne e B.S. 21enne, 
residente a Melilli che, con un 
autocarro, scaricavano materiale 
ferroso in una discarica abusiva in 
Contrada Petraro. Gli Agenti di Polizia, 
operando un immediato riscontro, 
hanno accertato che il carico ferroso 
era stato asportato da una ditta della 
zona e che i 3 stavano introducendo il 
materiale rubato all’interno della 
discarica già sottoposta a sequestro. 
B.S   è stato denunciato per furto 
aggravato e violazione di sigilli, B.G. e 

B.S.  per furto aggravato in concorso.  
Pachino  - Agenti del Commissariato 
di P.S. di Pachino nella giornata di ieri 
hanno denunciato in stato di libertà 3  
pachinesi V.N.   64enne, C.C.  62enne 
e M.N.D.  79enne  sorpresi a scaricare 
illegalmente, su un terreno nel 
territorio di Noto, rifiuti speciali 
consistenti in materiale edile di risulta. 
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di Ragusa a disposizione 

dell’Autorità Giudiziaria.  
Siracusa – 2 su grossa moto 
non si fermano all’alt, in fuga 
investono poliziotto. Agenti 
delle Volanti della Questura di 
Siracusa, insieme ai militari 
dell’Arma, alle ore  1.30, hanno 
arrestato Matteo Chiavetta 

 24enne e 
Giuseppe Di Paola 

 22enne, 
entrambi siracusani, per i reati di 
resistenza, violenza, lesioni 
aggravate e tentato omicidio.I 
due stavano viaggiando a bordo 
di una moto  di grossa cilindrata 
e non si fermavano all’alt Polizia 
impostogli nel corso di un posto 
di controllo nei pressi del 
Lungomare Alfeo. I tutori 
dell’ordine hanno, iniziato un 
lungo inseguimento per le vie 
cittadine impegnando equipaggi 
delle Volanti della Questura e 
della Radiomobile, Un Agente 
della Polizia di Stato,  durante le 
concitate fasi dell’operazione, nel 
tentativo di bloccare la moto, è 
stato investito riportando la 
lussazione ad una spalla. I due 
fuggitivi, dopo aver percorso a 
folle velocità Corso Umberto, 
Piazzale Marconi, Via Crispi e 
nuovamente Corso Umberto 
contromano, hanno abbandonato 
il grosso scooter (un Tmax 500 ) 
in via Rodi e si davano alla fuga 
a piedi. 1 dei due è stato 
prontamente bloccato dagli 
Agenti delle Volanti, mentre 
l’altro, dopo che le forze 
dell’ordine intervenute, avevano 
cinturato la zona, è stato 
catturato da militari dell’Arma. 
Chiavetta è stato denunciato, 
anche, per il reato di guida senza 
patente e segnalato, all’Autorità 
Amministrativa competente per 
possesso di modica quantità di 
sostanza stupefacente. Infine, il 
mezzo è stato sequestrato. 
Siracusa - Tabaccheria 
somme truffate 10 e lotto  . 
Agenti della Sezione di P.G. 
aliquota Polizia di Stato in 
servizio presso la Procura della 
Repubblica di Siracusa, nella 
serata, hanno tratto in arresto ai 
arresti domiciliari, nella flagranza 
del reato di truffa aggravata tale 
Carmela PINTO abitante a 
Siracusa. I tutori dell’ordine, nel 
corso della stessa operazione 
hanno denunciato in stato di 
libertà per concorso nella truffa 
aggravata il coniuge della donna, 
Francesco GOLINO. L’attività 
d’indagine è stata supportata 
anche da sistemi tecnologici, 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica  il P.M Dott. Maurizio 
MUSCO, ed ha consentito di 
accertare che   Carmela PINTO, 
dipendente di un esercizio di 
Tabaccheria e Ricevitoria della 
Lottomatica sito in viale Teocrito, 
effettuava giornalmente 
numerose giocate al gioco 
denominato 10 e lotto che 
consente più estrazioni al giorno, 
nonché altre forme di prelievo di 
denaro, senza corrispondere 
dette somme al proprietario 
dell’esercizio, in tal modo 
sottraendogli ingenti guadagni 
che è possibile quantificare in 
maniera approssimativa in circa  
300€, al giorno. Su disposizione 
del competente Sostituto 
Procuratore della Repubblica, la 
donna è stata collocata agli 
arresti domiciliari. 
Siracusa - Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Siracusa 
hanno eseguito un ordine di 
carcerazione, emesso dalla 
Procura della Repubblica per i 
Minorenni di Catania, nei 
confronti di un giovane 18enne 
residente a  Siracusa. Il giovane, 
all’epoca dei fatti minorenne, 
deve espiare 1 anno di 
reclusione per il reato di furto 
aggravato commesso a Siracusa 
nell’anno 2010.  
Siracusa - Sgomberato 

ROCCAFORTE, 34enne di Lentini, Marcello ALBERGHINA,  41enne di Carlentini, 
Graziano NOCITA, 39enne nato a RHO (MI) residente a Carlentini. Agenti del Commissariato di P.S. 
di Lentini, all’alba, hanno eseguito 4 misure cautelari in carcere nei confronti di: Alfio FARO 31enne, 
residente a Lentini, Gino AMENTA 38enne, in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Siracusa, 
Salvatore LA FERLA 31enne, residente a Lentini, Alessio SCROFANI 22enne, residente a Lentini. 
Agenti del Commissariato di P.S. di Lentini, dalla primavera del 2010, avevano raccolto dichiarazioni 
rese da un collaboratore di giustizia ed, effettuato gli opportuni riscontri. Gli investigatori hanno poi 
inviato alla Direzione Distrettuale Antimafia di Catania un’articolata informativa che ha consentito di 
raccogliere elementi di prova circa l’esistenza di un’associazione a delinquere, finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti, operante nel territorio di Lentini e di Augusta. La Procura Distrettuale 
Etnea, valutati gli elementi probatori offerti dalla Polizia di Stato e quelli confluiti nell’identico 
procedimento penale dai carabinieri, ha richiesto alla  dott.ssa Maria Rizza, GIP presso il Tribunale di 
Catania, l’emissione di custodie cautelari in carcere. I tutori dell’ordine ottenute le autorizzazioni 
hanno  delegato il Commissariato di P.S. di Lentini di dare esecuzione a quattro delle misure emesse, 
che sono state espletate con successo in contemporanea alle altre eseguite dai militari dell’arma. I 
Militari dell’Arma hanno delineato la genesi dell’indagine BERMUDA che coincide con gli ultimi mesi 
dell’anno 2009 quando, in conseguenza dell’incessante pressione investigativa del Comando 
Compagnia Carabinieri di Augusta, si sono registrate alcune  significative collaborazioni di soggetti, 
inseriti organicamente nel sodalizio mafioso denominato clan Nardo e successivamente di altri 
soggetti che, seppur non ascrivibili organicamente al clan Nardo, si sarebbero relazionati con alcuni 
elementi dello stesso sodalizio mafioso allo scopo di approvvigionarsi di ingenti quantitativi di 
sostanze stupefacenti. La complessa attività d’indagine, sviluppata dai militari del Nucleo Operativo 
della Compagnia di Augusta a partire luglio del 2010 e depositata nel gennaio 2011, si è avvalsa delle 
dichiarazioni di alcuni collaboratori di giustizia e dalla successiva attività di riscontro che confermava 
l’impianto investigativo dell’Arma , consentendo di individuare compiutamente e di disarticolare una 
ramificata associazione a delinquere composta da 15 persone finalizzata allo spaccio di sostanze 
stupefacenti  (del tipo eroina, cocaina, hashish e marijuana) operante nei comuni di Lentini, Carlentini 
e Augusta. L’associazione a delinquere, operativa sin dal 2003, caratterizzata da una rigida 
ripartizione dei ruoli e dei compiti, aveva sviluppato nel tempo un rilevante volume d’affari 
( mediamente circa 2 kg di hashish/marjuana e mezzo chilo tra cocaina ed eroina al mese) con canali 
di approvvigionamento anche sulla “piazza” di Catania. Il vertice indiscusso dell’associazione  sarebbe 
stato individuato dagli investigatori in  Rosario Scrofani, che era solito avvalersi anche di alcuni stretti 
congiunti. L’indagine avrebbe permesso ai militari di riscontrare che la “famiglia Scrofani”, già 
storicamente considerata in posizione contrastante rispetto all’egemonico clan “Nardo” nonché capace 
nel corso degli anni di continuare a gestire i propri traffici in condizione autonoma, principalmente nel 
settore dei reati legati al traffico  stupefacenti, aveva iniziato a rivolgersi anche ai lentinesi organici al 
clan Nardo quali canali di approvvigionamento  degli stupefacenti. L’operazione “BERMUDA”, così 
chiamata perché le indagini sono state focalizzate sulla realtà criminale del triangolo formato dai tre 
Comuni di Lentini, Carlentini ed Augusta, ha portato, da parte del Gip del Tribunale di Catania su 
richiesta dei pubblici Ministeri di quella DDA all’emissione di 15 provvedimenti di cui 13 in carcere e 2 
agli arresti domiciliari (due collaboratori di giustizia) per associazione a delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti nonché per spaccio in concorso che sono stati eseguiti nelle prime ore della 
giornata  da oltre 90 Carabinieri della Compagnia di Augusta con il supporto di 3 unità cinofile del 
nucleo di Nicolosi . I carabinieri, nella notte  a Lentini hanno intercettato ed arrestato Filippo 

Panarello  32enne, colpito dal medesimo provvedimento restrittivo. L’arrestato che 
non ha opposto resistenza è stato trasferito nel carcere di piazza Lanza a Catania. I carabinieri, nel 
 prosieguo dell’operazione denominata Bermuda  a Lentini hanno intercettato ed arrestato Filadelfo 

Innao  55enne, colpito dal medesimo provvedimento restrittivo. L’arrestato che non 
ha opposto resistenza è stato trasferito nel carcere di piazza Lanza a Catania. 
Avola - Addetta pulizie gioielleria filmata e presa per furto. Carabinieri della Stazione di Avola, 
a seguito di una veloce attività d’indagine, hanno arrestato, in flagranza di reato, per furto: 

Samantha Di Fede,  33enne di Avola. Le indagini dei Carabinieri nascono da una 
denuncia sporta dai titolari di una gioielleria i quali, nel corso degli ultimi mesi, avevano registrato 
una serie di consistenti ammanchi dei preziosi in loro possesso. I furti, che si susseguivano dal mese 
di ottobre 2011, avevano fatto sparire gioielli per un valore superiore ai 60.000 euro che, tuttavia, era 
stato notato solo tardivamente dai proprietari in sede di rendicontazione della merce. L’attività tecnica 
predisposta dai militari della Stazione ha consentito di ricostruire le responsabilità ed il modus 
operandi della donna che, impiegata quale addetta alle pulizie dell’esercizio commerciale, sottraeva i 
vari oggetti accantonati in grosse quantità mentre lavorava nel negozio. I militari di pomeriggio 
dall’esterno controllavano i movimenti della sospetta, con una telecamera nascosta, altri all’interno in 
borghese, si fingevano acquirenti attendendo il momento giusto per intervenire.  La donna è stata 
bloccata quando aveva tentato di allontanarsi dal negozio dopo aver asportato 3 anelli del valore di 
1800 euro circa.L’arrestata, in ragione dell’assenza di precedenti penali, è stata tradotta presso la sua 

abitazione a disposizione della competente Autorità Giudiziaria.  
Siracusa – 2 donne rubano generi alimentari in supermercato. Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa hanno denunciato in stato di libertà per il reato di furto aggravato ai danni di un 
supermercato in viale Epipoli, P.D.  30enne e S.E. 30enne, entrambe siracusane. Le donne si erano 
impossessate di generi alimentari per un valore pari a 70€ circa. 
Avola – Stupefacenti: CC 1 arresto. I Carabinieri della Stazione di Avola hanno arrestato in 
esecuzione di una misura cautelare in carcere emessa dal Tribunale di Siracusa: Iacono 

Paolo, 34enne di Avola già noto per violazione della normativa sugli stupefacenti. Il 
personaggio dovrà scontare una pena definitiva di 4 anni, 2 mesi e 17 giorni per reati inerenti le 
sostanze stupefacenti. L’arrestato è stato accompagnato presso il carcere di Siracusa a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria. 
  
Noto – CC, presi 3 “topi d’appartamento”. I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile e della Stazione 

di Noto hanno arrestato ai domiciliari per furto in abitazione: Emilia Toro,  51enne di 

Noto già nota per reati contro il patrimonio; Giovanni Malandrino ,  51enne di 

Ai tre individui, è stata intimata la 
bonifica dell’area interessata.  
Siracusa -  Concorso pubblico, per 
titoli, per l’assunzione di 23 atleti da 
assegnare ai Gruppi Sportivi della 
polizia di Stato – Fiamme Oro, che 
saranno inquadrati nel ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia di 
Stato, indetto con D.M. 04 aprile 
2012. Pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della repubblica Italiana – 4^ 
Serie Speciale “Concorsi ed esami” del 
10 aprile 2012. Il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, ha indetto il 
Concorso in oggetto indicato. Il bando 
è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
Serie Speciale “Concorsi ed esami”  
del  10 aprile 2012. Il termine di 
scadenza per la presentazione delle 
domande è fissato al  10 maggio 
2012. Le domande di partecipazione 
devono essere presentate, 
esclusivamente, presso l’ufficio 
concorsi della Questura della provincia 
di residenza, ovvero a questa inviate a 
mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro e non oltre il 10 
maggio 2012.. Per modalità di 
partecipazione ed informazioni 
consultare il sito web  
www.poliziadistato.it  o rivolgersi 
all’Ufficio Concorsi della Questura di 
Siracusa, in Viale Scala Greca 
n.248/B,  telefono 0931/495229 – 
0931/495111. 
Lentini - Agenti del Commissariato 
P.S. di Lentini hanno denunciato in 
stato di libertà: M.G. 36enne, di 
Lentini, per il reato di manomissione 
del contatore elettrico dell’Enel; 
D.M.C. 76enne, nata a Sortino, per il 
reato di furto di energia elettrica. 
Avola - Donna rapina signora 
anziana. Agenti del Commissariato di 
P.S. di Avola hanno denunciato D.G.G. 
 52enne,  nata ad Avola, per il reato di 
rapina. La donna, nel primo 
pomeriggio di ieri, avrebbe aggredito 
una signora anziana e si impossessava 
di una collana in oro indossata dalla 
vittima. 
Lentini Agenti del Commissariato di 
P.S. di Lentini hanno denunciato in 
stato di libertà R. N. E. 23enne, 
residente a Lentini per il reato di furto 
di energia elettrica ai danni dell’ENEL. 
Siracusa – Ragazza scippa borsa a 
signora 71enne. Agenti delle Volanti 
della Questura di Siracusa hanno 
bloccato THAYMARA RIZZA, 

 21enne, siracusana, 
per il reato di furto con strappo. La 
ragazza, poco prima, in via Agatocle, 
aveva portato via la borsa di una 
signora 71enne  stappandogliela dalle 
mani. Agenti delle Volanti sono anche 
 intervenuti in via Tisia dove, poco 
prima, la donna 70enne aveva subito 
un furto con strappo ad opera di un 
giovane a bordo di motociclo. La 
vittima, a seguito dello strappo, è 
caduta a terra procurandosi delle 
lesioni. Indagini in corso.  
Lentini -   Su auto con tagliando 
assicurativo falso:ai domiciliari. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Lentini nel pomeriggio hanno arrestato 
Vasile Ciubotariu 22enne, di origini 
rumene, per i reati di falso materiale, 
resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. Il giovane, ad un controllo di 
Polizia, sapendo di non avere la 
copertura assicurativa per la propria 
auto e di avere esposto un 
contrassegno assicurativo 
palesemente falso, ha abbandonato 
l’auto su cui viaggiava, poi ha 
spintonato violentemente gli Agenti e 
tentato di darsi alla fuga. Prontamente 
bloccato dagli uomini del 
Commissariato di Lentini, il giovane è 
stato condotto nella sua abitazione e 
posto agli arresti domiciliari. 
Siracusa – Rapina alla posta, 1 
preso.  Agenti della Questura di 
Siracusa e militari dell’Arma alle ore 
10, sono intervenuti presso l’Ufficio 
Postale di Villaggio Miano dove, poco 
prima, due individui, con il volto 
travisato, hanno minacciato i 
dipendenti per impossessarsi di 
2.800€. A seguito delle indagini di 
polizia giudiziaria, gli investigatori 
hanno  identificato ed all’arrestato 1 
dei rapinatori  Alessandro D’Agata, 
3enne, residente a Siracusa. Sono  in 
corso  indagini per  individuare  l’altro 
complice. 
Siracusa - Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa hanno eseguito 
un provvedimento di aggravamento 
della misura cautelare degli arresti 
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immobile occupato da 11  
extracomunitari d’Africa. 
Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa, nell’ambito 
di un servizio di Ordine Pubblico 
finalizzato allo sgombero di un 
immobile abusivamente occupato 
in via C. Barreca, cadente nelle 
immediate adiacenze della 
struttura di accoglienza per 
cittadini extracomunitari 
denominata “Umberto I°” hanno 
denunciato, in stato di libertà, 
per il reato di invasione di terreni 
o edifici 11 cittadini 
extracomunitari, tutti originari di 
paesi dell’Africa Sub- sahariana. 
2  al termine degli accertamenti 
presso l’Ufficio Immigrazione, 
sono stati  destinatari dell’Ordine 
del Questore di allontanamento 
dal Territorio Nazionale. 
  
Pachino - Rissa per banalità. 
Agenti del Commissariato di P.S. 
di Pachino,  nella serata, sono 
intervenuti in località Marzamemi 
per la segnalazione di una rissa. 
Giunti sul posto, gli Operatori di 
Polizia hanno   compreso la 
dinamica dei fatti G.C. modicano 
  36enne, residente a Pachino, 
aveva notato due giovani urinare 
nei pressi della sua attività 
commerciale. All’intimazione di 
allontanarsi rivolta ai 2, questi 
rispondevano con pesanti 
ingiurie.   G.C. avrebbe 
schiaffeggiato 1 dei due. 
Dall’accaduto sarebbe scaturita 
la colluttazione fra i tre con il 
lancio di un bidone in plastica 
usato per l’immondizia. Gli 
agenti, hanno verificato la 
presenza del bidone dei rifiuti 
riverso per terra oltre allo stato 
di ebbrezza dei due ragazzi. I 2 
giovani coinvolti nella rissa, 
insieme al titolare dell’esercizio 
pubblico, sono stati identificati 
per G.D. 32enne residente a 
Pachino e L.M.C. di origini 
britanniche,   28enne, anch’egli 
residente a Pachino. Il 
sopraggiungere della Polizia di 
Stato ha scongiurato il 
degenerare della situazione. I tre 
soggetti sono stati deferiti a 
piede libero all’A.G. per rissa.  
Lentini - Scommesse 
clandestine 2 denunciati. 
Agenti del Commissariato di 
P.S. di Lentini, in servizio di 
controllo del territorio, hanno 
denunciato in stato di libertà: 
B.S. 37enne residente in 
Carlentini e P.C. 27enne 
residente in Lentini, per aver 
organizzato un esercizio di 
scommesse clandestine; C.A. 
54enne residente in Lentini, 
perché, dopo essere rimasto 
coinvolto in un sinistro 
stradale, si rifiutava di 
sottoporsi alle previste analisi 
cliniche;R.G. 36enne e C.P. 
38enne entrambi residenti in 
Lentini, per il reato di truffa; 
I.A.C. 40enne residente in 
Lentini, per violazione delle 
norme che regolamentano 
l’esposizione della tabella dei 
giochi proibiti all’interno di 
esercizi pubblici. 
Siracusa – Rissa tra 
genitori a scuola, 2 
denunciati.  Agenti delle 
Volanti della Questura di 
Siracusa, in servizio di 
controllo del territorio, hanno 
denunciato in stato di libertà: 
T. U. 32enne e F.S. 66enne, 
entrambi siracusani, per rissa 
aggravata. I denunciati si 
trovavano presso un Istituto 
Scolastico sito in via Basilicata 
quando, unitamente ad altre 
persone, venivano coinvolti in 
un violento alterco in difesa 
dei propri figli. Siracusa - 
Circola su auto con un 
contrassegno assicurativo 
falso. V. C. 35enne, 
residente a Floridia, per i reati 
di ricettazione e falsità in 
scrittura privata. 

Noto già noto per reati contro il patrimonio; Sebastiana Montoneri, 28enne di 
Avola. I tre, approfittando dell’assenza dei proprietari di casa, si erano introdotti in un’abitazione di 
Noto, zona Villa Vela, dove avevano arraffato alcuni oggetti in oro.  I maldestri sono stati sorpresi dal 
rientro imprevisto degli inquilini e sono fuggiti. Il terzetto è stato comunque notati dagli stessi 
malcapitati che, tramite il 112, hanno fornito una sommaria descrizione dei sospettati ai Carabinieri 
consentendo, alle due pattuglie intervenute sul posto, di rintracciarli e bloccarli dopo pochi minuti. I 
militari, a seguito della perquisizione personale e veicolare hanno rinvenuto 2 paia di orecchini in oro, 
1  bracciale in oro ed 1 collana d’argento asportati nell’abitazione della parte lesa. Gli arrestati sono 
stati accompagnati presso le rispettive abitazioni agli arresti domiciliari  a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria.   
Catania - Mafia “Nardo” nel siracusano: 8 condanne totale oltre 50 anni di carcere. Clicca e 

vedi  foto. Il G.U.P. presso il Tribunale di Catania ha emesso 8 condanne per oltre 50 anni di 
carcere complessivi: Maurizio CARCIONE, 6 anni di reclusione e 22.000 euro di multa; Giovanni 
CIANCI, 5 anni e 4 mesi di reclusione e 22.000 euro di multa; Marcello FERRO, 6 anni e 8 mesi di 
reclusione e 1.400 euro di multa;Nunzio Giuseppe MONTAGNO BOZZONE, 8 anni e 8 mesi di 
reclusione e 32.000 euro di multa; Sergio ORTISI, 11 anni e 10 mesi di reclusione; Giuseppe 
PANDOLFO, 7 anni e 8 mesi di reclusione e 32.000 euro di multa; Giuseppe RASCUNA’, 9 anni e 
10 mesi di reclusione; Sergio SCHIFITTI, 10 mesi di reclusione.  Il G.U.P. ha altresì stabilito per 
Sergio ORTISI, dopo l’espiazione della pena detentiva, la sottoposizione alla libertà vigilata per un 
tempo non inferiore a 3 anni e per Maurizio CARCIONE, Marcello FERRO, Nunzio Giuseppe MONTAGNO 
BOZZONE, Giuseppe PANDOLFO e Giuseppe RASCUNA’, dopo l’espiazione della pena detentiva, la 
sottoposizione alla libertà vigilata per un tempo non inferiore a 1 anno. Il Giudice dell’Udienza 
Preliminare presso il Tribunale di Catania, il 24 Aprile 2012, al termine del procedimento con rito 
abbreviato, ha emesso sentenza di condanna per alcuni dei protagonisti dell’indagine “MORSA”, 
condotta dal Nucleo Investigativo del Comando Provinciale Carabinieri di Siracusa e dalla Compagnia 
di Augusta, per personaggi che sarebbero ritenuti responsabili, a vario titolo, di aver partecipato e 
collaborato all’associazione per delinquere di tipo mafioso, rappresentante sul territorio di Augusta, 
Melilli e Villasmundo una filiazione del clan “Nardo” di Lentini, storicamente riconducibile alla figura 
egemonica di Sebastiano NARDO, finalizzata alla commissione di una serie indeterminata di delitti : in 
particolare estorsioni ed altri reati contro il patrimonio, traffico e spaccio di stupefacenti, porto e 
detenzione di armi, ad acquisire il controllo e la gestione di attività economiche nei settori delle 
affissioni dei manifesti elettorali e delle onoranze funebri, ovvero a realizzare profitti ingiusti anche 
attraverso l’allestimento di bische clandestine e l’installazione di giochi video-poker truccati e di 
genere vietato. L’indagine ha consentito ai militari dell’arma di evidenziare con chiarezza la realtà 
mafiosa nelle aree di Augusta e Melilli, nonché nella frazione di Villasmundo, dalla fine del 2005 al 
marzo del 2007.  

Pachino – Figlio 17enne maltratta madre incinta al 7° mese. Gli agenti del Commissariato di 
P.S. di Pachino hanno denunciato in stato di libertà un minore di 17 anni, di Pachino, per il reato di 
maltrattamenti in famiglia. In specie, la sera del 30 marzo u.s., I componenti di una volante del 
Commissariato sono intervenuti presso l’abitazione di una donna poiché suo figlio, per futili motivi, 
aveva assunto un atteggiamento minaccioso e violento scagliandole contro un oggetto in ceramica. La 
donna ha raccontato ai tutori dell’ordine di essere al settimo mese di gravidanza manifestando seria 
preoccupazione per la condotta arrogante e minacciosa del figlio non solo nei suoi confronti ma anche 
nei riguardi degli altri fratelli e del suo  attuale convivente. Le indagini esperite dal Commissariato 
hanno permesso di porre in luce come l’accaduto fosse l’ultimo di una serie di episodi iniziati a partire 
dall’agosto 2010, periodo a cui risalgono le prime aggressioni poste in essere dal minore nei confronti 
della madre e di uno dei fratelli, supportate anche da minacce gravi. Nel tempo numerosi sono stati 
gli interventi della Polizia di Stato che hanno accertato un clima, all’interno della comunità familiare, 
conflittuale. La situazione era costellata di  reiterati atti di sopraffazione e vessatori posti in essere dal 
giovane. Il 17enne in considerazione di quanto commesso, considerata la procedibilità d’ufficio, è 
stato deferito in stato di libertà alla Procura dei Minori di Catania per Maltrattamenti in famiglia. 
Siracusa - Regione finanzia chiosco nel carcere Cavadonna.  E' stato inaugurato stamattina 
nella casa circondariale di contrada Cavadonna di Siracusa il chiosco realizzato nell'ambito del 
progetto sperimentale "Liberamente", per l'inclusione di soggetti adulti in esecuzione penale. 
L'iniziativa è stata finanziata dalla Regione siciliana, in sinergia con il Consorzio Quark e l'Area marina 
protetta del Plemmirio. Alla cerimonia ha partecipato l'assessore regionale per le Autonomie locali e la 
Funzione pubblica, Caterina Chinnici, che nel 2009 quando aveva la delega alla Famiglia ed alle 
Politiche sociali aveva predisposto il bando per l'assegnazione dei finanziamenti. A fare gli onori di 
casa, la direttrice del penitenziario aretuseo, Angela Gianì. Il chiosco, alla cui costruzione hanno 
partecipato anche alcuni reclusi, potrà essere utilizzato dalle persone in attesa di fare visita ai propri 
parenti. La gestione della struttura sarà assegnata a una cooperativa che utilizzerà anche due 
detenuti.”La realizzazione del chioschetto - ha detto l'assessore Chinnici - ha una duplice valenza: da 
un lato attenua il disagio dei familiari e dall'altro serve a insegnare un mestiere ai detenuti, 
trasferendo loro competenze che potranno essere utilizzate una volta liberi. In questo modo, quindi, il 
carcere svolge anche una funzione di rieducazione preparando i detenuti al successivo reinserimento 
nella società”. 
Lentini - Agenti del Commissariato di P.S. di Lentini hanno tratto in arresto Antonino FARACI 
75enne, residente a Lentini, per il reato di evasione dagli arresti domiciliari. 

Siracusa – 2 presi per furto.  Agenti delle Volanti della Questura di 
Siracusa sono intervenuti in Contrada Ognina dove hanno sorpreso due, successivamente identificati 

per Paolo Breci  27enne e Vittorio Di Falco  45enne entrambi di 
Siracusa, mentre cercavano di perpetrare un furto in una villetta. I due, prontamente bloccati dagli 
Agenti, sono stati tratti in arresto per tentato furto aggravato in abitazione.  Breci è stato denunciato 
altresì per possesso di un coltello di genere vietato.  

domiciliari con la misura della custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 
Antonino PARISI, 31enne, 
siracusano. I poliziotti, nel corso di un 
precedente controllo di routine non 
avevano trovato Antonino PARISI nella 
sua abitazione. Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Siracusa, nel 
pomeriggio di ieri, hanno denunciato 
in stato di libertà M. A. 31enne, 
siracusano, per i reati di truffa, furto e 
ricettazione di titoli bancari e M.S. 
41enne, siracusano, per il reato di 
truffa in concorso. I due denunciati, 
nella giornata di ieri, si sono 
presentati in un negozio di 
abbigliamento acquistando capi di 
abbigliamento per un totale di circa 
10.000 euro, pagando con assegni 
bancari provento di furto. 
Siracusa – Presi 2 maldestri. Agenti 
delle Volanti della Questura di 
Siracusa, in servizio di controllo del 
territorio, hanno arrestato per tentato 
furto aggravato in concorso, Luciano 

Cassia  58enne e 
Roberto De 

Carolis   57enne, 
entrambi siracusani. I 2, dopo aver 
divelto la porta di un basso, sono stati 
sorpresi mentre cercavano di 
penetrare in un bar adiacente, in 
Piazza delle Poste, attraverso un foro 
praticato nel muro con degli arnesi e 
scalpelli vari che venivano sequestrati. 
Agenti delle Volanti, nel pomeriggio, 
hanno arrestato Marco D’Angeli 
18enne residente a Siracusa, per il 
reato di produzione ai fini dello 
spaccio di stupefacenti (pianta di 
marijuana). Gli Agenti, a seguito di 
una perquisizione domiciliare, 
effettuata a casa dell’arrestato, hanno 
sequestrato: 1 piantina di marijuana 
di 57 centimetri, 1 bilancino di 
precisione, 1 coltello, della carta 
stagnola e delle lampade usate per la 
coltivazione della sostanza 
stupefacente.  Agenti delle Volanti, 
nella mattinata di ieri, hanno 
denunciato in stato di libertà R.A. 
24enne residente in Siracusa, per il 
reato di evasione dagli arresti 
domiciliari cui è sottoposto. Agenti 
del Commissariato di “Ortigia” 
provvederanno a denunciare in stato 
di libertà B.V. 43enne residente a 
Siracusa, per i reati di minaccia 
aggravata e danneggiamento. Il 
denunciato, servendosi di una pistola 
giocattolo, riproduzione fedele di 
un’arma vera, minacciava un uomo, 
danneggiandogli, altresì, la moto. 
Lentini – CC NAS chiudono 
panificio abusivo. I militari della 
Stazione di Lentini collaborati dagli 
uomini dei NAS Nucleo Anti 
Sofisticazioni di Ragusa e del NIL 
Nucleo Ispettorato Lavoro di Siracusa 
hanno disposto la chiusura di un 
panificio. L’attività  veniva svolta 
senza autorizzazioni  e garanzie 
igieniche di legge e con l’impiego di 
personale non in regola. I militari 
hanno elevato sanzioni per  13.500€  
e sequestrato 90kg di pane già pronto 
per la vendita. I militari della Stazione 
di Lentini nel corso di un controllo su 
strada hanno intercettato un furgone 
Daily con materiale ferroso risultato 
rubato poco prima al Consorzio di 
irrigazione “Bonvicino 1”. I 2 maldestri 
fratelli catanesi  

   
  Salvatore  37enne e Giancarlo 
 32enne Marsengo, già noti, sono 
stati ammanettati e condotti davanti al 
Giudice per il rito direttissimo. 
Rosolini - CC Anziana sola in casa 
salvata dopo malore. I Carabinieri 
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Lentini - Spaccio in via 
Tintoretto, preso. Agenti del 
Commissariato P. S. di 
Lentini, a seguito di 
predisposti servizi antidroga, 
hanno arrestato Gino 
AMENTA 39enne, residente a 
Lentini, per il reato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. I 
poliziotti intervenivano in via 
Tintoretto perché notavano 
l’arrestato scambiare 
qualcosa, con fare sospetto, 
con un'altra persona. L’uomo, 
alla vista degli Agenti, 
cercava  di allontanarsi. 
Immediatamente bloccato e 
prontamente perquisito, 
l’arrestato veniva trovato in 
possesso di due involucri 
contenenti marijuana per un 
peso complessivo di 3.1 
grammi. Amenta, dopo le 
incombenze di rito, è stato 
condotto nel carcere di 
Siracusa. Nella stessa 
giornata, Agenti del 
Commissariato di Lentini 
hanno denunciato in stato di 
libertà S.F. 71enne residente 
in Lentini, per il reato di porto 
abusivo di coltello di genere 
vietato. 
Lentini – 1 preso per droga. 
Agenti del Commissariato di 
P.S. di Lentini hanno 
ammanettato GIUSEPPE 

POLLARA   
32enne, lentinese, per il reato 
di spaccio di sostanza 
stupefacente di tipo marijuana. 
I poliziotti, a seguito di 
perquisizione personale, hanno 
sequestrato gr. 22,2 di 
marijuana. Agenti del 
Commissariato nella stessa 
giornata, hanno denunciato in 
stato di libertà C. R. 32enne, 
nata a Lentini, per il reato di 
evasione dagli arresti 
domiciliari. 
Priolo - Titolare autosalone di 
Augusta trovato cadavere. 
Giancarlo Tringali, 56enne è 
stato trovato privo di vita, di 
mattina nel suo letto. L’inchiesta 
è coordinata dal pm di Siracusa 
Maurizio Musco. Giancarlo 
Tringali è stato trovato morto dal 
personale del residence che ha 
dato l'allarme al commissariato 
di polizia di Priolo. Le indagini 
sono condotte dalla Mobile della 
Questura di Siracusa. Secondo 
gli investigatori  la morte 
risalirebbe a qualche giorno fa. 
Per gli inquirenti si tratterebbe di 
omicidio. Giancarlo Tringali, è 
stato trovato morto nel suo letto 
in un residence annesso al 
Palazzetto dello sport di Priolo 
(Sr) dove l'uomo, separato, 
viveva da qualche tempo. 
Dall’ispezione cadaverica risulta 
nella nuca di Tringali una piccola 
ferita che si ritiene possa essere 
causata da un'arma da fuoco di 
piccolo calibro. 
Pachino – Tagliandi 
assicurativi falsi su auto. 
Agenti del Commissariato P.S. di 
Pachino  controllando due auto in 
Via Lanza (un furgone Fiat Doblò 
e una BMW modello 330D) in uso 
ad I.A. un uomo di 35 anni di 
Pachino, hanno scoperto che 
chiaramente i tagliandi di 
assicurazione esposti nelle 
vetture erano falsi. L’uomo 
ammetteva le proprie 
responsabilità in ordine alla 
falsificazione dei tagliandi e 
pertanto veniva denunciato in 
stato di libertà per falsità in 
scrittura privata. L’ulteriore 
attività investigativa, svolta 
nell’immediatezza dei fatti, ha 
permesso di recuperare presso 
l’abitazione di I.A. un PC 
portatile utilizzato per la 
creazione dei tagliandi. Gli agenti 
hanno proceduto al sequestro di 
tutto il materiale: due tagliandi 
assicurativi mancanti della 
rimanente parte della polizza, un 
PC, una Pen-drive contenente un 
programma per la realizzazione 
di tali documenti. Infine, 
all’uomo venivano contestate 

Canicattini Bagni -  CC:5 avolesi presi con pistole 
e cappucci. I Carabinieri della Stazione di Canicattini Bagni, supportati dai militari del Nucleo 
Operativo e delle Stazioni limitrofe, hanno arrestato, in flagranza di reato, per porto abusivo di armi e 
ricettazione: Santo Di Pietro, 45enne di Avola già noto per reati contro la persona ed il patrimonio; 
Giuseppe Capozio, 26enne di Avola; Francesco Amore, 32enne di Avola già noto per reati contro il 
patrimonio; Santo Golino, 35enne di Avola già noto per reati contro persona; Alessandro Carasi, 
37enne di Avola già noto per reati inerenti la normativa sugli stupefacenti. Una pattuglia della 
Stazione di Canicattini, durante un normale servizio di controllo del territorio, ha notato un gruppo di 
persone che, con fare sospetto, si trovavano fermi vicino ad una Fiat Uno con il motore acceso. degli 
arrestati, appena notata la presenza della pattuglia, ha tentato di disfarsi di un oggetto. La mossa non 
è sfuggita agli investigatori, mentre un secondo, approfittando delle fasi concitate, è riuscito a 
scappare  a piedi per le campagne circostanti. I Carabinieri, dopo aver bloccato le cinque persone, 
hanno scoperto che gli oggetti di cui avevano tentato di disfarsi erano: 1 pistola semiautomatica 
marca Walter, calibro 7.65, con 7 cartucce; 1 pistola semiautomatica marca Bernardelli, calibro 7.65, 
con matricola abrasa, con 8 cartucce; 1 pistola a tamburo marca Astra, modello 38 special,  con 6 
cartucce risultata oggetto di furto il 14 feb 1994 a Noto. A seguito della successiva perquisizione 
personale e veicolari sono stati rinvenuti anche 4 passamontagna e 4 paia di guanti in gomma. I 
militari hanno accertato che l’auto Fiat Uno, possesso dei soggetti, era stata rubata a Noto nella notte 
tra il 16 ed il 17 di questo mese. I Carabinieri, per tutta la giornata di ieri, con l’ausilio delle pattuglie 
dipendenti dalla Compagnia di Noto, hanno effettuato un rastrellamento della zona di campagna ove 
si era nascosto l’unico fuggitivo e contemporaneamente sono state effettuate numerose perquisizioni 
ad Avola finalizzate a assicurare altri eventuali complici degli arrestati. I militari stanno tuttora 
svolgendo indagini volte a chiarire l’obiettivo del gruppo di fuoco, che probabilmente puntava ad una 
banca della zona, e ad individuare ed assicurare alla giustizia tutti i responsabili del reato. Al termine 
delle attività di rito i cinque arrestati sono stati accompagnati presso il carcere di Siracusa a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Roma – Suore e poliziotti a Roma auguri a 

Papa.   Una rappresentanza di Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, in occasione dei festeggiamenti per il compleanno del Sommo 
Pontefice, hanno partecipato in Vaticano ad un’udienza dedicata, nel corso della quale è stato 
presentato al Santo Padre un brano musicale accompagnato da un video con finalità benefiche che ha 
visto come protagonisti Agenti di Polizia del Commissariato di Lentini impegnati in una simulata 
operazione di contrasto al fenomeno della prostituzione su strada ed al relativo recupero di donne 
vittime dello sfruttamento. L’iniziativa è stata ideata in collaborazione con la comunità delle suore 
“Figlie di Maria Madre della Misericordia” e del centro anziani “Ain Karim”  di Carlentini. 

Augusta – Carabinieri : “Andromeda”  10 ordinanze per prostituzione in locali notturni 

tra CT e SR. (Operazione Andromeda Clicca, vedi  artico e foto in PDF). I militari 
dell’arma di Augusta  hanno smantellato un’organizzazione a delinquere dedicata allo 
sfruttamento della prostituzione in alcuni locali notturni dell’Isola. L’indagine è iniziata 
nell’ottobre 2010, è stata coordinata dal dott. Liguori e dal procuratore Serpotta della Procura 
di Catania, gran lavoro è stato svolto dai carabinieri della stazione di Carlentini. Custodia 

cautelare in carcere è stata disposta per  Alessio Indelicato  29enne, nato a 

Catania, residente a Mascalucia, Marcello Platania , 45enne di Catania, 

Federico Paternò 31enne di Catania, Sebastiano Barbagallo 

28enne di Santa Maria di Licodia, Nicolò Santonocito  

51enne  di Misterbianco, Giuseppe Bruno 55enne di Catania, Ternino 

Isabella  56enne nato a Sortino residente a Carlentini. Destinatario del 
provvedimento era anche a Giuseppe Contarino 50enne di Santa Maria di Licodia deceduto lo 
scorso febbraio. Arresti domiciliari sono stati disposti per Massimo Riccardo Lombardo

della Compagnia di Noto, di notte, 
sono intervenuti a Rosolini per 
soccorrere un’anziana colta da malore. 
 L’allarme era stato dato dalla figlia, 
residente all’estero, la quale non era 
riuscita a mettersi in contatto con la 
madre. La figlia non avendo notizie 
della madre da circa un giorno, ha 
contattato la Centrale Operativa dei 
Carabinieri di Noto. I militari hanno 
costatato che, nonostante l’ora 
notturna ed i molteplici tentativi di 
richiamare l’attenzione dell’inquilina, 
nessuno avesse risposto. I tutori 
dell’ordine temendo una disgrazia,  
hanno impiegato una squadra dei 
Vigili del Fuoco,  che hanno forzato la 
porta per entrare nell’abitazione. La 
donna era adagiata su una poltrona 
priva di conoscenza, ed è stata 
immediatamente soccorsa e 
trasportata nell’ospedale di Noto. 
Siracusa – Il Comando Provinciale 
Carabinieri di Siracusa, al fine di 
assicurare un più energico impulso 
all’attività di prevenzione e controllo 
del territorio e, quindi, garantire una 
maggiore azione di contrasto ai 
fenomeni di criminalità infondendo più 
senso di sicurezza nella popolazione, 
ha effettuato un servizio straordinario 
di controllo del territorio nella 
provincia di Siracusa dalle ore 09,00 
alle ore 13,00 del 28 marzo 2012, così 
come disposto dal Comando Legione 
Carabinieri Sicilia di Palermo. Il 
servizio è stato svolto con l’ausilio 
della perlustrazione aerea da parte di 
equipaggi del 12° Nucleo Elicotteri 
Carabinieri di Catania ed il concorso 
delle unità navali delle Compagnia 
Carabinieri di Siracusa e Augusta. Nel 
corso dell’operazione, eseguita a largo 
raggio mediante l’impiego coordinato 
delle Compagnie e Stazioni Carabinieri 
della provincia, sono state controllate 
in maniera incisiva le zone 
maggiormente critiche di 
aggregazione ed interesse della 
criminalità. Lungo le principali arterie 
stradali di collegamento della 
provincia (SS.114 e SS. 124), sono 
stati attuati articolati posti di controllo 
nei punti nevralgici, al fine di 
verificare il rispetto delle norme di 
sicurezza alla guida di autovetture, 
motocicli e ciclomotori, da parte degli 
utenti della strada.  I militari hanno 
proceduto, inoltre, al controllo di 
soggetti sottoposti a misure cautelari 
alternative alla detenzione ed a misure 
di prevenzione personali di Pubblica 
Sicurezza, al fine di verificare 
l’osservanza da parte degli stessi delle 
prescrizioni impostegli.  
Siracusa Comandante Interregionale 
Carabinieri “Culqualber”, Gen. C.A. 
Leonardo LESO, Visita Comando 
Provinciale Siracusa. Il Gen. C.A. 
Leonardo LESO, Comandante 
Interregionale Carabinieri 
“Culqualber”, nel primo pomeriggio, 
ha visitato il Comando Provinciale 
Carabinieri di Siracusa. A ricevere 
l’Alto Ufficiale, il Comandante 
Provinciale, Col. Mauro Perdichizzi, gli 
Ufficiali dipendenti della sede e delle 
Compagnie distaccate ed i comandanti 
delle Stazioni di tutta la Provincia, 
nonché una rappresentanza dei 
Reparti Speciali della provincia,  
dell’Arma in congedo e dei delegati 
CO.BA.R.  Prima di giungere presso il 
Comando Provinciale di Siracusa, il 
Gen. C.A. LESO ha incontrato 
l’Arcivescovo S.E.R. Mons. Salvatore 
PAPPALARDO. Il Gen. C.A. LESO, 
insediatosi al Comando Interregionale 
“Culqualber” il 31 gennaio 2012,   
proveniente dall’incarico di Consigliere 
Militare e Addetto alla Difesa della 
Rappresentanza d’Italia presso le 
Nazioni Unite a New York, durante 
l’incontro con il personale  ha tenuto a 
ringraziare tutti per il quotidiano 
impegno svolto sul territorio, 
soffermandosi sull’importanza delle 
Stazioni che, dislocate capillarmente 
sul territorio, rappresentano il primo 
contatto dell’Istituzione con i cittadini.  
Ha in proposito evidenziato la 
funzione, anche simbolica, dei presidi 
dell’Arma baluardo di legalità, in un 
contesto territoriale particolarmente 
critico sotto il profilo dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. Tali reparti, da 
sempre, esprimono il primo contatto e 
la vicinanza con i cittadini che si 
manifesta, quotidianamente, con il 
dialogo e la conoscenza. Il Generale si 
è poi complimentato per i positivi 
risultati conseguiti in ambito 
provinciale e per  trend in continua 
ascesa. Infine ha rivolto un saluto 
particolare alle famiglie di tutti i 
militari che con il loro sostegno 
permettono di affrontare con serenità 
il difficile compito dei propri cari. 
Successivamente si è intrattenuto, 
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violazioni del CDS per mancata 
copertura assicurativa 
obbligatoria, circolazione abusiva 
con veicolo sottoposto a fermo 
ed applicate le sanzioni 
accessorie del sequestro 
amministrativo dei veicoli e del 
ritiro della patente di guida e 
della carta di circolazione.  
Lentini - Agenti del 
Commissariato di P.S. di 
Lentini hanno arrestato ai 
domiciliari Ionut Girleanu 
20enne residente in Lentini, 
per il reato di spaccio di 
stupefacenti. (3,7 grammi di 
marijuana). Il giovane, dopo le 
incombenze di rito, è stato 
sottoposto agli arresti 
domiciliari. Agenti del 
Commissariato di Lentini 
hanno denunciato quattro 
uomini, tutti residenti a 
Lentini, per il reato di furto di 
energia elettrica.       
Siracusa - “Settimana della 
Sicurezza Stradale” per 
Carabinieri del Comando 
Provinciale di Siracusa. Il 
Comandante provinciale, Col. 
Mauro PERDICHIZZI, sensibile 
alle problematiche della 
sicurezza stradale caratterizzate 
da un sempre più elevato 
numero di incidenti e da una 
dimostrata refrattarietà, 
soprattutto nei più giovani, 
all’uso del casco protettivo alla 
guida di motoveicoli, ha disposto 
una serie di servizi mirati al 
controllo della circolazione 
stradale, dal 19 al 26 marzo 
2012, anche con l’ausilio degli 
etilometri per verificare lo stato 
psico-fisico degli automobilisti. I 
servizi sono stati effettuati lungo 
le principali arterie stradali 
urbane ed extraurbane ed 
all’interno dei centri  urbani della 
provincia a più alta densità di 
traffico, mediante l’impiego 
coordinato dei Nuclei Radiomobili 
delle Compagnie e delle Stazioni 
Carabinieri, rivolgendo 
particolare attenzione anche a 
quei comportamenti scorretti 
posti in essere dagli 
automobilisti, spesso causa di 
incidenti stradali o di situazioni di 
pericolo per l’incolumità 
pubblica. Il bilancio: attività 
preventiva di controllo alla 
circolazione stradale ha 
permesso di accertare un elevato 
numero di infrazioni alle norme 
del codice della strada, la 
maggior parte delle quali riferita 
al mancato uso del casco (con 
sequestro dei veicoli) e delle 
cinture di sicurezza, ovvero per 
guida senza patente. Nel 
consuntivo dei risultati, 
direttamente connessi con 
l’attività preventiva, sono 
scattate anche alcune denunce in 
stato di libertà. Ad Augusta, 2 
persone sono state denunciate 
all’Autorità Giudiziaria per “guida 
in stato di ebbrezza”; 5 sono 
state denunciate poiché sorprese 
alla guida, senza patente, perché 
mai conseguita;  2 sono state 
denunciate per trasporto di rifiuti 
speciali senza la prescritta 
autorizzazione; 1 è stato 
denunciato poiché colta alla 
guida della propria auto con il 
contrassegno assicurativo 
palesemente contraffatto. A 
Noto, Siracusa e nei comuni 
limitrofi, sono stati concentrati 
gli sforzi maggiori nei controlli 
con l’identificazione di un elevato 
numero di motociclisti ed 
automobilisti, molti dei quali 
sono stati sanzionati per varie 
violazioni del c.d.s. Sono stati 
segnalati all’ Ufficio Territoriale 
del Governo di Siracusa:  F.S. 
30enne di Lentini, V.F. 19enne di 
Augusta, R.M. 25enne di  
Carlentini per aver fatto uso 
personale di sostanza 
stupefacente del tipo 
“marjuana”. 
Siracusa – Abusi sessuali su 
minore filmati con cellulare: 1 
arresto. Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di 
Siracusa, nella serata di ieri, 

Lombardo   51enne di Catania, Fabio Salvatore Bizzini  

36enne di Catania, Daniele Fallica 29enne di Biancavilla. Obbligo di 
presentazione giornaliera è stato disposto per C.K.G. 29enne casalinga di Catania. L’operazione 
“Andromeda”   ha smantellato una rete per lo sfruttamento della prostituzione che fruttava 

migliaia di euro, 3 i Club sanzionati : Eclissi a Carlentini  , 

Andromeda a Vaccarizzo,   ed Oriental a Licodia 

. Erano stati predisposti anche annunci su internet per attirare clienti. 
Il gruppo era ben strutturato con personaggi che si occupavano di reclutare le prostitute, altri 
pensavano alla gestione del locale ed altri allo smistamento e raccolta del denaro. (Operazione 

Andromeda Clicca, vedi  artico e foto in PDF). 
Avola-Domiciliari per stupefacenti e furto. Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Noto hanno arrestato, in Avola, per detenzione ai fini di spaccio di sostanza 

stupefacente e furto di energia  elettrica. Corrado Magliocco, 37enne di Avola, già 
noto per reati inerenti la violazione della normativa sugli stupefacenti e contro il patrimonio; 
L’arrestato, ben conosciuto dai militari, aveva attirato l’attenzione dei Carabinieri perché si trovava 
“circondato” da diversi giovani.  Gli uomini del Ten. Cravatta, visti i suoi precedenti, ritenuto che 
potesse esse in atto un’attività di spaccio, hanno proceduto al suo controllo sequestrando, a seguito 
della perquisizione personale, 3 grammi circa di cocaina pura, che tagliati avrebbero prodotto circa 10 
dosi, e 2 grammi di marjuana. Durante la successiva perquisizione domiciliare è stato rinvenuto un 
bilancino di precisione ed appurato che l’arrestato si era collegato abusivamente alla rete elettrica. Al 
termine delle attività di rito il Magliocco è stato accompagnato presso l’abitazione di un suo familiare 
agli arresti domiciliari. 
Avola –  Caffé al narcotico per meccanico e cliente, CC ammanettano “sarda”:  tentato 
omicidio e rapina. I Carabinieri della Stazione di Avola, a seguito di indagini, hanno tratto in 

arresto per tentato omicidio e rapina: Manuela Soru,  34enne di già nota per 
reati contro il patrimonio, persona e la normativa sugli stupefacenti. La moglie di M.R., 62enne 
meccanico di Avola, alle ore 13:30 circa, allarmata perché il marito tardava e non rispondeva al 
telefono si è recata presso la sua officina trovandolo accasciato a terra privo di sensi. La donna, 
accortasi che il marito era stato narcotizzato e rapinato, ha contattato i militari della Caserma di 
Avola. I tutori dell’ordine sono intervenuti sul posto, hanno acquisito le prime fondamentali 
indicazioni su fatti accaduti. Il meccanico, appena riavutosi, ha indicato immediatamente la “sarda”, 
ben conosciuta dagli operanti, quale responsabile del reato consentendo ai Carabinieri di iniziare 
immediatamente la ricerca. Gli investigatori, in attesa del miglioramento delle condizioni della 
vittima e dei necessari  accertamenti sanitari hanno diramato le ricerche della sospettata. I tutori 
dell’ordine, dopo poco, hanno  sorpreso la “sarda” vicino all’ospedale di Avola.Manuela Soru, alla 
vista della pattuglia,  ha tentato inutilmente di nascondersi tra alcune auto in sosta senza riuscire a 
scampare all’arresto.Terminati gli accertamenti medici M.R. ha sporto presso il posto di Polizia 
dell’ospedale, una denuncia per i fatti occorsi mentre i Carabinieri di Avola, avendo già proceduto 
all’arresto, hanno completato gli accertamenti necessari con una perquisizione  nell’abitazione della 
donna. I militari, dalle ulteriori verifiche hanno ricostruito il completo andamento dei fatti 
appurando che la Soru, si sarebbe recata con una scusa nell’officina di M.R.. La maldestra avrebbe 
somministrato, di nascosto, un potente narcotico nei caffè del titolare e di un suo cliente, D.A.A. 
68enne di Avola. La “furba” dopo aver fatto finta di andare via, avrebbe atteso l’effetto del 
sonnifero e rapinato  l’incasso della mattinata, circa 150 euro, al meccanico. Il cliente narcotizzato 
allontanatosi a bordo del suo tre ruote, subito dopo aver consumato la bevanda, è incorso in un 
gravissimo incidente stradale autonomo, rilevato dai Vigili Urbani di Avola, sulla SS 115. Manuela 
Soru, in considerazione dei fatti e delle condotte accertate, è stata arresta ed accompagnata presso 
il carcere di Catania a piazza Lanza con l’accusa di tentato omicidio e rapina.  
Pachino - Rapina 4 mesi di reclusione. I Carabinieri della Stazione di Pachino hanno arrestato in 
esecuzione di una misura cautelare in carcere emessa dal Tribunale di Catania: Maicol Zisa 

19enne di Pachino già noto per reati contro il patrimonio.  Il personaggio è stato 
condannato ad una pena definitiva di  4 mesi  e  8 giorni, per il reato di rapina commesso in Pachino il 
06 mar 2010. L’arrestato, termine delle attività di rito, è stato accompagnato presso il carcere di 
Siracusa a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Siracusa – Operazione “Aspasia” prostituzione 24 donne da internet a B&B in Ortigia.  
Agenti della Questura di Siracusa da due mesi a questa parte, hanno svolto un’attenta ed intensa 
attività di polizia giudiziaria, coordinata dal Pubblico Ministero della Procura di Siracusa Dr. Antonio 
Nicastro, finalizzata alla repressione del fenomeno della prostituzione a Siracusa, nel centro storico di 
Ortigia. A seguito dell’indagine, disimpegnata nello specifico da personale del Commissariato di Polizia 
di Ortigia, sono stati posti sotto sequestro un residence in via Bacchilide, un B. e B. sito in via Malta, 
tre appartamenti in uno stabile di vicolo Bagnara, una casa vacanza in via dell’Apollion e un 

sempre presso il Comando Provinciale 
di Siracusa, con il Questore  Dott. 
Mario Antonino CAGGEGI e con il 
Comandante Provinciale della Guardia 
di Finanza Colonnello Giuseppe 
CUZZOCREA. A seguire, il Sig. 
Generale LESO ha incontrato a Palazzo 
di Giustizia il Procuratore della 
Repubblica Dott. Ugo ROSSI. Nel 
pomeriggio ha tenuto rapporto a tutti 
gli Ufficiali della provincia, 
soffermandosi particolarmente sulle 
problematiche operative e sul 
contrasto alle associazioni mafiose, 
evidenziando la necessità di imprimere 
il massimo impulso all’attività di 
ricerca dei latitanti ed 
all’individuazione dei patrimoni 
illecitamente accumulati. Ha infine 
rinnovato la sua soddisfazione per i 
proficui risultati ottenuti ed auspicato 
sempre maggiori successi 
nell’immediato futuro. Al termine della 
lunga ed intensa giornata, ha lasciato 
Siracusa per far rientro a Messina. 
Avola - Stupefacenti, armi e reati 
contro persona: 1 arresto . I  
Carabinieri della Stazione di Avola 
hanno arrestato in esecuzione di una 
misura cautelare in carcere emessa 
dal Tribunale di Siracusa: Vincenzo 

Morale , 43enne di 
Avola, già noto per reati inerenti la 
normativa sugli stupefacenti, le armi e 
reati contro la persona. Il personaggio 
dovrà scontare una pena definitiva di 
1 anno, 8 mesi e 23 giorni per i reati 
di minacce, danneggiamento e porto 
abusivo di armi commessi in Avola nel 
2011. L’arrestato è stato 
accompagnato presso il carcere di 
Siracusa a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. Avola – Tabaccaio 
mette in fuga 4 rapinatori. Agenti 
del Commissariato P.S. di Avola, nella 
serata di ieri, sono intervenuti in una 
tabaccheria in Piazza Crispi dove, poco 
prima, quattro individui, a volto 
coperto ed armati, avevano tentato di 
rapinare dell’incasso il titolare 
dell’esercizio commerciale. I 
rapinatori, constatato il fermo rifiuto 
del tabaccaio, hanno desistito 
dall’intento criminoso allontanandosi.  
Pachino – Polizia trova refurtiva 
nascosta in deposito. Agenti del 
Commissariato di Pachino, diretti dal 
neo Dirigente Commissario Capo Dr. 
Paolo Arena, hanno denunciato in 
stato di libertà per il reato di 
ricettazione A.F. 53enne pachinese. 
L’operazione di Polizia è scattata 
intorno alle ore 13.00 quando la 
volante, durante il controllo del 
territorio, ha rinvenuto in un terreno 
di c.da Coste Fredde di proprietà di 
A.F. pachinese, un’autovettura 
risultata rubata. Gli Agenti hanno 
proceduto al controllo del deposito 
dell’azienda agricola di cui A.F. è 
titolare, sita sempre a Pachino in c.da 
Masuzzo. I poliziotti, all’interno, hanno 
scoperto un vero e proprio 
“nascondiglio” di oggetti provento di 
furti: una vasta gamma di prodotti 
fitofarmaci, gruppi elettrogeni, due 
trattori, sacchi di concime, 27 colli di 
filo zincato, due pompe elettriche 
occultati dietro una parete di cassette 
della frutta. Agli Agenti sono state 
necessarie 6 ore per inventariare tutti 
gli oggetti. A.F., condotto negli uffici 
del Commissariato di Pachino, è stato 
denunciato in libertà per il reato di 
ricettazione. Il soggetto, già noto alle 
forze di Polizia, non è nuovo a questo 
tipo di reato. Già in passato, è stato 
più volte denunciato per furto e 
ricettazione. Gli investigatori, nei 
prossimi giorni  cercheranno di 
verificare la proprietà di questi 
oggetti, anche sulla base delle 
denunce presentate, ai fini 
dell’opportuna restituzione ai legittimi 
proprietari. 
Siracusa – Furto in casa: spruzza 
spray a vittima in camera da letto. 
Agenti delle Volanti, questa mattina, 
sono intervenuti in un’abitazione di via 
Elorina dove, poco prima, si era 
introdotto un giovane asportando dalla 
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hanno eseguito un fermo di 
indiziato di delitto a carico di 
Salvatore Alonge 40enne, per 
aver compiuto atti sessuali con  
bambino che al momento dei 
fatti non aveva compiuto 10 
anni, ed aver ripreso le violenze 
con un telefonino. L’individuo, 
dopo le incombenze di rito, è 
stato condotto nel carcere di 
Siracusa. 
Siracusa - Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Siracusa 
hanno eseguito una misura 
cautelare degli arresti domiciliari, 
emessa dal Tribunale di Napoli, a 
carico di Roberta SERRA 
27enne, residente a Siracusa. La 
donna è accusata di reati inerenti 
gli stupefacenti commessi a 
Napoli nel mese di marzo.  
Pachino - Aggredisce padre 
invalido per interessi 
economici. Agenti del 
Commissariato di P.S. di 
Pachino, alle ore 18.30 di ieri, 
hanno denunciato in stato di 
libertà S.A., 41enne, ragusano e 
F.M.A., 27enne pachinese, per i 
reati di lesioni personali, 
violazione di domicilio ed 
ingiurie. La denuncia è scattata a 
seguito di un esposto presentato 
dalla persona offesa (un uomo di 
76 anni). Quest’ultimo, invalido e 
costretto a vivere su una sedia a 
rotelle, ha contratto, 
recentemente, matrimonio con 
una donna (63enne). L’uomo ha 
l’usufrutto della casa ove vive, 
mentre il figlio (S.A.) ne ha la 
nuda proprietà. Il figlio pretende, 
da tempo, con modi violenti, il 
rilascio della casa da parte del 
padre. Qualche tempo fa, S.A. in 
compagnia della moglie F.M.A., 
dopo essersi presentati presso 
l’abitazione della vittima, si 
erano introdotti di forza inveendo 
ed ingiuriando la coppia di 
anziani. Successivamente, non 
paghi delle ingiurie, avrebbero 
aggredito fisicamente la coppia 
di anziani causando loro delle 
ferite curate dai sanitari e 
giudicate guaribili 
rispettivamente in 9 e 2 giorni. 
Lentini - Scippato tabaccaio. 
B.C. 41enne, residente a Lentini 
e titolare di una rivendita di 
tabacchi in via Conte Alaimo, 
nella serata di ieri, ha denunciato 
di aver subito uno scippo. Il 
commerciante infatti, verso le 
ore 19,30, dopo aver chiuso la 
rivendita, mentre si stava 
dirigendo a piedi verso la propria 
auto è stato raggiunto da una 
moto con a bordo due 
malfattori., I malandrini 
entrambi con il volto travisato 
dal casco,  e con fare fulmineo 
hanno strappato al 
commerciante una busta 
contenente l’incasso dell’intera 
giornata (pari a circa 4.500 
euro). Indagini in corso. Agenti 
del Commissariato di P.S. di 
Lentini hanno denunciato in stato 
di libertà: S.C. 22enne, 
lentinese, per il reato di evasione 
poiché sottoposto al regime degli 
arresti domiciliari. Agenti delle 
Volanti della Questura di 
Siracusa hanno denunciato in 
stato di libertà J.A. 29enne, nato 
in Togo, per il reato di evasione 
dagli arresti domiciliari cui è 
sottoposto. 
Avola - Incinta intrappolata 
in casa con tetto crollato.  
Agenti del Commissariato di P.S. 
di Avola sono intervenuti, a 
seguito di segnalazione, in vico 
Tagliamento dove, poco prima, 
era crollato il tetto 
dell’abitazione. I poliziotti sul 
posto hanno constatato che 
all’interno dello stabile vi erano 
tre persone di cui due uomini 
che, con l’aiuto degli Agenti sono 
riusciti ad uscire dall’abitazione. 
La terza persona, una donna in 
stato di gravidanza, rimasta 
intrappolata tra le macerie, è 
stata tratta in salvo con l’ausilio 
di personale dei Vigili Urbani e 
dei Vigili del Fuoco. I due uomini, 
marocchini, dopo aver fatto 
ricorso alle cure del pronto 
soccorso, venivano dimessi, 
mentre alla donna, di origine 
tunisina,  sono stati dati 12 
giorni di prognosi. L’abitazione in 
questione è stata dichiarata 
inagibile da parte del personale 
dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
Noto – 3 donne truffano 
80enne, prese con denaro e 

appartamento in via della Dogana. Nell’ambito dell’operazione di polizia giudiziaria sono state 
denunciate otto persone che, a vario titolo, devono rispondere dei reati di sfruttamento della 
prostituzione, favoreggiamento della prostituzione e tolleranza abituale alla prostituzione: G. C. 
47enne,  G. S. 27enne, A. G. 76enne, S. A. 36enne, G. G. 71enne, M. G. 55enne, tutti residenti a 
Siracusa,  U.M.D. 23enne, rumena, L.A. M.C. 52enne, nata a Santa Fè de Bogotà.  Oltre all’attività di 
P.G. al termine dell’attività è stato avviato procedimento amministrativo del divieto di ritorno in 
Siracusa nei confronti di 24 prostitute, di età compresa tra i 51 e i 25 anni, di varie nazionalità 
(cubana, peruviana, rumena, brasiliana,  colombiana, dominicana, venezuelana, e anche 2 italiane).  
L’articolata attività, convenzionalmente denominata “Aspasia”, dal nome della concubina di Pericle, ha 
consentito di fare luce su un fruttuoso giro di prostituzione; le donne identificate, infatti, sono ben 24, 
ed operavano con tariffe comprese tra i 50 e i 150 euro a prestazione, e considerando che ognuna 
“riceveva” tra gli otto e i 12 clienti al giorno, si comprende subito che si tratta di ingenti cifre di 
denaro. Gli Agenti, nel farsi carico del disagio dei cittadini residenti, hanno individuato delle prostitute, 
prevalentemente straniere, che, esclusivamente mediante l’adescamento on line attraverso dei siti 
dedicati, esercitavano la loro attività in diversi residence locati nel centro storico. Con i Portali della 
prostituzione on line si concertavano punti di incontro con i clienti del sesso a pagamento. Le  
prostitute, quindi, utilizzavano la rete per promuovere se stesse attraverso foto che non lasciavano 
adito a dubbi. Nei siti di annunci, oltre alle classiche offerte di lavoro, di case in affitto, di auto usate e 
altro, si trovavano nutrite sezioni di annunci personali, in cui l'offerta di prestazioni sessuali era 
inserita in categorie merceologiche come "massaggi" o "incontri”.  
Canicattini Bagni – Estorsione per posta a professionista: preso con i soldi. Si tratta di 

Ettore DI STEFANO  (classe 1947) residente a Canicattini Bagni. Una 
professionista, residente in Canicattini Bagni ha presentato denuncia  presso gli uffici della 
Squadra Mobile di Siracusa. La struttura investigativa ha  avviato un’attività d’indagine, 
supportata da servizi tecnici, coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, per la 
tentata estorsione. La professionista ha denunciato di avere rinvenuto fra la posta un bigliettino 
manoscritto, dove le venivano richiesti 15.000€ per evitare ritorsioni da parte di una sedicente 
nuova famiglia mafiosa. Gli investigatori hanno approntato un appostamento nei pressi dello 
studio della denunciante, dove l’ignoto estortore aveva richiesto che gli fossero lasciati i soldi 
dentro la busta. Uomini della Squadra Mobile, nel tardo pomeriggio, hanno sorpreso Ettore DI 
STEFANO, nell’atto di prendere la busta appositamente posizionata dagli investigatori, in un 
gesto inequivocabile che inchiodava il soggetto alle sue responsabilità. Bloccato dagli agenti DI 
STEFANO è stato accompagnato presso gli uffici della Questura, da dove, dopo gli adempimenti 
di rito, è stato trasferito presso la locale Casa Circondariale di Cavadonna, in quanto in arresto 
in flagranza di reato di tentata estorsione.  
Siracusa – Carabinieri e Soprintendenza scoprono necropoli bizantina adibita a 
porcilaia.  

   
 La Soprintendenza di Siracusa U.O. VIII Beni Archeologici  a seguito del sopralluogo 
effettuato il 7 marzo 2012, nell’ambito di un’operazione congiunta con il Comando 
Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale sezione di Siracusa, ha rilevato in contrada Lardia 
territorio di Sortino, l’utilizzo abusivo di un ipogeo funerario adibito a porcilaia.  In seguito ai 
rilevamenti effettuati sul sito interessato dalla presenza di una necropoli bizantina, costituita 
da tombe ad arcosolio nonché da piccole catacombe scavate nella balza rocciosa, i militari  
hanno riscontrato che un grande ipogeo costituito da gallerie di arcosoli polisomi, nonché da 
sarcofagi risparmiati nella roccia, originariamente ricoperti a baldacchino, era stato 
trasformato in ricovero per animali da un allevatore del luogo. Il personaggio aveva  non 
soltanto utilizzato impropriamente l’ipogeo ma ne aveva modificato la struttura interna per 
riadattarla alle esigenze della sua attività, realizzando una chiusura in rete metallica 
incardinata su un battuto cementizio, con cui aveva inoltre costruito una soglia all’ingresso 
della catacomba modificandone la sua originaria morfologia. All’interno risultavano collocati 
recipienti con funzione di abbeveratoi e tutto il fondo della catacomba si presentava coperto 
da sterco e liquami. Considerato che l’area in questione risulta sottoposta a formale 
provvedimento di vincolo archeologico dal 1990, il proprietario del terreno è stato 
denunciato all’autorità competente per violazione degli obblighi conservativi stabiliti dall’art. 
30 del vigente Codice dei Beni Culturali, mentre per l’allevatore è scattata la denuncia per le 
opere abusivamente realizzate nonché il danneggiamento del patrimonio archeologico. 
L’operazione posta in essere dai Carabinieri del Tutela Patrimonio Culturale sezione di 
Siracusa, guidati dal maresciallo Maurizio Cassia, s’inquadra nell’ambito dell’incessante 
attività di controllo del territorio e tutela del patrimonio archeologico, condotta 
congiuntamente con l’ U. O. VIII Beni Archeologici della Soprintendenza di Siracusa. 

  
Siracusa - Collonnello Cosentino in congedo. Il Ten. Col. Sebastiano CONSENTINO, il 14 
marzo 2012, ha prestato il suo ultimo giorno di servizio, avendo raggiunto il ragguardevole 
traguardo dei 45 anni di servizio effettivo nell’Arma dei Carabinieri. L’ufficiale è nativo di 
Mistretta (ME), si era arruolato il 14 marzo 1967 come Allievo Carabiniere. Il desiderio di 
crescere professionalmente ha portato il militare a rivestire i superiori ruoli, consentendogli di 
essere promosso Vice Brigadiere nel 1971, Maresciallo nel 1980 fino a giungere, nel 1993, ad 
indossare gli agognati alamari da Ufficiale. 

 
(clicca ed ingrandisci foto)  

Il Ten. Col. Sebastiano CONSENTINO, nel 1994, fu destinato, come primo incarico da ufficiale, 
al comando del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Siracusa, città con la quale nasce una 
spontanea sintonia, che lo indurrà a ricoprire i successivi incarichi proprio nella provincia 
aretusea. Difatti, nel 1995, diviene Comandante della Compagnia di Augusta, incarico che gli 
regalerà numerose soddisfazioni di natura professionale e tali da permettergli, nel 1996, di 
assumere il comando della Compagnia di Noto. Ufficiale di ormai consolidata esperienza, 
maturata soprattutto nel delicato campo delle investigazioni, nel 1997 il Ten. Col. Sebastiano 
CONSENTINO assume il Comando del Nucleo Operativo del Reparto Operativo sino al 2004; ed 

camera da letto un portafoglio 
contenente la somma di 10 €. Dopo 
aver stordito il padrone di casa 
spruzzandogli uno spray sul volto, il 
giovane guadagnava la fuga. Indagini 
in corso. Agenti delle Volanti, di notte, 
sono intervenuti per l’incendio di un 
esercizio commerciale sito in viale 
Tica. Sul posto sono arrivati i Vigili del 
Fuoco. Indagini in corso.  Agenti delle 
Volanti della Questura di Siracusa 
hanno denunciato in stato di libertà 
F.G. 47enne, nato a Padova, per il 
reato di truffa a seguito di attività di 
indagine coordinata dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Treviso. 

Lentini - Agenti del Commissariato 
di P.S. di Lentini hanno denunciato 
in stato di libertà, per il furto di 
energia elettrica, M.S. 79enne e 
D.G.G. 37enne entrambi di Lentini, 
per il reato di furto di energia 
elettrica.    
Avola - 1 arresto per OCC. I 
Carabinieri della Stazione di Avola 
hanno arrestato in esecuzione di una 
misura cautelare in carcere emessa 
dal Tribunale di Siracusa: Salvatore 

Roccaro  73enne di Avola 
già noto per reati contro la persona, il 
patrimonio, la normativa sulle armi, 
già sottoposto alla detenzione 
domiciliare. La misura è stata disposta 
dall’A.G. a seguito della richiesta 
effettuata dalla Stazione Carabinieri di 
Avola dopo il suo ennesimo arresto, 
per furto di energia elettrica, lo scorso 
15 febbraio. L’arrestato, termine delle 
attività di rito, è stato accompagnato 
presso il carcere di Siracusa a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Siracusa – CC sequestrano 
marijuana, cocaina, hashish e 
3600€ 2 ai domiciliari. Si tratta di 

Giovanni Linares,  
19enne, e Alessandro Di Gregorio, 

 21enne, entrambi 
siracusani, con l’accusa di detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Per loro sono stati 
disposti gli arresti domiciliari, in attesa 
dell’udienza di convalida davanti al 
Tribunale di Siracusa. I militari la 
definiscono un’operazione importante, 
quella condotta dagli uomini del 
Nucleo Operativo di Siracusa, che 
incide ulteriormente sul fiorente 
mercato dello spaccio aretuseo. 
Quando i Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Siracusa 
hanno bussato a quella porta di via 
Gorizia, accompagnati da “Ivan”, 
l’unità cinofila specializzata nella 
ricerca di droga, c’è stato poco da 
fare.  I militari dell’Arma all’indirizzo 
sospetto erano giunti dopo aver 
notato, da settimane, un 
frequentissimo andirivieni di soggetti, 
tutti legati all’uso di droghe. Ma i 
sospetti sono diventati una certezza 
ancor prima di entrare nell’abitazione, 
poiché “Ivan”, condotto dai militari del 
Nucleo Cinofili di Nicolosi nei pressi di 
uno scooter parcheggiato all’interno 
del cortile, ha dato segni  evidenti di 
aver “fiutato” la pista giusta. I militari 
hanno quindi fatto irruzione 
nell’appartamento, iniziando la 
perquisizione domiciliare, nel corso 
della quale hanno rinvenuto, occultati 
all’interno di una valigetta metallica, 
denaro contante per circa 600 euro 
soprattutto in banconote di piccolo 
taglio, 6 dosi di cocaina, 
strumentazione per il confezionamento 
della droga e un bilancino di 
precisione. Tornati all’esterno, hanno 
perquisito anche il ciclomotore, 
rinvenendovi  all’interno, un grosso 
sacco nero contenente oltre 550 
grammi di marijuana, già essiccata e 
suddivisa in più confezioni, pronta per 
essere immessa nel mercato illegale. 
Ma i militari non si sono soffermati 
solo sullo stupefacente e hanno anche 
voluto aprire una cassaforte, di cui il 
proprietario negava di avere le chiavi: 
dopo averla forzata i Carabinieri vi 
hanno rinvenuto altri 3000 euro, in 
banconote di vario taglio, ritenute 
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preziosi. Agenti del 
Commissariato P.S. di Noto, a 
seguito di precedente 
segnalazione, hanno bloccato 
sulla SS 115, all’altezza della 
contrada Madonna Marina, e 
successivamente tratto in 
arresto, in flagranza di reato, 
insieme ai poliziotti del 
Commissariato di Modica, 
Giuseppina CRESCIMONE 
25enne, Veronica 
CRESCIMONE 22enne e Maria 
CRESCIMONE 41enne, tutte 
residenti a Siracusa, per essersi, 
in concorso tra loro e per il 
medesimo disegno criminoso, 
introdotte nell’abitazione di una 
donna 80enne a Modica, al fine 
di trarne ingiusto profitto. Le 
donne hanno sottratto una 
somma di denaro pari a 6.700€ e 
diversi oggetti in oro con 
l’aggravante di aver approfittato 
della circostanza di tempo e di 
luogo ovvero di persona anziana, 
tali da ostacolare la pubblica e 
privata difesa. Le tre donne, ieri 
mattina, si erano introdotte 
nell’abitazione della vittima 
fingendosi delle dottoresse 
inviate dal Comune per verificare 
la situazione pensionistica 
dell’anziana e, con il pretesto di 
misurare la pressione corporea 
della donna e di prendere le 
misure dell’abitazione per 
raccogliere dei dati. Alla, vittima 
hanno chiesto anche di mostrare 
loro una banconota da 100€, 
seguendola al piano di sopra 
dove era custodito il denaro 
all’interno di una cassapanca. Le 
tre donne, fingendo che la 
pressione dell’anziana vittima 
fosse troppo alta, la invitavano a 
restare seduta mentre loro 
continuavano la misurazione 
dell’abitazione e, terminate tali 
operazioni, si sono allontanate a 
bordo di una Fiat 500. L’anziana 
donna, insospettita, e 
controllando la cassapanca si è 
accorta che il denaro era sparito 
insieme ad alcuni oggetti in oro 
ed ha avvertito subito il 
Commissariato di Modica che, 
notiziato anche il Commissariato 
di Noto, ha rintracciato e tratto 
in arresto le donne, recuperando, 
a seguito della perquisizione 
personale e del mezzo sul quale 
viaggiavano, tutta la refurtiva. 
Siracusa - Denunciato per 
maltrattamento  di animali. 
Agenti del Commissariato di 
Ortigia, a seguito di controlli nel 
centro storico di Ortigia, 
trovavano nei pressi della 
“Graziella” un cane legato ad una 
catena molto corta che arrecava 
sofferenza all’animale e non gli 
consentiva neanche di stare 
seduto. Individuato il 
proprietario, G.F.  57enne, già 
noto alle Forze di Polizia, gli 
Agenti effettuavano presso 
l’abitazione dello stesso una 
perquisizione domiciliare che 
consentiva il rinvenimento di 
alcuni pugnali e coltelli di genere 
vietato. Pertanto G.F. veniva 
denunciato in stato di libertà per 
i reati di maltrattamento ad 
animali e detenzione abusiva di 
pugnali e coltelli di genere 
vietato. 
Siracusa –  Ladro “cliente 
elegante” video-ripreso 
svuota gioiellerie.  Agenti delle 
Volanti della Questura di 
Siracusa hanno eseguito 
un’ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 
Francesco De Carolis 39enne 
siracusano, che nei mesi di 
giugno, luglio ed agosto 2011 ha 
perpetrato svariati furti in alcune 
gioiellerie di Siracusa e di 
Augusta. Le indagini hanno avuto 
origine da alcune segnalazioni di 
commercianti raccolte dai 
Poliziotti di Quartiere. Gli 
investigatori delle Volanti, a 
seguito di attente e scrupolose 
indagini, hanno individuato 
l’arrestato attraverso la visione 
di alcuni filmati provenienti da 
telecamere a circuito chiuso. 
L’arrestato, palesandosi come 
una persona elegante e dai modi 

è proprio in tale veste che riesce a mettere a frutto il cospicuo bagaglio umano e professionale 
cementatosi negli anni, coordinando operazioni antimafia nella provincia, conducendo in prima 
persona attività che hanno portato all’arresto di pericolosi latitanti e, intuendo la centralità 
dell’aspetto economico delle organizzazioni criminali,  dirigendo positivamente alcune tra le 
prime indagini patrimoniali a cui sono seguite altrettanto importanti confische di beni, 
riconducibili ai sodalizi criminali della provincia. I brillanti risultati conseguiti in materia di 
polizia giudiziaria gli consentono, dal 2004 al 2007, di essere chiamato dal Comando 
Interregionale di Messina che lo destina allo Stato Maggiore, dove riesce a profondere tutta la 
carica umana ed il vissuto lavorativo sino a quel momento acquisiti. Il Ten. Col. Sebastiano 
CONSENTINO nel 2007 torna a Siracusa dove ricopre, sino alla data odierna, il ruolo di Capo 
Ufficio Comando, divenendo il primo collaboratore del Comandante Provinciale e punto di 
riferimento per i colleghi Ufficiali più giovani e per i dipendenti. Nel corso della sua lunga 
carriera, numerosi  sono stati i riconoscimenti attribuitigli, quali: Onoreficenza di Cavaliere, nel 
2000, conferita dal Presidente della Repubblica; Medaglia Mauriziana, nel 2004, per i 10 lustri 
di servizio, conferita dal Presidente della Repubblica; Medaglia d’Oro con stelletta per Anzianità 
di Servizio, nel 2008, in occasione dei 40 anni di servizio prestato, conferita dal Ministero della 
Difesa; Medaglia d’Oro di Lungo Comando, nel 2008, in occasione dei 20 anni di comando, 
conferita dal Ministero della Difesa.In occasione del congedo, il Ten. Col. Consentino ha portato 
i propri saluti alle Autorità civili e militari della Provincia di Siracusa con le quali, nel corso degli 
anni, ha avuto modo di collaborare. A conferma dell’affetto che nutre nei confronti di quella che 
è divenuta, ormai,  la “sua” Siracusa, il Ten. Col. Consentino ha deciso di trascorrere gli anni 

del congedo nel capoluogo aretuseo.   
Pachino –  Commissario Arena Dirigente insediatosi in Commissariato Pachino. Il 

Commissario Capo Dr. Paolo Arena  36 anni è nativo di  Noto (SR).  
Curriculum di rispetto per  il Commissario Arena : All’età di 15 anni superamento concorso alla 
nota Scuola Militare “Nunziatella” di Napoli,  diploma di Liceo Classico, Laurea in Giurisprudenza 
presso l’Università di Catania, Abilitazione di Avvocato , Master di II livello in Scienze della 
Sicurezza presso l’Università “La Sapienza” di Roma, Formatore nella gestione delle vittime 
della violenza di genere. Incarichi svolti nella Polizia di Stato: Ingresso nell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza: 03 ottobre 2001quale agente ausiliario. Dopo la rafferma, con la 
qualifica di agente ha lavorato a Roma (Questura e Commissariato di Trastevere) e poi a 
Firenze presso la Polizia di Frontiera aerea dove è rimasto per quasi 4 anni prima della nomina 
a  Commissario. Funzionario Polizia di Stato: vincitore di concorso da Commissario nel 2007 e 
dopo due anni di corso alla Scuola Superiore di Polizia a Roma (comprensive di tirocinio 
operativo al Reparto Mobile di Bari e alla Questura di Palermo), la sua destinazione finale con la 
qualifica di Commissario Capo è la Questura di Ragusa, dove svolge le funzioni di Dirigente 
dell’Ufficio di Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico. 110 arresti compiuti nei due anni 
trascorsi a Ragusa. Riceve numerosi premi e proposte di lode per varie operazioni di Polizia tra 
cui: arresti per stalking e maltrattamenti in famiglia nei confronti di donne,  arresti per 
devastazione al centro di primo soccorso e assistenza di Pozzallo,  arresti per furti in 
supermercato, per furto ed utilizzo indebito di bancomat, arresti per scippi e tentati omicidi. Dal 
9 gennaio 2012: trasferimento alla Questura di Siracusa, 12 Marzo 2012: trasferimento al 
Commissariato di Pachino. 

Augusta –  Vescovo visita Commissariato 
Augusta. Sua Eccellenza Monsignor Salvatore Pappalardo, Arcivescovo di Siracusa, alle ore 
11.00, si è recato in visita pastorale al Commissariato di P.S. di Augusta. L’alto Prelato, dopo 
essersi intrattenuto amichevolmente con il Dirigente ed il personale del Commissariato ed aver 
impartito la benedizione pastorale, non ha mancato di far sentire la sua vicinanza ed il suo 
affetto agli uomini e alle donne della Polizia di Stato di Augusta per il delicato lavoro svolto al 
servizio della cittadinanza. 
Siracusa – Uxoricida 69enne telefona a 112:”Ho ucciso mia moglie”. Salvatore 
Infanti, pensionato 69enne ex dipendente Montedison, è l’uxoricida che ha soffocato la moglie, 
Elisabeth Facchiano 63enne, di origine francese, ex collaboratrice scolastica Il marito, alle ore 
9.30, ha telefonato all’utenza di emergenza 112 che, per competenza di zona, ha girato la 
telefonata alla Sala Operativa della Questura, dicendo di aver ucciso la propria moglie. Presso 
l’abitazione dell’anziano, pensionato 69enne in via Monti, sono intervenuti Agenti delle Volanti e 
della Squadra Mobile della Questura di Siracusa che hanno costatato l’avvenuto decesso della 
donna 63enne. Infanti ha aperto la porta di casa ai poliziotti ed ha mostrato loro  il corpo ormai 
privo di vita della moglie, disteso sul letto matrimoniale. L’uxoricida  ai poliziotti avrebbe 
raccontato di avere trascorso la notte insonne. Secondo il racconto dell’ex dipendente 
Montedison  la moglie soffriva di una grave malattia, e sarebbe stata anche disturbata da una 
profonda depressione. Salvatore Infanti  avrebbe detto  di essere stanco di quella vita che lo 
aveva messo a durissima prova, ed avrebbe forse maturato l’insana idea di sopprimere la vita 
della consorte come per liberarsene ed anche per liberarla dalle sofferenze che avrebbe patito 
anche a causa di un recente intervento per l’asportazione di un tumore. Salvatore Infanti, nella 
stessa mattinata, è stato condotto dai poliziotti in Procura a Siracusa, dove è stato interrogato  
dal sostituto Procuratore Giancarlo Longo che sta coordinando le indagini.  Il medico legale  
dott. Francesco Coco ha effettuato una prima ispezione cadaverica dalla quale sarebbe emerso 
con chiarezza che la causa della morte di  Elisabeth Facchiano sarebbe per soffocamento. li 
investigatori stanno comunque ancora svolgendo indagini su circostanze , movente e delitto.  
Siracusa - Operazione Aspasia : prostituzione on line e reale in Hotel, sequestrato 
residence, donne cubane ed italiane. Nell’ambito dell’operazione sono state denunciate 
quattro persone, tre per aver tollerato ed assecondato la prostituzione: G.C. 47enne e  G.S. 
27enne, entrambi italiani e  U.M.D. 22enne, rumena, ed, A.G (italiano) 66enne denunciato per 
il reato di favoreggiamento della prostituzione. In particolare, è stato accertato che all’interno 
di un Hotel – residence, ubicato in zona Borgata, di proprietà di una donna G.C. 47enne, 
numerose donne intrattenevano rapporti sessuali a pagamento. Al termine dell’attività è stato 
avviato il procedimento amministrativo del divieto di ritorno nei confronti di 15 donne di età 
compresa tra i 49 e i 25 anni di varie nazionalità: cubane, peruviane, rumene, brasiliane, 
colombiane, dominicane e anche 2 italiane. Agenti del Commissariato di Ortigia  hanno svolto 
un’attenta ed intensa attività di polizia giudiziaria di repressione nei confronti del dilagante 
fenomeno della prostituzione nel centro storico di Ortigia. L’operazione, convenzionalmente 
denominata “Aspasia” ( dal nome della concubina di Pericle), ha consentito di fare luce su un 
fruttuoso giro di prostituzione e di denunciare quattro persone, sequestrare una struttura 
alberghiera ed allontanare 15 donne. Gli Agenti, nel farsi carico del disagio dei cittadini 
residenti, hanno individuato delle prostitute, prevalentemente straniere, che, mediante 
l’adescamento on line attraverso dei siti dedicati, esercitavano la loro attività soprattutto in 
diversi residence locati nel centro storico, uno in particolare è stato sequestrato. Con i Portali 
della prostituzione on line si concertavano punti di incontro con i clienti del sesso a pagamento. 
Non si trattava, però, di  sesso virtuale in quanto le  donne utilizzavano la rete per promuovere 
se stesse attraverso foto che non lasciavano adito a dubbi. Nei siti di annunci, oltre alle 
classiche offerte di lavoro, di case in affitto, di auto usate e altro, si trovavano nutrite sezioni di 
annunci personali, in cui l'offerta di prestazioni sessuali era inserita in categorie merceologiche 
come "massaggi" o "incontri”. Gli investigatori avendo riscontrato elementi di provata reità nei 

provento dell’attività illecita e, per 
questo, sottoposte a sequestro 
insieme a tutta la droga scoperta. 
All’interno della casa anche 4 
giovanissimi, sorpresi dai militari 
mentre giocavano con la Playstation 
tra i fumi degli spinelli. Per tutti e 
quattro, di età compresa fra i 18 e i 
23 anni, la segnalazione al Prefetto di 
Siracusa, quali assuntori.  
Augusta – Piazzate cartucce e 
bottiglie incendiarie in zona 
commerciale. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Augusta hanno 
rinvenuto, nei pressi della zona 
commerciale denominata “Meccano 
Due”, in contrada Cozzo delle Forche, 
dove operano alcune ditte locali: 2 
bottiglie in plastica contenenti liquido 
infiammabile e 2 cartucce calibro 12. 
Indagini in corso.  
Avola – CC: 1 preso per evasione. 
Carabinieri della Stazione di Avola hanno 
arrestato in flagranza di reato per  
evasione: Salvatore Bianca, 

48enne del luogo, già noto 
per reati contro il patrimonio. Il 
personaggio, durante un controllo, non 
sarebbe stato trovato nella sua 
abitazione dove era sottoposto agli 
arresti domiciliari. Le immediate ricerche 
hanno consentito agli investigatori di 
rintracciare il soggetto, a distanza di 
un’ora, nei pressi dell’ospedale. 
L’arrestato è stato nuovamente tradotto 
presso la sua abitazione a disposizione 
della competente Autorità Giudiziaria.  
  
Siracusa - Divulgano video pedo-
pornografici su internet 6 
indagati.  La Procura Distrettuale 
della Repubblica di Catania ha 
disposto diverse perquisizioni 
domiciliali in varie città d'Italia, 
eseguite dalla Polizia Postale e delle 
Comunicazioni, nei confronti di 6 
soggetti italiani indagati per 
divulgazione di video pedo-
pornografici mediante la rete internet. 
L'indagine della Polizia Postale di 
Siracusa ha riguardato il contrasto 
della divulgazione di materiale pedo-
pornografico su Internet tramite 
programmi di file sharing. In 
particolare, gli indagati acquisivano e 
diffondevano sulla rete internet video 
di pornografìa infantile, utilizzando il 
software di file sharing E-MULE. Le 
investigazioni confermano l'attenzione 
della Polizia postale nei confronti di 
tutte le modalità informatiche di 
diffusione del materiale pedo-
pornografico e sono state compiute 
con attività sottocopertura autorizzata 
dalla Procura etnea, e finalizzata in 
maniera preminente al rinvenimento 
di filmati pedo-pomigrafìci, con il 
coordinamento del centro Nazionale di 
contrasto della Pedo-pornografìa on-
line (CNCPO) di Roma. Le città 
interessate dalle perquisizioni sono 
state Milano, Roma, Bologna, 
Crossato, Pordenone, Pescara. 
Numeroso il materiale informatico 
sequestrato durante le perquisizioni. 
Avola - Revolver in rivendita 
bevande. Agenti del Commissariato 
di Avola, a seguito di controllo in una 
rivendita di bevande in via Procida, 
hanno tratto in arresto Rosario 

INSOLIA   
 56enne, in quanto, a seguito di 
perquisizione, hanno rinvenuto una 
pistola tipo Revolver calibro 30 
Special. L’arma, a seguito di 
accertamenti, risulta essere 
compendio di furto.  
Avola - Calunnia: Arresti 
domiciliari per 72enne.  Agenti della 
Squadra Mobile della Questura di 
Siracusa hanno  sottoposto alla 
detenzione domiciliare Salvatore 
ROCCARO 72enne, nato ad Avola, in 
ottemperanza all’Ordine di Esecuzione 
di pena detentiva in regime di 
Detenzione Domiciliare nr. 247/2011 
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gentili, fingendo di acquistare 
oggetti di valore, approfittando 
della distrazione di titolari dei 
negozi, afferrava i preziosi e si 
allontanava indisturbato. Il 
soggetto, dopo le incombenze di 
rito, è stato condotto nel carcere 
di Siracusa. La refurtiva di vario 
genere, annovera orecchini, 
anelli in oro bianco con smeraldi 
e brillanti e bracciali per un 
valore totale di oltre 3000€. 
Palazzolo – Smascherati su 
Facebook 16enni violenti in 
discoteca. 4 denunce per lesioni 
personali e favoreggiamento. I 
Carabinieri della Stazione di 
Palazzolo, al termine di una serie 
di accertamenti, hanno 
identificato gli autori 
dell’aggressione avvenuta il 27 
dicembre 2011 nella discoteca 
“Odeon” di Palazzolo Acreide in 
danno di un giovane di Ferla. I 
due aggressori, entrambi di 
16anni, sono stati segnalati 
all’Autorità Giudiziaria per lesioni 
personali mentre un altro 16enne 
ed un 25enne, anch’essi di 
Palazzolo, sono stati denunciati 
per favoreggiamento. L’identità 
dei denunciati è stata celata da 
una diffusa reticenza a 
collaborare da parte dei loro 
conoscenti e coetanei che, per 
differenti motivi, non volevano 
“immischiarsi” nella vicenda. Al 
fine di indirizzare in maniera 
proficua le indagini, per alcuni 
giorni, sono stati monitorati i 
profili dei principali sospettati su 
un famoso social network fino a 
quando, in un “commento”, sono 
state espresse delle 
considerazioni che riconducevano 
la responsabilità dell’aggressione 
ai due indagati. Gli accertamenti 
hanno consentito di giungere 
all’identificazione dei sospettati 
successivamente riconosciuti 
anche dalla stessa vittima. La 
solidarietà che circondava i 
responsabili dell’evento ha fatto 
scattare due ulteriori denunce 
per favoreggiamento poiché gli 
interessati pur essendo a 
conoscenza di fati ed elementi 
utili alla ricostruzione degli 
eventi, quando sono stati 
ascoltati Carabinieri di Palazzolo, 
hanno omesso di riferirli 
cercando di tutelare i loro 
conoscenti e sviare le indagini. 
Lentini Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, 
al termine delle relative indagini 
di polizia giudiziaria hanno 
denunciato in stato di libertà 9 
persone, residenti a Lentini e 
Carlentini per furto di energia 
elettrica. 

Pachino –  2 
danneggiano auto e 
minacciano passanti in 
strada.   Agenti del 
Commissariato di P.S. di Pachino 
hanno arrestato Giuseppe 
Sipione 41enne e Corrado 
Mauceri 36enne entrambi di 
Pachino, per i reati di  violenza, 
resistenza, minacce e lesioni a 
pubblico ufficiale. Una 
segnalazione telefonica, intorno 
alle ore 23.00 di ieri, avvisava la 
Polizia che nei pressi di Via 
Pascoli due individui, armati di 
coltello e di assi di legno, 
minacciavano i passanti e 
danneggiavano le auto in sosta. 
All’arrivo degli Agenti, i due, non 
paghi ancora delle loro violenze, 
cercavano di aggredire i poliziotti 
che, dopo averli immobilizzati, li 
traevano in arresto e li 
trattenevano presso i locali del 
Commissariato a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria.Siracusa 
- Agenti della Squadra Mobile 
della Questura di Siracusa hanno 
arrestato Angelo Collura 

24enne, residente a 
Pachino, per detenzione ai fini 
dello spaccio di stupefacenti. Gli 

confronti dei proprietari, ed in considerazione che la libera disponibilità del residence potesse 
aggravare o protrarre l’esercizio dell’attività di prostituzione ovvero agevolare la commissione 
di ulteriori reati  hanno proceduto al sequestro preventivo dell’immobile.  
Siracusa – Operazione “Oro Blu”: domiciliari per ex sottosegretario a Tesoro Foti, ex 
amministratore delegato Sogeas Marotta, indagato per concussione presidente provincia 
Bono. Il Procuratore Capo della Repubblica dott Ugo Rossi illustrando i dettagli dell'operazione che ha 
portato agli arresti domiciliari dell'ex sottosegretario al tesoro Luigi Foti e dell'ex amministratore 
delegato della Sogeas Giuseppe Marotta, indagine nella quale è coinvolto anche il presidente della 
Provinca di Siracusa Nicola Bono nella sua qualità di presidente pro-tempore del Consorzio Ato idrico 
di Siracusa, parla di politica “malata”. Le due misure cautelari(arresti domiciliari) sono state eseguite, 
in mattinata e disposte dal GIP di Siracusa su richiesta della locale Procura nei confronti di Luigi 
FOTI, 68anni nato a Siracusa  residente, in via Rosario Gagliardi n. 32, detto “Gino” e di Giuseppe 
MAROTTA, 56enne nato a Siracusa, residente in via M. Politi Laudien n. 7. Le misure cautelari sono il 
frutto di oltre un anno di indagini sviluppate nell’ambito della gestione del servizio idrico integrato 
nella provincia di Siracusa e svolte, su coordinamento della Procura Aretusea,  dalla Sezione di P.G. 
della Procura – Aliquota Carabinieri  con gli uomini del Reparto Operativo C.C. di Siracusa.  Ai due 
indagati, in particolare,  è stato contestato il seguente delitto in concorso con il Presidente della 
Provincia di Siracusa – Nicola BONO:  “per il reato p. e p. dagli artt. 56, 110, 317 perché - in concorso 
tra di loro (BONO nella qualità di Presidente pro tempore dell’A.T.O. Idrico di Siracusa ed abusando 
dei relativi poteri, MAROTTA nella qualità di Amministratore delegato della SO.GE.A.S. s.p.a., Luigi 
FOTI nella qualità di esponente del Partito Democratico di Siracusa) e con minaccia consistita nel 
prospettare agli amministratori della SOGEAS ATO Idrico 8 s.p.a. (Mirco  GIORGI e Marzio 
FERRAGLIO) che avrebbero risolto il contratto di concessione esistente tra l’ATO Idrico di Siracusa e la 
stessa SAI8 ricorrendo strumentalmente alla clausola risolutiva espressa prevista dall’art. 7 della 
Convenzione - compivano atti idonei e diretti in modo non equivoco ad indurre gli amministratori della 
SAI8: ad assumere indebitamente il segretario particolare di BONO (Sebastiano VACCARISI) 
direttamente o attraverso la ditta di proprietà di Massimiliano FAZZINO; ad affidare il servizio di 
riscossione delle bollette insolute ad una ditta esterna, la Teleservizi di Caserta, garantendo alla 
stessa ditta alte percentuali di guadagno sulla riscossione (pari al 15% comunque superiori e quelle 
praticate da analoghe società presenti sul mercato); a rinunciare alla realizzazione di importanti 
infrastrutture nella provincia di Siracusa (e, segnatamente il c.d. campo pozzi di Siracusa ed il nuovo 
acquedotto di Augusta) riservata dalla convenzione di affidamento del servizio idrico al Gestore 
individuato con la procedura negoziata. Evento non verificatosi per cause indipendenti dalla loro 
volontà e, segnatamente, la reazione delle parti offese che presentavano denuncia determinando 
l’intervento dell’A.G.. In Siracusa tra il marzo 2010 ed il dicembre 2010”. Il GIP accogliendo le 
richieste della Procura nei confronti di FOTI e MAROTTA ha ritenuto, in questa fase, di rigettare 
l’istanza cautelare avanzata nei confronti del Presidente della Provincia sostenendo che “Le 
argomentazioni della Procura, basate su dati temporali precisi, non sono certamente peregrine, e 
costituiscono sicuramente base importante di un quadro indiziario che appare ragionevolmente 
sostenibile, tenendo presente la ricostruzione complessiva della vicenda. Resta però - quanto alla 
seconda e più rilevante serie di coincidenze temporali e cioè quanto a ciò che avviene a cavallo della 
precisa richiesta di affidamento della gara di riscossione degli insoluti alla Teleservizi di Caserta – la  
più volte evidenziata assenza di collegamenti diretti tra il BONO e detta società e di richieste dirette 

del BONO in tal senso, alle persone offese”.  
Avola - Carabinieri NAS scoprono e sanzionano 2 panificatori fuori norma.  M.V.  casalinga 
63enne adibiva un piccolo laboratorio non adeguato alla panificazione come un vero e proprio 
panificio. I militari hanno trovato anche alimenti in cattivo stato di conservazione. I carabinieri hanno 
sequestrato 60 kg di pane. L’altro panificatore S.T. 50enne è stato denunciato per carenze igienico 

sanitarie dei locali e mancanza di autorizzazione. E’ stata chiesta la chiusura dell’attività.  
   
Siracusa – Rapinatori in tabaccheria sparano a cliente, colpito di striscio: 1 preso. Agenti 
della Squadra Mobile della Questura di Siracusa, collaborati dai colleghi delle Volanti, hanno arrestato 

Salvatore Musco Fontana  44enne di Siracusa, per il reato di rapina aggravata. Gli 
Agenti, sono intervenuti in una rivendita di tabacchi  in Via Vanvitelli dove, poco prima, due individui, 
armati di pistola, dopo aver minacciato il titolare si facevano consegnare una somma di denaro ancora 
da quantificare e si dileguavano a bordo di un’autovettura W. Polo. Un malfattore, durante la rapina 
all’interno della rivendica di tabacchi, si sarebbe innervosito perché un cliente, che si trovava anch’egli 
all’interno dell’esercizio commerciale, per nascondere il portafogli, avrebbe computo un gesto 
repentino. Il rapinatore ha esploso un colpo di pistola all’indirizzo dello sfortunato avventore 
colpendone di striscio il giubbotto. Dai primi accertamenti, e dalla circostanza che sulla scena del 
crimine non è stato trovato alcun bossolo, gli agenti   presumono che il rapinatore abbia usato una 
pistola a tamburo.  Gli agenti della Mobile, e delle Volanti, hanno effettuato un attento controllo del 
territorio ed in Corso Umberto, hanno notato e fermato un’auto simile a quella utilizzata dai 
rapinatori. Gli indizi probatori raccolti dagli Agenti consentivano di trarre in arresto  Musco Fontana e 
di condurlo nel carcere di Siracusa. Sono ancora in corso approfondimenti investigativi per chiarire le 
ulteriori specifiche dell’evento delittuoso. 

Siracusa - Droga tra Catania e Siracusa: 7 coinvolti operazione “Minotauro”. La Squadra 
Mobile, a seguito di lunghe e laboriose indagini, nelle prime ore della mattinata, ha dato esecuzione 
ad Ordinanza di Custodia Cautelare, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Siracusa su richiesta della 
locale Procura della Repubblica, nei confronti dei seguenti personaggi, misura cautelare della custodia 

in carcere per: Davide VINCI,  28enne detto “Davide testa”, nato a Siracusa, ivi 

residente, già detenuto. Alessandro VINCI,  36enne nato a Siracusa, ivi residente, già 

noto; Salvatore DE SIMONE,  27enne  nato a Siracusa, ivi residente, già noto, 

Luciano DI NICOLA,  52enne nato a Siracusa, ivi residente, già detenuto. La misura 

cautelare della custodia agli arresti domiciliari è per: Felice SCHEPIS,  23enne nato a 

SIEP, emesso dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Siracusa – Ufficio Esecuzioni Penali in 
data il 25 novembre. Salvatore 
ROCCARO deve espiare la pena 
residua di  anni 1, mesi 9 e giorni 28 
di reclusione per reati di calunnia, 
commessi in Avola nel 2003. 
Catania -  1 in manette per droga. 
Agenti della Squadra Mobile della 
Questura di Siracusa hanno arrestato 
Giovanni Biazzo 23enne residente in 
Pozzallo, per detenzione ai fini dello 
spaccio di eroina. A seguito di indagini 
di polizia giudiziaria, gli investigatori 
della Squadra Mobile aretusea hanno 
intercettato l’arrestato all’interno della 
stazione ferroviaria di Catania e, dopo 
averlo trovato in possesso di 10 
grammi circa di eroina, lo hanno tratto 
in arresto. Il giovane, dopo le 
incombenze di rito è stato condotto 
nel carcere di Catania. 
Siracusa – Estorsione ed 
aggressione al fratello. Agenti delle 
Volanti della Questura di Siracusa 
hanno bloccato Francesco Gatto 
40enne, residente a Siracusa, per il 
reato di estorsione. A seguito di una 
segnalazione gli Agenti intervenivano 
presso un ristorante al Largo Porta 
Marina dove, poco prima, il titolare 
era stato aggredito dal fratello che, 
dopo averlo malmenato, pretendeva 
del denaro contante. Infatti, la 
vittima, per paura delle minacce 
ricevute, aveva già firmato al fratello 
un assegno che l’arrestato strappava 
pretendendo, invece, dei soldi in 
contanti. Alle ore 23.15 di ieri, Agenti 
delle Volanti hanno denunciato in 
stato di libertà D.M.S. 19enne, 
siracusano, per il reato di 
inosservanza degli obblighi relativi gli 
arresti domiciliari cui è sottoposto. 
Agenti delle Volanti alle ore 1.35 sono 
intervenuti in Viale Zecchino per 
l’incendio, di matrice dolosa, di 
un’autovettura Seat Ibiza, di proprietà 
di un 35enne siracusano. Indagini in 
corso. Alle ore 5.50 odierne, Agenti 
delle Volanti sono intervenuti in Riva 
delle Poste per l’incendio, le cui cause 
sono in fase di accertamento, di due 
imbarcazioni in vetroresina. Sul posto 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco. 
indagini in corso.   
Siracusa  – Il colonnello Mauro 
Perdichizzi Comandante 
Provinciale dei Carabinieri di 
Siracusa ha sostituito il col. 
Massimo Menniti. Il col. Mauro 

Perdichizzi,    51 
anni, è  originario di Barcellona 
Pozzo di Gotto  è sposato e padre di 
Giulia, nata a Ragusa. La cerimonia  
per il passaggio delle consegne si è 
svolta alla presenza del 
Comandante della Legione 
Carabinieri Sicilia, il generale di 
divisione Riccardo Amato,  presso la 
caserma Statella ad Ortigia. Al  
passaggio delle consegne erano 
presenti le autorità civili e militari 
della città. Il cambio al vertice della 
sede di Siracusa è stato coincidente 
con il   trasferimento del Colonnello 
Massimo Mennitti presso la nuova 
sede a Roma. Il colonnello Mauro 
Perdichizzi è stato per 3 anni 
comandante provinciale dell’Arma  a 
Ragusa  fino al 2007, poi dopo la 
promozione a colonnello ha 
assunto, a Catanzaro, l’incarico di 
Capo di Stato Maggiore della 
Regione Carabinieri “Calabria”. 
All’ufficiale Comandante Provinciale 
dei Carabinieri di Siracusa gli auguri 
di buon lavoro da parte de 
L’INFORMATORE di Sicilia e 
personali. i.l.p.  
Siracusa - La Procura della 
Repubblica di Siracusa  ha 
prestato il consenso alla richiesta 
di patteggiamento avanzata da 
Giuseppe Cannizzo in merito 
all’estorsione posta in essere nei 
confronti del costruttore Gervasi. La 
pena, previo risarcimento del danno 
subito dala P.O.( e quantificato in oltre 
30 mila€) è stata concordata in 2 anni 
e 6 mesi di reclusione. A margine  
dell’accordo raggiunto ed in 
considerazione delle dimissioni di 
Giuseppe Canonizzo da direttore dei 
lavori, la Procura ha prestato il 
consenso alla revoca della misura 
cautelare in corso e confermata dal 
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investigatori della Squadra 
Mobile, a seguito di perquisizione 
domiciliare, effettuata a casa 
dell’arrestato, hanno rinvenuto 
25 grammi di eroina, di cui parte 
già sezionata in quattro dosi 
pronte per lo spaccio, un 
bilancino di precisione e la 
somma di 4000 euro, probabile 
provento dell’attività di spaccio. 
L’arrestato, dopo le formalità di 
rito, è stato condotto nel carcere 
di Siracusa.  
Noto – Droga:  1 anno  e 5 
mesi di reclusione. I 
carabinieri di Noto hanno 
notificato il provvedimento a 
Natale SEVERINO 

 40enne  allevatore, 
già agli arresti nell’operazione 
denominata “TILLER”. L’ordine di 
carcerazione al soggetto è stato 
notificato nel carcere di 

Cavadonna.  
Siracusa -2 rapinano 24.000€ 
brillanti in gioielleria. Agenti 
delle Volanti sono intervenuti 
presso una gioielleria in Corso 
Gelone ove, poco prima, era 
stata consumata una rapina ad 
opera di due giovani, di cui uno 
armato di pistola, che si sono 
impossessati di anelli in oro 
bianco con brillanti per un valore 
pari a circa euro 24.000. I due 
sono fuggiti a piedi, facendo 
perdere le proprie tracce. , 
Agenti delle Volanti sono 
intervenuti presso un distributore 
di carburante sito in via V.A. da 
Messina, per la segnalazione di 
tentato furto con destrezza da 
parte di due giovani a bordo di 
uno scooter. Nel tardo 
pomeriggio di ieri, Agenti delle 
Volanti sono intervenuti presso 
un bar- tabacchi sito in via Sicilia 
attinto da alcuni colpi d’arma da 
fuoco. Indagini in corso. La 
Squadra Mobile della Questura di 
Siracusa ha tratto in arresto 
Francesco INCORVAIA 21enne, 
residente a Siracusa, in 
ottemperanza all’Ordine di 
Esecuzione per la Carcerazione 
n. 2/2012 RES (emesso dalla 
Procura della Repubblica per i 
minorenni di Catania), per 
l’espiazione della pena di 2 anni  
e 6 giorni  di reclusione per il 
reato di rapina aggravata 

commessa a Siracusa nel 2007.  
Siracusa – 2 tentano truffa 
“specchio retrovisore”, presi. 
Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa hanno 
denunciato in stato di libertà, per 
i reati di porto abusivo di armi ed 
oggetti atti ad offendere e per 
tentata truffa in concorso e 
danneggiamento, C.A. 42enne e 
C.R. 21enne, entrambi residenti 
a Melilli (SR). Cittadini hanno 
segnalato al numero di 
emergenza 113 che, in Viale 
Epipoli, che 2 soggetti, a bordo 
di un’autovettura modello BMW 
di colore nero, avevano 
presumibilmente tentato la 
“classica truffa dello 
specchietto”. Il soggetto che 
aveva chiamato il 113 aveva 
infatti intuito che, al suo 
passaggio, i soggetti a bordo 
dell’auto gli avevano lanciato 
contro un oggetto, 
presumibilmente un sassolino, 
seguendolo poi lampeggiando 
con i fari nel tentativo di farlo 
fermare. Conscio di questa 
particolare modalità di raggiro, il 
malcapitato non si era fermato 
allertando le pattuglie delle 
Volanti e fornendo una precisa 
descrizione dell’auto che 
permetteva di rintracciare in via 
Cilea a Città Giardino. I due 
soggetti sono stati identificati per 
C.A. e C.R. I due, sottoposti a 
controllo, sono stati trovati in 
possesso di varie armi ed oggetti 
atti ad offendere: 1 machete con 
una lama lunga 25 cm e larga 9, 
1 coltello e 1 fionda costruita 

Siracusa, ivi residente, già noto; Giuseppina SALONIA,  43enne, detta “Sandra”, 

nata a Noto (SR) ivi residente; Rosa SPINALE,  28enne nata a Catania, residente a San 
Giovanni La Punta  (CT). I soggetti secondo l’accusa si sarebbero resi responsabili di una pluralità di 
fatti in violazione del T.U. sugli stupefacenti, in quanto, sarebbero sistematicamente, dediti ad attività 
di spaccio di sostanze stupefacenti del tipo hashish e cocaina, perlopiù svolta in Siracusa, nel periodo 
tra il settembre 2009 ed il febbraio 2010. La droga sarebbe stata acquistata, principalmente, nella 
vicina Catania, tuttavia, i singoli indagati, in casi di difficoltà nel reperire la sostanza stupefacente, 
praticavano soluzioni locali, alternative al canale etneo. L’indagine, coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa e svolta dalla Sezione Antidroga della Squadra Mobile aretusea, è stata 
supportata da intercettazioni telefoniche, grazie alle quali gli investigatori avrebbero effettuato diversi 
riscontri con conseguente sequestro di quantitativi di cocaina ed arresto in flagranza di soggetti vicini 
agli indagati. Alessandro VINCI, Salvatore DE SIMONE e Luciano DI NICOLA sono stati catturati e 
trasferiti presso la locale Casa Circondariale di Cavadonna, SALONIA, SCHEPIS e SPINALE, dopo gli 
adempimenti di rito svolti presso gli uffici della Questura di Siracusa, sono stati riaccompagnati presso 
le loro abitazioni, per ivi rimanere ristretti in regime di arresti domiciliari. A  Davide VINCI, il 
provvedimento restrittivo è stato notificato presso la struttura carceraria ove in atto si trova 
detenuto. 
  

  

Siracusa -  Carabinieri consegnano 3 teste 
di statue, Santi, rubate in Campania. I Carabinieri della Sezione Tutela Patrimonio Culturale di 
Siracusa, competente per la Sicilia orientale, hanno recuperato tre importanti teste di santi, pregevoli 
sculture in argento risalenti al ‘600, rubate nel 1987 dalla chiesa di Santa Maria Assunta di Bagnoli 
Irpino, in provincia di Avellino. Le tre teste, raffiguranti rispettivamente Sant’ Antonio, San Giuseppe e 
San Domenico, furono staccate dai malfattori dai rispettivi busti, rimasti così decapitati per più di 
trent’anni. Gli importanti manufatti si trovavano, prima dell’intervento dei militari del reparto speciale 
dell’Arma, in custodia giudiziale presso i depositi della Soprintendenza di Messina, a seguito di un 
sequestro operato agli inizi degli anni ’90 da un'altra forza di polizia. Solo grazie alla Banca Dati delle 
Opere d’Arte Illecitamente Sottratte, la più grande al mondo e gestita dai Carabinieri del T.P.C., ed 
alla segnalazione della Soprintendenza ai Beni Culturali di Messina, dopo tanti anni, si è arrivati alla 
soluzione del mistero legato alla reale provenienza delle tre sculture. Le opere sono già state restituite 
alla chiesa di Bagnoli Irpino, e, presto, saranno restaurate e restituite alla venerazione dei fedeli. 
  
  
Avola - cc 2 arresti per cocaina. I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia 
di Noto hanno arrestato, in contrada Cavalata di Avola, per detenzione ai fini di spaccio di sostanza 

stupefacente: Giuseppe Cancilla,  39enne di Avola, già noto per reati inerenti la 
normativa sugli stupefacenti, contro il patrimonio e la persona; Marinella Lo Giudice, 

 43enne di Avola, già nota per reati inerenti la normativa sugli stupefacenti. I militari, da 
alcuni giorni, avevano avuto notizia della presenza di assuntori di sostanze stupefacenti nei pressi 
dell’abitazione degli arrestati. Al fine di verificare l’eventuale attività di spaccio, non potendo 
sorvegliare agevolmente la casa poiché posta in campagna in luogo isolato, i Carabinieri del Nucleo 
Operativo si sono appostati su un tratto dell’autostrada, passante vicino l’abitazione, simulando 
malfunzionamenti e soste di emergenza in modo da non destare sospetti. L’attività di osservazione a 
distanza ha consentito di verificare la presenza di consumatori in zona e di monitorare gli spostamenti 
della coppia. i militari, individuate le modalità d’azione,  fingendo un normale controllo a Lo Giudice, 
sottoposta agli arresti domiciliari, hanno effettuato una perquisizione rinvenendo, occultato nel 
giardino, un involucro contenente 9 grammi di cocaina divisi in dosi. Lo stupefacente è stato 
sottoposto a sequestro, gli arrestati sono stati accompagnati rispettivamente presso la casa 
circondariale di Siracusa e Catania. 
Siracusa - Lentinese accusato : 2 omicidi. Agenti della Squadra Mobile della Questura di Siracusa 

hanno tratto in arresto Salvatore SALAMONE  41enne, residente a Lentini, ritenuto 
responsabile del duplice omicidio di Domenico Bertollo e Gaetano Trovato, entrambi residenti nel 
quartiere di San Giorgio avvenuto tra il 20  il 21 dicembre 2011 all’interno di un’autovettura data poi alle 
fiamme nelle campagne di Serravalle-Tirirò, in territorio di Lentini. Secondo gli investigatori che cercavano 
l’arrestato dal 30 dicembre, avrebbe ucciso per un debito di circa 20mila€, nei confronti di Bertolo per dei lavori in 
ferro effettuati. Secondo gli investigatori i due sarebbero stati uccisi in un altro posto rispetto al luogo del 

ritrovamento. I due amici,   mancavano da casa da un giorno, e le mogli presentarono 
una denuncia di scomparsa, riferendo alla polizia che i mariti erano usciti per andare a cena insieme. A fare scattare 

le indagini sarebbe stata una telefonata anonima al 113.  Dopo le incombenze di rito Salvatore SALAMONE è 
stato tradotto presso la struttura carceraria di Siracusa – Cavadonna. 
Siracusa – CC bloccano rissa: 7 giovani a Porta Marina, 2 ai domiciliari. I tutori dell’ordine 
hanno prontamente fermato tutti i contendenti. 2 giovani sono stati accompagnati al Pronto Soccorso, 
gli altri alla Stazione di Ortigia. 5 giorni di prognosi per le lesioni riportate alla coppia finita in 

Tribunale del Riesame anche per il 
pericolo di reiterazione del reato. Sulla 
proposta di patteggiamento deciderà, 
nei prossimi giorni, il Giudice per le 
Indagini Preliminari.  
Avola – Aggredisce agenti:in 
manette. Uomini del Commissariato 
di P.S. di Avola hanno arrestato 
Claudio Caruso, 29enne, residente 
ad Avola, per i reati di resistenza, 
violenza, minaccia, oltraggio a 
pubblico ufficiale, sostituzione di 
persona e falsa dichiarazione a 
pubblico ufficiale sull’identità 
personale e rifiuto di fornire le proprie 
generalità. Il personaggio è stato 
segnalato, anche, per possesso di 1,5 
grammi di hascisc. Claudio Caruso 
all’atto di un controllo di Polizia, 
effettuato in via Procida, si è rifiutato 
di fornire le proprie generalità, 
aggredendo verbalmente e 
fisicamente il personale di Polizia.     
Lentini - 1 in manette per droga. Si 
tratta di Dario Bongiovanni, 31enne 
di Carlentini. Gli agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, 
hanno operato insieme ai poliziotti del 
Reparto Prevenzione Crimine di 
Catania, nel pomeriggio di ieri ed 
hanno effettuato servizi straordinari di 
controllo del territorio. I tutori 
dell’ordine, hanno arrestato Dario 
Bongiovanni, per il reato di detenzione 
ai fini dello spaccio di 407 grammi di 
marijuana. A seguito di perquisizione 
domiciliare, gli Agenti hanno rinvenuto 
e sequestrato la droga, in parte già 
suddivisa in involucri, e un bilancino di 
precisione. L’arrestato, dopo gli 
accertamenti di rito, è stato condotto 
nel carcere di Siracusa. 
Pachino - Aggrediti 2 panettieri 
fratelli. I congiunti sono titolari di un 
panificio in via Pascoli, a Pachino, nel 
Siracusano. I 2 panificatori, la notte 
scorsa, sono stati aggrediti in 
prossimità del panificio. La polizia, che 
indaga sulla vicenda,  sta cercando  
due aggressori. Le vittime hanno 
riportato ferite guaribili 
rispettivamente in 5 e 15 giorni. I  
malfattori hanno danneggiato: il 
panificio ed un ciclomotore di 
proprietà di uno dei titolari del 
negozio. 
Siracusa - Festa S. Michele 
Arcangelo Patrono Polizia di Stato. 
Il Dipartimento della P.S. ha istituito, 
per l’occasione, il “Family Day”, in 
modo da contraddistinguere tale 
ricorrenza come momento per 
consolidare ed accrescere il senso di 
appartenenza del personale 
all’istituzione e per avvicinare i 
familiari al luogo ed agli ambienti ove 
lavora il Poliziotto loro congiunto. Il 
momento centrale della giornata è 
stato rappresentato dalla celebrazione 
eucaristica, presieduta dal Cappellano 
della Polizia di Stato, Don Salvatore 
Arnone, che si è tenuta nella Chiesa 
della Sacra Famiglia, in viale dei 
Comuni. Alla celebrazione hanno 
partecipato il Questore di Siracusa e 
numerosi Poliziotti in servizio in 
Questura e nelle sedi della provincia 
siracusana. Dopo la Santa Messa, 
presso i locali della Questura sono 
stati consegnati dei riconoscimenti al 
personale della Polizia di Stato che si è 
particolarmente distinto nell’attività 
istituzionale. Elenco premiati: 
squadra mobile Siracusa ENCOMIO: 
Ispettore Capo Bollaci, Ispettore Capo 
Ciccullo, Ispettore Capo Noto, Vice 
Sovrintendente Accaputo, Vice 
Sovrintendente Catania, Vice 
Sovrintendente Di Noto, Vice 
Sovrintendente Salemi, Assistente 
Capo Meli, Assistente Capo Carini, 
Assistente Capo Coccia, Assistente 
Capo Iacono, Assistente Capo 
Maruzzella, Assistente Capo Norcia, 
Assistente Spataro, Assistente 
Vaccarella, Agente Scelto Assenza, 
Ispettore Capo Giuffrida, Vice 
Sovrintendente Anastasi. U.P.G.S.P. 
ENCOMIO: Assistente Buscema 
Ignazio, Agente Scelto Lovotrico. 
Commissariato di P.S. di Avola 
ENCOMIO: Vice Questore Aggiunto 
Belviso, Vice Sovrintendente 
Carbonaro, Assistente Capo Gervaso, 
Assistente Amato, Assistente Mazzeo, 
Assistente Salafia. Commissariato di 
P.S. di Noto ENCOMIO: Ispettore 
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artigianalmente, 
ragionevolmente utilizzata per 
danneggiare l’auto in corsa, in 
modo da simulare un finto 
incidente e attuare la truffa. 
Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa hanno 
anche denunciato in stato di 
libertà per inosservanza della 
misura della Detenzione 
Domiciliare, in quanto assente al 
controllo, F. M. 41enne, 
siracusana. Segnalato il tentativo 
di furto di carburante ad opera di 
due giovani. Agenti delle Volanti 
hanno denunciato in stato di 
libertà per il reato di tentato 
furto i minori Z. C. 17enne e 
C.C. 16enne, entrambi 
siracusani. A Lentini Agenti del 
Commissariato P.S. di Lentini 
hanno denunciato in stato di 
libertà per il reato di furto di 
energia elettrica T.A. 50enne, 
residente a Carlentini. 
Floridia – CC bloccano pusher in 
azione a giardinetti. Si tratta di 

Salvatore PENNA,  
34enne. I Carabinieri del Nucleo 
Operativo di Siracusa e della 
Tenenza di Floridia hanno svolto di 
sera un servizio straordinario di 
controllo del territorio, finalizzato al 
contrasto allo spaccio e uso degli 
stupefacenti. Dieci uomini sono 
stati impegnati in perquisizioni su 
strada e domiciliari, imprimendo il 
massimo impulso soprattutto sul 
fronte del consumo da parte dei più 
giovani assuntori. I militari 
dell’Arma hanno posto particolare 
attenzione a quanto stava 
accadendo nei pressi della villa 
comunale di Floridia, avendo 
notando movimenti sospetti di 
alcuni giovani. In particolare uno di 
essi, con una moto nera, faceva 
uno strano andirivieni che è 
risultato particolarmente sospetto 
allorquando, dopo ogni viaggio, dei 
giovani gli si avvicinavano per poi 
allontanarsi immediatamente. I 
militari hanno quindi deciso di 
fermare il soggetto sulla moto, 
trovando nelle sue tasche denaro in 
contante il cui possesso il fermato 
non sapeva giustificare. I 
Carabinieri hanno quindi deciso di 
procedere alla perquisizione della 
sua abitazione, nel corso della 
quale hanno rinvenuto un bilancino 
di precisione e 5 dosi di cocaina, 
già confezionate e pronte per 
essere immesse sul mercato. Sono 
quindi scattate le manette ai polsi 
di Salvatore PENNA, con l’accusa di 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Per lui si 
sono aperte le porte del carcere di 
Cavadonna, in attesa dell’udienza 
di convalida che si terrà nei 
prossimi giorni. Nel corso del 
servizio antidroga sono stati 
fermati anche tre giovanissimi 
assuntori, trovati in possesso di 
modiche quantità di hashish: per 
loro la segnalazione al Prefetto di 
Siracusa ed il sequestro della 
sostanza.  
Siracusa – Smaltimento 
illecito di rifiuti oleari. Agenti 
del Commissariato di Ortigia, 
insieme ai poliziotti del 
Commissariato di P.S. di Noto, 
hanno denunciato in stato di 
libertà S.C. 62enne e S.M. 
36enne, entrambi residenti in 
Ispica, rispettivamente 
rappresentante legale e 
dipendente di una società che 
gestisce un frantoio in Contrada 
Gisara, territorio di Noto. Le 
indagini degli investigatori hanno 
accertato che il gestore del 
frantoio smaltiva illegalmente nel 
suolo e nel sottosuolo ingenti 
quantità di rifiuti liquidi 
pericolosi, provenienti 
dall’attività di trasformazione e 
molitura di olive. I due 
denunciati avrebbero, altresì, 
falsificato alcuni documenti 
inerenti l’attività amministrativa 
della ditta. Circa il regolare 
smaltimento dei rifiuti in 
questione, la normativa vigente 
ne consente il versamento 
controllato in terreni agricoli. 
Tale regolare procedura 
consentirebbe un’idonea 
distribuzione delle sostanze 
reflue nei terreni, evitando danni 
all’ecosistema. 

ospedale, lui polacco, lei siracusana, denuncia a piede libero per i minori coinvolti nello scontro e 

manette ai polsi per i due maggiorenni del gruppo: si tratta di Andrea DI NATALE e 

Danilo CENTOFANTI, entrambi 20 enni. Per i ragazzi sono stati disposti dalla Procura gli 
arresti domiciliari, in attesa dell’udienza di convalida che si terrà nei prossimi giorni. Affidamento ai 
genitori, invece, per i minori coinvolti e che sono stati deferiti alla Procura Minorile di Catania.  Gli 
uomini dell’Arma avevano potuto osservare, nel quartiere della Giudecca, i movimenti sospetti di un 
gruppetto di ragazzi, un pò più “rumoroso” degli atri, tanto da ritenere opportuno monitorarlo a 
distanza, seguendone gli spostamenti. I giovani, intorno a mezzanotte, si sono portati fino a Porta 
Marina. Tra i ragazzi è scoppiata una rissa che ha coinvolto altre due persone. L’immediato intervento 
dei militari ha consentito che lo scontro non degenerasse ulteriormente. La risposta è stata immediata 
alla richiesta di maggiori controlli sul quartiere di Ortigia,  avanzata nei giorni scorsi dal Sindaco di 
Siracusa,  è stata fornita ieri sera dai Carabinieri del Comando Provinciale. Recependo anche le 
direttive del Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica presieduto dal Prefetto, è stato 
effettuato un ampio servizio di controllo del territorio. Oltre quindici uomini, con pattuglie su auto 
d’istituto ma anche a  piedi ed in borghese, hanno “scandagliato” l’isolotto, procedendo a controlli e 
identificazioni, soprattutto a carico dei più giovani frequentatori dell’area. I carabinieri hanno anche 
identificato e controllato altri 40 giovanissimi, alcuni dei quali sono stati sottoposti a perquisizione 
personale. Gli uomini della Benemerita hanno trovato 4 in possesso di stupefacente e che verranno 
segnalati al Prefetto come assuntori. Il servizio di controllo si ripeterà anche nei prossimi giorni, per 
garantire una continuità nell’azione di monitoraggio del quartiere di Ortigia, e consentire la piena e 
serena fruizione del centro storico della città ai tanti che, in prossimità delle festività, stanno 
popolando l’isola. 

Auguri Prefetto a Comando Provinciale Carabinieri 

 
cliccare per vedere foto ingrandita 

Siracusa - Auguri Prefetto a Comando Provinciale Carabinieri. Il  Vice Prefetto Vicario 
facente funzioni di Siracusa, Dott.ssa Giuseppina SCADUTO, ha voluto incontrare, presso il 
Comando Provinciale Carabinieri di Siracusa, i militari dell’Arma della provincia per lo scambio 
di auguri in vista delle prossime festività natalizie. Il Comandante Provinciale, Col. Mauro 
PERDICHIZZI, gli Ufficiali della sede e delle Compagnie distaccate ed i Comandanti di Stazione 
di tutta la provincia hanno ricevuto il Vice Prefetto. La Dott.ssa Giuseppina SCADUTO ha 
salutato i militari, esprimendo parole di elogio e di ringraziamento per i risultati conseguiti e per 
il quotidiano impegno verso tutti i cittadini, formulando a tutti i propri auguri da estendere alla 
famiglie. Il Comandante Provinciale, Col. Mauro PERDICHIZZI, ha ringraziato il Vice Prefetto per 
la costante attenzione mostrata a titolo personale e come rappresentante del Governo nei 
confronti dell’Arma dei Carabinieri di Siracusa, ricambiando, a nome del Comando Provinciale, i 
graditi auguri. 
Noto - CC operazione “Tiller” 6 ordinanze per estorsioni. Carabinieri hanno dato esecuzione a 6 
arresti per associazione a delinquere. L’attività dei militari è iniziata alle prime luci del giorno. 
Emergendo in maniera chiara ed evidente la gravità dei reati per cui si stava procedendo, il GIP, su 
richiesta del Pubblico Ministero, concordando con l’esito delle indagini condotte dai Carabinieri della 
Stazione di Rosolini, ha emesso le ordinanze di custodia in carcere nei confronti di: Giuseppe 
BRANCA, 33enne nato a Modica, residente a Rosolini, già noto per reati contro il patrimonio e 
persona; Natale SEVERINO,  40enne nato e residente a Rosolini, già noto per reati contro il 
patrimonio, persona e stupefacenti, sorvegliato speciale di P.S.; Salvatore GIANNÌ, 31enne nato a 
Modica, residente a Noto; Salvatore GUARRASI,  43enne nato a Noto, residente a Rosolini; Mounir 
ESSASSI,  31enne nato a Casablanca (Marocco), residente a Rosolini, già noto per reati contro il 
patrimonio. Arresti domiciliari per Rosario SALONIA, 27enne nato ad Avola, residente a Rosolini. 
L’operazione è stata denominata convenzionalmente “Tiller”, ed ha impegnato 30 militari della 
Compagnia Carabinieri di Noto per l’esecuzione di 6 ordinanze di custodia cautelare in carcere, 
emesse dal Gip del Tribunale di Siracusa su richiesta della locale Procura della Repubblica. Le indagini 
sono state condotte dai Carabinieri per il reato di associazione a delinquere finalizzata alle estorsioni 
ed al furto di mezzi pesanti per l’agricoltura. Le ordinanze, emesse dal GIP del Tribunale di Siracusa, 
sono state richieste a seguito delle indagini svolte dai Carabinieri della Stazione di Rosolini nell’ambito 
di un procedimento penale coordinato dal Sostituto Procuratore dott. Maurizio Musco. L’attività 
d’indagine è stata avviata nel Marzo 2011 a seguito dell’acquisizione di  concrete indicazioni circa 
l’esistenza di richieste estorsive, conseguenti al furto dei macchinari agricoli, effettuate in danno di 
imprese situate nella zona di Rosolini. Le investigazioni, si sono protratte fino all’inizio di Luglio ed 
hanno confermato i primi elementi in possesso dei militari evidenziando l’ampiezza del giro d’affari. 
 Tramite mirati servizi di O.C.P. (Osservazione Controllo e Pedinamento) ed attività anche di natura 
tecnica i Carabinieri hanno ricostruito l’organigramma del gruppo criminale delineandone i rispettivi 
compiti e responsabilità fino al Luglio del 2011 quando, a seguito dei numerosi elementi acquisiti,  è 
stata richiesta all’Autorità Giudiziaria l’emissione delle misure. I reati accertati durante le indagini, pur 
numerosi, rappresentano solo una parte delle operazioni criminali portate a termine dagli arrestati 
poiché le vittime,  scelte tra coloro che avevano maggiori difficoltà economiche, si trovavano 
nell’impossibilità di fare fronte ad un nuovo acquisto di mezzi agricoli essendo cosi costretti a 
soggiacere alle richieste degli arrestati. Gli investigatori hanno evidenziato in maniera preoccupante, 
l’importanza ed il danno per l’economia locale causato dalla specifica condotta  delittuosa in 
 considerazione del fatto che, nei soli mesi di gennaio e febbraio, sono stati documentati incassi per 
circa 30.000 euro derivanti dalle sole estorsioni scoperte. Il dato riportato tuttavia è estremamente 
marginale poiché gli imprenditori coinvolti, pur di rientrare in possesso dei loro beni, non 
denunciavano alla locale Stazione i furti subiti.  La richiesta estorsiva, mediamente, si attestava su 
circa 5.000€ per ogni trattore asportato aumentando in maniera proporzionale al valore del mezzo 
sottratto.  
Siracusa - Estorsione ad imprenditore: manette per ing. Cannizzo e rag. Assenza. 
L’accusa per i due professionisti: Giuseppe Cannizzo e Luigi Assenza sorpresi in flagranza è di 
estorsione ai danni di un imprenditore. Agenti della Sezione di P.G. della Polizia di Stato, della 
Procura della Repubblica di Siracusa, nella mattinata hanno proceduto all’arresto dell’Ing. 
Giuseppe Cannizzo nella flagranza del reato di estorsione di cui agli Artt. 61 n°7, 81, 629 c.p.. Il 
professionista, quale Direttore dei “Lavori di riattazione e miglioramento sismico”, designato con 
contratto di appalto stipulato nell’ottobre del 2006 tra il Condominio palazzina “SAIA” a Siracusa 
fra largo II Giugno, Via Tevere, Piazza Adda e Via Tagliamento (lavori finanziati dalla regione 
Sicilia in base alla Legge 433/91) con la minaccia consistita nel prospettare all’imprenditore edile 
che operava i lavori in che non avrebbe firmato i S.A.L. necessari per il pagamento dei lavori 
svolti dall’impresa edile e che non avrebbe più sottoscritto i certificati di pagamento e che 
avrebbe, in ogni caso, ritardato i pagamenti dovuti, avrebbe costretto l’imprenditore edile a 
corrispondergli indebitamente prima il 3% e poi il 5% delle somme di denaro erogate dal 
condominio attraverso il soggetto responsabile del contributo che risultava essere il Rag. Luigi 
Assenza per i lavori edili effettuati. L’arresto del professionista ing. Cannizzo è stato effettuato 
dalla Polizia di Stato nel momento in cui ha ricevuto, presso il suo studio professionale, la somma 
di 5.000€  da parte dell’imprenditore edile. Nella stessa mattinata, la Polizia di Stato, ha 
proceduto all’arresto del rag. Luigi Assenza nella fragranza del reato di estorsione di cui agli Artt. 
61 n°7, 81, 629 c.p.. Lo stesso ragioniere nella qualità di titolare del contributo pubblico 
nell’ambito dei  “Lavori di riattazione e miglioramento sismico” dell’edificio “SAIA” con minaccia 
consistita nel prospettare all’imprenditore edile che non avrebbe provveduto al pagamento dei 
lavori svolti, avrebbe costretto l’imprenditore edile ad accettare somme di denaro inferiori 
rispetto a quelle indicate nelle fatture emesse dalla stessa ditta edile impossessandosi, 
successivamente, del quantitativo di denaro risultante dalla differenza tra l’importo riportato in 
fattura e quello effettivamente corrisposto. Nella fattispecie corrispondeva, per una fattura di 

Superiore Arena. Commissariato di 
P.S. di Lentini ENCOMIO: Ispettore 
Capo Vacanti, Sovrintendente Scarpaci 
Polizia Stradale ENCOMIO: 
Assistente Giandinoto, Assistente 
Rapaglià, Agente Scelto Malaponte, 
Agente Scelto Signorelli. 

 
Noto - 1 ai domiciliari per droga. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Noto, insieme ai poliziotti del 
Commissariato di P.S. di Caltagirone, 
hanno eseguito un’ordinanza di 
custodia cautelare degli arresti 
domiciliari nei confronti di Sean 
Corrado Spezzi 20enne, residente a 
Caltagirone, ma domiciliato in Noto, 
per il reato di acquisto, detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Il giovane, 
dopo le incombenze di rito, è stato 

condotto presso il suo domicilio.    
 Lentini – Rissa tra prostitute 
rumene ed albanesi: 3 arresti e 3 
denunce. I carabinieri della stazione 
di Lentini, si sono recati in contrada 
San Demetrio, territorio di Carlentini 
dove le donne si stavano picchiando. 
Le manette sono scattate per Mirela 
IVANOV, 32enne, Denisa Florina 
PIRVU 19enne, Gina STOICAN 
28enne, tutte di origine rumena. Sono 
state deferite in stato di libertà : 
GABRIELA CRINA POPESCU 18enne 
rumena, MARSYDA CICO 19enne 
albanese e DONIKA SULCE, 48enne 
albanese. Sembra che le 6 donne 
abbiano litigato per la spartizione di 
denaro, forse provento della loro 
attività. Le donne sono state condotte 
al Comando di Augusta, identificate e 
finite in manette condotte nel carcere 
di piazza Lanza a Catania. 
Lentini - Estorsione e mafia: 9 anni 
di carcere. Agenti del Commissariato 
di Lentini unitamente ai colleghi della 
Squadra Mobile della Questura di 
Siracusa hanno arrestato Giuseppe 

Longhitano  37enne, 
residente in Lentini, in esecuzione 
dell’ordine di carcerazione emesso 
dalla Procura della Repubblica di 
Catania. Giuseppe Longhitano è 
ritenuto responsabile di associazione a 
delinquere di stampo mafioso ed 
estorsione; reati commessi a Catania 
dal giugno del 200 all’aprile del 2003. 
L’arrestato deve espiare la pena di 9 
anni e 6 mesi di reclusione ed è stato 
condotto nella casa Circondariale di 
Contrada Cavadonna. Per questioni 
inerenti reati nel settore dell’edilizia 
agenti del Commissariato di P.S. di 
Lentini hanno arrestato Francesco 
Rubino di 36 enne, residente a Lentini 
in esecuzione dell’ordine di 
carcerazione emesso il 26 marzo u.s. 
dalla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Siracusa. Deve espiare la 
pena residua di 8 mesi di arresto per 
reati in materia di edilizia. 
Avola - 1 arresto per armi.  I 
Carabinieri della Stazione di Avola 
hanno tratto in arresto a seguito di 
ordinanza di custodia cautelare: 

Emanuele Eroe  28enne di 
Avola già noto per reati contro la 
persona ed in materia di armi. 
L’arrestato deve espiare una pena 
definitiva di 1 anno e 7 mesi per un 
detenzione abusiva di armi commessa 
ad Avola nel gennaio 2010. L’uomo, al 
termine delle attività di rito, è stato 
accompagnato presso il carcere di 
Siracusa a disposizione dell’A.G..  
Pachino – Stalking: aggredisce 
consorte, di notte, arrestato. I 
Carabinieri della Stazione di Pachino, 
questa notte alle ore 23.30, hanno 
arrestato, in flagranza di reato, per 

maltrattamenti in famiglia: Giuseppe 

Arangio,   28enne di 

Pachino. La pattuglia della Stazione di 
Pachino era intervenuta in via La 
Marmora per una lite in famiglia 
accertando che l’arrestato, per futili 
motivi, aveva aggredito la consorte. I 
Carabinieri, avendo riscontrato che 
questo non era il primo episodio di 
violenza subito dalla donna, hanno 
arrestato l’uomo accompagnandolo, su 
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Avola – Arraffa e tenta uso 
bancomat anziano 
addormentato. In manette è 
finita Manuela SORU 

. Agenti della 
squadra di polizia giudiziaria  del 
Commissariato di P.S. di Avola, 
nella nottata, a seguito di 
controllo del territorio  finalizzato 
alla prevenzione del traffico di 
stupefacenti, hanno notato, alle 
ore 01.30 circa in  Piazza Teatro, 
dinanzi al bancomat dell’Ufficio 
Postale,  una giovane donna, il 
cui atteggiamento destava 
sospetto. La ragazza a 
quell’orario indossava un paio di 
occhiali da sole. In 
considerazione di quanto visto,  i 
poliziotti hanno proceduto al 
controllo della donna  che alla 
vista degli operanti, ha 
spontaneamente, consegnato: 
una carta postamat intestata ad 
una persona diversa , un paio di 
occhiali ed una parrucca da 
donna. Tutti  gli accessori erano 
stati  indossati dalla donna, 
verosimilmente, per non farsi 
identificare dal sistema di video 
sorveglianza,  posizionato lungo 
il perimetro e sopra l’area 
bancomat dell’Ufficio. I poliziotti, 
preso atto della situazione, 
hanno chiesto a Manuela SORU 
lumi circa la provenienza della 
carta postamat, visto che la 
stessa era intestata ad un’altra 
persona. Manuela SORU in 
merito a ciò, ha riferito di averla 
presa, all’insaputa del legittimo 
proprietario, mentre quest’ultimo 
si trovava all’interno della 
propria abitazione. Gli agenti si 
sono portati presso l’immobile, 
dove veniva ritrovata  una 
persona anziana, riversa sul 
pavimento della cucina. 
L’anziano era in stato soporifero 
poiché lo stesso, come riferito da 
Manuela SORU, aveva assunto 
inconsapevolmente  un farmaco 
di tipo tranquillante e stava 
riverso  a terra. L’anziano è 
stato  prontamente soccorso con 
l’ausilio di personale del 118, 
intervenuto sul posto,  che ha 
provveduto al trasporto del 
malcapitato presso il locale 
Pronto Soccorso, per le cure del 
caso. Manuela SORU, dopo le 
formalità di rito, è stata condotta 
presso la Casa Circondariale di 
Piazza Lanza a Catania,  così 
come disposto dall'A.G. 
competente, nella persona del 
Dr. Marco BISOGNI, Sostituto 
Procuratore della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Siracusa, in arresto.  

Lentini – San Leonardo: 2 
coltivatori marijuana ai 
domiciliari. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini, 
a seguito di accurate indagini di 
polizia giudiziaria, svolte anche 
con l’ausilio di sofisticate 
apparecchiature elettroniche, 
hanno bloccato  

  
Shasa Antony Bosco,  20enne 
ed Andrea Rubino,  21enne, 
entrambi residenti in Lentini, per 
il reato di coltivazione di 
sostanze stupefacenti. I due 
giovani coltivavano alcune 
piantine di Marijuana in un 
terreno demaniale sito nei pressi 
del Fiume San Leonardo. Gli 
investigatori hanno accertato che 
i due irrigavano le piante di 
Marjuana con l’acqua prelevata 
da un pozzetto di ispezione del 
fiume San Leonardo. Dopo aver 
prelevato e sequestrato le 8 
piantine, gli Agenti hanno 
condotto gli arrestati presso le 
rispettive abitazioni dove 

54.969/20€  la somma di  40.000€  e, per altra fattura di  31.200€ , corrispondeva la somma di  
20.000€. L’arresto del rag. Assenza è stato effettuato, sempre nella stessa mattinata del 26 
ottobre 2011, dal personale della Polizia di Stato nel momento in cui  il professionista ha 
ricevuto, presso il suo studio professionale, la somma di  10.000€ da parte dell’imprenditore 
edile. L’attività d’indagine, supportata anche da strumenti tecnologici: intercettazioni telefoniche 
ed ambientali è stata coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, ed è stata svolta 
dalla Sezione di P.G. – Aliquota Polizia di Stato. 
Noto - Rapina e sequestro persona: CC 1 arresto.  I Carabinieri della Stazione di Noto 
hanno tratto in arresto a seguito di ordinanza di custodia cautelare: Paolo Gulizia 

56enne di Noto. L’arrestato, che deve espiare una pena definitiva di 6 anni  per i 
reati di rapina  e sequestro di persona, commessi a Paternò nell’anno 1993, è stato 
accompagnato presso il carcere di Siracusa a disposizione dell’A.G..  
  
Noto – Caminanti: 5 arresti CC per rissa. I Carabinieri della Nucleo Operativo e Radiomobile 

hanno tratto in arresto: Carmelo Scaffini 32enne di Noto, seminomade,  già noto 
per reati inerenti la normativa sulle armi, la persona ed il patrimonio. Lo stesso a seguito della 

rissa ha avuto 15 giorni di prognosi; Umberto Spinuzza 27enne di Noto,  
seminomade, già noto per reati contro la persona, ha avuto 12 giorni di prognosi per le ferite 

riportate nello scontro; Maria Spinuzza, 31enne di Noto, seminomade, già nota 
per reati contro la persona. visitata presso il locale ospedale riceveva una prognosi di giorni 25 
per “trauma contusivo piede dx con ferita lacero contusa”;  ai domiciliari sono finiti : Angela 

Scaffini  50enne di Noto, seminomade, già nota per reati contro la persona e Filippo 

Sminuzza  51enne di Noto, seminomade, già noto per reati inerenti la normativa 
sulle armi e la persona. Una pattuglia del Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Noto, con 
altre due della locale Stazione, alle ore 20.30, circa sono intervenuti in via Orestano per sedare 
una violenta lite che coinvolgeva un folto numero di persone, tutte appartenenti alla comunità 
dei “caminanti”.  L’operazione dei militari ha consentito di sedare la scontro ed arrestare, per il 
reato di rissa e resistenza a Pubblico Ufficiale, 5 persone. Durante l’intervento, reso difficoltoso 
dal particolare contesto sociale della zona, i due gruppi si fronteggiavano con bastoni ed armi 
improprie e non hanno esitato ad usare sui contendenti gli arnesi contundenti nonostante ci 
fossero legami di sangue. Alcuni degli arrestati pur disarmati dai Carabinieri non hanno esitato 
ad armarsi nuovamente tentando di aggredire, in ogni modo, i contendenti.  Al termine delle 
attività di rito gli arrestati Carmelo Scaffini e Umberto Spinuzza 1 e 2 sono stati 
accompagnati presso il carcere di Siracusa, Maria Spinuzza al carcere di Catania ed i 
rimanenti  due Angela Scaffini e Filippo Spinuzza presso le rispettive abitazioni agli arresti 
domiciliari a disposizione della competente Autorità Giudiziaria.  
Lentini - Manette dei carabinieri per 2 pusher. I militari dell’Arma hanno bloccato il 23enne 

Samuele Zocco  e la sua convivente Letizia Buda 19enne abitanti in via San Francesco 
D’Assisi 127. I militari stavano svolgendo un servizio di controllo predisposto dal Comando Compagnia 
di Augusta, quando hanno scoperto 13 grammi di sostanza stupefacente  56 dosi. Il ragazzo è stato 
trasferito nel carcere di Cavadonna a Siracusa, la giovane è agli arresti domiciliari. I 2 sono a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Siracusa - Società implicata in immigrazione e permanenza irregolare stranieri:  6 in 
manette, 32 indagati. Agenti della Sezione di P.G. – Aliquota Polizia di Stato – della Procura della 
Repubblica di Siracusa e dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Siracusa hanno proceduto ad 
eseguire 6 ordinanze di custodia cautelare in carcere su disposizione del Giudice per le Indagini 
Preliminari presso il Tribunale di Siracusa che ha accolto la richiesta avanzata dalla locale Procura. La 
custodia in carcere è stata applicata nei confronti di Antonio CALOGERO,30enne,  Carla CALOGERO 
39enne, Francesco CALOGERO 64enne, Alessandra FAVA 35enne ed il cittadino cinese Xudong 
WANG 48enne.  Agli arresti domiciliari è stata posta la cittadina cinese Lingqin ZHANG 40enne, in 
quanto si trova in avanzato stato di gravidanza. Il procedimento ha preso le mosse da un’attività di 
controllo di tipo amministrativo effettuato dall’Ufficio Immigrazione della Questura di Siracusa, per 
verificare, attraverso l’audizione di coloro che avevano proceduto all’emersione del rapporto di lavoro, 
l’effettività dello stesso. Dalle prime indagini degli investigatori è emerso un significativo collegamento 
tra assunzioni ideologicamente false,  in particolare di interi nuclei familiari per lo più cinesi e lo studio 
“Sicilpaghe”, gestito dai componenti della famiglia Calogero e dalla collaboratrice Fava. Tutti i 
componenti della società Sicilpaghe sono chiamati a rispondere del delitto di cui all’art. 416/1° comma 
C.P.. Secondo l’accusa i 6 avrebbero dato vita ad una associazione a delinquere volta alla commissione 
di un numero indeterminato di reati finalizzati sia alla immigrazione e permanenza irregolare di 
cittadini stranieri sul territorio italiano, a fine di profitto consistente nella ripartizione delle somme 
pagate dagli stranieri, che alla commissione di falsità documentali finalizzate a fare ottenere ai loro 
clienti, dietro pagamento di un compenso, finanziamenti fondati su documentazione falsa, atta ad 
indurre in errore i creditori circa le capacità di reddito dei beneficiari. I due soggetti cinesi tratti in 
arresto collaboravano stabilmente, per fine di lucro, con la società Sicilpaghe, nella ricerca dei soggetti 
che aspiravano alle false regolarizzazioni. Il procedimento vede indagati numerosi altri soggetti (32 in 
tutto), nei confronti dei quali non è stata disposta misura cautelare, trattandosi di cittadini italiani che 
in pochi casi hanno favorito la falsa emersione facendo false dichiarazioni sull’esistenza del rapporto di 
lavoro.L’attività d’indagine, supportata anche da strumenti tecnologici (intercettazioni telefoniche ed 
ambientali), è stata coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa ed è stata svolta dalla 
Sezione di P.G. – Aliquota Polizia di Stato e dall’Ufficio Immigrazione della Questura di Siracusa.   
Canicattini Bagni - Coppia narcotizza anziani e li rapina: CC  2 arresti. I Carabinieri della 
Stazione di Canicattini Bagni, ed uomini del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di 
Noto,  di notte hanno arrestato in, in flagranza di reato, per rapina: Venturino Cascione, 

disposizione dell’A.G., al carcere di 
Siracusa. 
Siracusa - Bando gara per 
gestione lido Polizia “Arenella”. 
La Questura di Siracusa ricerca ditte 
interessate a partecipare alle 
procedure di gara per l’affidamento 
dei servizi del Centro Balneare della 
Polizia di Stato “Arenella” per l’anno 
2012. I soggetti che vogliono 
manifestare la loro disponibilità 
dovranno farlo entro e non olte il 15 
dicembre p.v.. Per ricevere le 
informazioni necessarie è possibile 
contattare il Gestore del Lido 
tramite il numero 0931/724216 

dalle ore 9 alle 14.  
Lentini  - Tenta violazione 
domicilio e perseguita donna. Gli 
Agenti del Commissariato hanno 
arrestato Andrea Catania, 53enne, 
residente a Lentini, già conosciuto alle 
forze di Polizia,  ritenuto responsabile 
del reato di tentata violazione di 
domicilio aggravato ai danni di una 
giovane donna. La vittima ha 
segnalato che un individuo aveva, 
poco prima, danneggiato la porta della 
sua abitazione e, rompendone i vetri, 
aveva tentato di entrare nella casa 
non riuscendo nell’intento delittuoso. 
Gli Agenti della Polizia di Stato, a 
seguito di ulteriori indagini sui fatti 
accaduti, hanno accertato che i motivi 
dell’azione criminosa risiedono in 
dissapori tra i due  per i quali Andrea 
Catania perseguita la giovane vittima, 
insultandola, minacciandola ed in 
qualche caso aggredendola. Andrea 
Catania è stato condotto nella Casa 
Circondariale di Contrada Cavadonna. 
 Agenti del Commissariato di P.S. di 
Lentini, unitamente ai colleghi del 
Reparto Prevenzione Crimine di 
Catania, hanno svolto servizi 
straordinari di controllo del territorio 
volti al contrasto dei reati predatori e 
della criminalità in genere. I servizi 
sono stati svolti nella fascia serale  
sino a tarda notte con i seguenti 
risultati: 22 persone identificate, 11 
veicoli controllati, 3 Contravvenzioni al 
C.d.S. 
Siracusa -  Questore Percolla : 

 saluta sindaco Visentin, 
arriva Caggegi. L’incontro si è svolto 
presso la sala Verde di palazzo 
Vermexio. Il primo cittadino ha 
ringraziato il Questore per il lavoro 
svolto. Sono stati evidenziati i risultati 
conseguiti nella lotta alla criminalità e 
ed il G8 Ambiente svoltosi a Siracusa 
senza incidenti ed in un clima di 
grande serenità e partecipazione 
popolare. Il dottor Domenico Percolla 
ha ribadito il grande affetto che la 
città gli ha dimostrato durante tutto il 
periodo in cui si è trovato a guidare la 
Questura di Siracusa. Il nuovo 
Questore dottor Mario Caggegi,  56 
anni si insedierà il primo marzo a 
Siracusa. L’alto funzionario è 
originario di Santa Domenica di 
Vittoria, centro dei Nebrodi di confine 
con la provincia di Catania. Il neo 
Questore è al primo incarico e 
proviene dal Compartimento Regionale 
della Polizia Ferroviaria della 
Campania con sede a Napoli che ha 
diretto.  
Siracusa – Polizia  discute Festa 8 

marzo  vedi documento. Il 
Coordinamento Donne della Questura 
di Siracusa ha organizzato una 
conferenza che si è tenuta nella sede 
l’ISISC, in via Logoteta n. 27 alle ore 
10.30 martedì 8 marzo in occasione 
della giornata della donna. L’incontro 
ha come titolo “Benessere e disagio 
negli ambienti di lavoro”. Hanno 
relazionato : dott. Roberto Cafiso, 
Direttore del Dipartimento Salute 
mentale di Siracusa, dott.ssa 
Antonella Fucile, Funzionario della 
Provincia Regionale di Siracusa, 
dott.ssa Diana Artuso, Dirigente 
INPDAP. Il Prefetto della Provincia di 
Siracusa, dott.ssa Carmela Floreno ed 
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permarranno in regime di arresti 
domiciliari.  
  

 
Operazione “Bimbo”: droga 

tra Carlentini, Lentini, 
Augusta e Belpasso, presi 5 

 vedi le foto  
Siracusa – Operazione 
“Bimbo” : droga tra 
Carlentini, Lentini, Augusta e 
Belpasso, presi 5. Si tratta di ( 

 vedi le foto) : 
Alessandro PAPA 21enne nato 
a Lentini, residente a Carlentini, 
dimorante ad Augusta, Simone 
CAMMARATA  22enne nato a 
Lentini, residente a Carlentini, 
Paolo CARLENTINI 29enne 
nato a Lentini residente a 
Carlentini, FURNO’ Salvatore 
 26enne, nato a Lentini, 
residente a Carlentini, dimorante 
ad Augusta,  Andrea 
BRANCATO  20enne nato a 
Lentini residente a Carlentini, 
dimorante a Belpasso. I 
carabinieri, all’alba, per 
concludere l’operazione 
denominata “Bimbo”, dal 
soprannome di Alessandro PAPA 
conosciuto da tutti nell’ambiente 
come “u bimbo”, svoltasi nei 
Comuni di Carlentini, Augusta e 
Belpasso hanno impiegato oltre 
40 uomini ed unità cinofile della 
Guardia di Finanza di Siracusa. 
Gli indagati sono stati tratti in 
arresto ed associati i primi due 
presso la Casa Circondariale di 
Siracusa mentre i rimanenti 
soggetti posti agli arresti 
domiciliari presso le proprie 

abitazioni.  

  (   vedi  le foto) 

 

Siracusa -  Francesco Rizzo 
sovrintendente di polizia  

    
 è stato designato segretario 
provinciale del sindacato di 
polizia A.D.P.   

    
Si è strutturato, anche a 
Siracusa, il soggetto sindacale 
di polizia A.D.P. che  ha già 
numerose adesioni.  Molti i 
poliziotti in servizio nella 
provincia di Siracusa che 
hanno aderito a questo 
progetto sindacale che tra gli 
obiettivi ha di ripristinare il 
dialogo tra il sistema del 
sindacato e la sua base: i 
poliziotti. Del dialogo l’A.D.P. 
già da tempo ha fatto uno dei 
punti cardine, come anche  
del proponimento: di 
riattivare il senso di 
appartenenza tra gli associati. 
Per tale motivo il supporto di 
questo sindacato ha pensato 
di inserire nella neo segreteria 
provinciale, poliziotti con una 
maturata professionalità. Già 
da tempo dalla segreteria è 
stata espressa, quale figura di 
massima caratura il 
Segretario Nazionale 
Generale : il poliziotto 
Ruggero Strano   

  .  

47enne di Avola già noto per reati contro il patrimonio, la persona e la normativa 

sugli stupefacenti ed Antonella Lo Giudice  ,44enne di Avola già nota per reati 
contro il patrimonio e la persona. La coppia, approfittando della buona fede di due abitanti di 
Canicattini Bagni, dell’età di 60 e 70  anni, si è introdotta nella loro abitazione. I maldestri dopo 
avere addormentato le vittime con un potente anestetico, hanno asportato il denaro e gli 
oggetti preziosi custoditi nella casa. Una delle due vittime appena si è risvegliata, alle ore 19.00 
circa, ha informato dell’accaduto la locale Stazione dei Carabinieri che ha immediatamente 
avviato le relative indagini. Gli investigatori sono risaliti all’identità dei rapinatori a seguito delle 
descrizioni fornite da una delle parti lese e dalle ulteriori testimonianze fornite da alcuni abitanti 
del comune montano.   I carabinieri, a seguito delle ininterrotte ricerche, durante notte, hanno 
individuato e tratto in arresto  i 2. Gli arrestati, dopo le formalità di rito, sono stati associati 
rispettivamente presso la casa circondariale di Siracusa e Catania a disposizione della 
competente Autorità Giudiziaria. 
Siracusa - Ministro Commercio e Turismo tunisino visita Prefettura e Questura. Il Ministro del 
Commercio e del Turismo della Repubblica tunisina, M.Mehdi Houas, nella mattinata, è stato ricevuto 
in Prefettura. L’esponente politico, nel corso dell’incontro, ha illustrato i progetti che il nuovo Governo 
intende promuovere per lo sviluppo del paese africano con particolare riguardo all’incremento del 
turismo culturale. In tale contesto, ha anche sottolineato l’intendimento di ulteriormente migliorare le 
relazioni commerciali con la Sicilia. Il ministro del Commercio e del Turismo della Repubblica di 
Tunisia si è recato in visita di cortesia anche in Questura dove  ha avuto un breve ma significativo 

incontro con il Dr. Salvatore Arena, Vicario del Questore.  Il 
Ministro ha commentato positivamente il lavoro svolto dalla Polizia di Stato di Siracusa impegnata 
negli sbarchi di cittadini extracomunitari avvenuti, nel corso dell’anno, lungo le coste della provincia. 
Sono stati coinvolti molti suoi connazionali. Il ministro ha, inoltre, espresso la piena disponibilità e 
collaborazione del governo tunisino alle problematiche legate all’immigrazione. 

 
Siracusa - Servizi Straordinari Campagna TISPOL Polstrada  controlla 252 veicoli, identifica 
258 persone. Operazione SEATBEALT “Continua con sempre maggiore intensificazione l’impegno 
della Polizia Stradale di Siracusa e dei rispettivi Distaccamenti di Noto e Lentini, mirato al controllo 
delle principali arterie stradali, al fine di garantire una sempre più capillare presenza della Polizia 
Stradale sulla rete viaria della provincia di Siracusa. La viabilità, dopo l’apertura del nuovo asse 
autostradale di collegamento con la provincia etnea, registra un sempre maggiore flusso veicolare che 
comporta l’adozione di misure volte ad adeguare l’ordinaria attività di prevenzione e di controllo con 
particolare riguardo al sovraffollamento delle arterie autostradali e principali del comprensorio 
aretuseo. Pur rimanendo prioritaria  l’attività di controllo, il Servizio Centrale di Polizia Stradale cura, 
con turnazione periodica, la predisposizione di tematici servizi straordinari di controllo i cui esiti sono 
oggetto di studi tra i vari corrispondenti Servizi delle Forze di Polizia Stradale degli Stati membri 
dell’Unione Europea, con l’aggiunta di paesi extra-unione quali la Svizzera, la Norvegia, la Moldova e 
la Serbia.Dal 7 marzo 2003, infatti, il Servizio di Polizia Stradale aderisce all’Organizzazione 
Internazionale denominata “TISPOL” che si prefigge lo scopo di incrementare i contatti tra le forze di 
Polizia degli indicati Paesi Europei, al fine di un proficuo scambio di informazioni il cui studio permette 
l’elaborazione di strategie comuni finalizzate al perseguimento del comune obiettivo della riduzione 
dell’incidentalità stradale del 50%, obiettivo da raggiungere nel decennio 2011 – 2020, mediante 
l’adozione di progetti specifici finalizzati dall’Unione Europea. Alla luce dell’intensificazione dei servizi 
di controllo del traffico veicolare, il Comandante della Sezione Polizia Stradale di Siracusa, Vice 
Questore Aggiunto Dott. Antonio CAPODICASA, ha predisposto un piano operativo di osservazione e 
controllo delle principali arterie stradali.  Si è trattato di un congruo dispiegamento di risorse, con 
l’impiego di ben 70 pattuglie auto-montate ed il conseguente impiego di ben 140 uomini sulle 
rispettive tratte di competenza.I servizi miravano a garantire l’indicato obiettivo di una maggiore 
sicurezza stradale, prefissato dalla predetta Organizzazione TISPOL, scongiurando tutti quei 
comportamenti, quali sorpassi vietati, superamento dei limiti di velocità, corretto uso delle cinture di 
sicurezza  ed utilizzo del telefonino durante la guida,  i quali sono causa dei molti sinistri stradali, 
anche mortali, che spesso trasformano le nostre strade in tristi scenari ed eventi luttuosi. Nell’ambito 
di tale attività straordinaria, la polstrada ha controllato ben 252 veicoli ed identificate 258 persone, 
inoltre sono state elevate   357 sanzioni amministrative per le violazioni al Codice della Strada, ritirate 
  8 carte di circolazione,   12 patenti di guida e decurtati  860 punti dalle patenti di guida per 
infrazioni varie: sorpasso,   superamento dei limiti di velocità,  uso del telefonino,  manovre 
azzardate, guida sotto l’effetto di sostanze alcoliche e/o stupefacenti. Nell’ambito del servizio mirato 
ed oggetto della Campagna TISPOL, il quale perseguiva per il periodo in esame l’analisi e lo studio 
della fenomenologia attinente l’uso dei sistemi di ritenuta (cinture di sicurezza), sono state accertate 
e rilevate   119 sanzioni amministrative per il mancato uso della cintura di sicurezza.I servizi 
straordinari hanno permesso alla polstrada, infine, di accertare che ben 9 conducenti di altrettanti 
veicoli si erano posti alla guida dei medesimi nonostante gli stessi fossero in stato di alterazione 
psico-fisica dovuto all’abuso di sostanze alcoliche e sostanze stupefacenti.E’ stato accertato che il 
conducente di uno dei veicoli controllati si era posto alla guida sebbene non fosse titolare di alcuna 
patente di guida, perché mai posseduta. Sono state altresì, denunciate all’Autorità Giudiziaria ben sei 
persone, di cui una di queste veniva deferita alla locale Autorità Giudiziaria per porto abusivo di un 
coltello multi uso rientrante tra gli strumenti atti ad offendere l’incolumità fisica delle persone ed il cui 
trasporto è vietato.Con la propria costante azione di  prevenzione e di informazione,  soprattutto 
rivolta ai giovani guidatori, al fine di scongiurare i comportamenti di guida scorretti, dal Comando 
Polstrada, viene infine  lanciato un accorato appello ai cittadini volto ad  assicurare  un “Patto per la 
sicurezza” finalizzato a rendere sicure le nostre strade affinchè non si trasformino in tristi scenari di 
eventi spiacevoli e  luttuosi.  

 
clicca e vedi foto ingrandita 

Siracusa – Generale Amato visita Comando CC e Siracusa. Il Generale di Divisione Riccardo 

il Questore della Provincia di Siracusa, 
Dr. Domenico Percolla sono stati 
presenti alla discussione – dibattito 

 vedi documento. 
  

Siracusa - Polizia Penitenziaria in 
agitazione. Massimiliano DI CARLO 
Segretario Provinciale della FSA/CNPP 
ha comunicato che “sarà presente, 
con una delegazione in 
rappresentanza delle carceri della 
provincia di Siracusa, alla 
manifestazione regionale indetta da 
tutte le organizzazioni sindacali di 
categoria in data 18 febbraio prossimo 
dinanzi la sede della Prefettura di 
Palermo. Proclama da subito lo stato 
di agitazione del personale della 
Polizia Penitenziaria degli Istituti di 
Augusta, Siracusa e Noto, con riserva 
di comunicare ulteriori forme di 
protesta più incisive”. Nel dettagliato 
documento Massimiliano DI CARLO 
Segretario Provinciale della FSA/CNPP 
ha evidenziato i problemi latenti della 
categoria: “Mancanza di Organici: oggi 
la regione Sicilia è carente di circa 510 
unità di personale di Polizia 
Penitenziaria complessivamente e con 
punte che rimarcano una mancanza 
del 60% degli addetti (ci riferiamo al 
Personale di Polizia Penitenziaria 
Femminile), la qualcosa comporta 
turni di servizio che superano 
abbondantemente le dodici ore di 
lavoro; Sovraffollamento negli Istituti: 
oggi la presenza di circa 8000 
detenuti, comporta poco spazio per i 
ristretti e poche attività per il recupero 
ed il reinserimento. Ciò spesso è stato 
causa di aggressioni nei confronti del 
Personale di Polizia Penitenziaria, di 
atti di autolesionismo, di suicidi e di 
risse; Mancanza di Fondi: oggi il 
Personale è costretto a lavorare senza 
percepire le indennità pari al 50% 
dello stipendio, precisamente non è 
corrisposto il lavoro straordinario e il 
saldo delle missioni espletate. In 
pratica la mancanza di fondi sul 
capitolo di bilancio e i notevoli ritardi 
nel pagamento delle spettanze 
comportano apertura di procedimenti 
disciplinari nei confronti del personale 
che sempre più spesso si trova 
impossibilitato ad approntare di tasca 
propria le spese per l’Amministrazione 
Penitenziaria, a dover eseguire le 
traduzioni sempre e continuamente 
sottoscorta con orari di servizio che 
non osiamo nemmeno definirli e con 
grave nocumento della sicurezza 
collettiva, della propria, oltre che 
dell’utenza;Mancanza di Mezzi: oggi 
insufficienti e inidonei, in uso ai Nuclei 
Traduzioni e Piantonamenti (parliamo 
di mezzi già in uso all’Arma dei 
Carabinieri prima ancora che il servizio 
traduzioni detenuti fosse affidato al 
Corpo di Polizia Penitenziaria) e che 
circolano in una Regione dove la 
scarsa viabilità aggrava ancora di più 
il loro utilizzo nell’espletamento del 
delicato servizio affidato; Interventi 
Strutturali: oggi gli alloggi e le 
caserme sono in stato di abbandono e, 
quindi, fatiscenti ed inidonei per la 
scarsa assegnazione di fondi 
straordinari per compiere gli interventi 
di manutenzione; Mensa Obbligatoria 
di Servizio: si chiede la revisione delle 
modalità di appalto del servizio ed 
aumento della quota pro capite, 
poiché oggi risulta insufficiente; 
Vestiario: assenza d’idonee forniture, 
le divise sono indecorose e logore”. Il 
documento è firmato da tutti i 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali: S.A.P.Pe  Navarra,  
O.S.A.P.P. Valenti, C.I.S.L FNS 
Saccone, UILPA PEN Veneziano, U.G.L. 
P.P. D'Antoni, C.G.I.L. F.P. - P.P. Di 
Prima, F.S.A.- C.N.P.P. Lo Dico 

  
ASCOLTA TUTTE  LE  INTERVISTE 

Notizie  

 Anno  2011 

  
Lentini – Carlentinese coltiva 
piante marijuana: arresti 
domiciliari.  Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini 
hanno arrestato Antonio Marino, 
21enne, residente a Carlentini, per 
detenzione e spaccio di droga. I 
poliziotti del Commissariato di 
Lentini, nel pomeriggio, nel corso di 
una perquisizione domiciliare, 
operata dagli investigatori, hanno 
rinvenuto e sequestrato 36 grammi 
di sostanza stupefacente : 
marijuana, suddivisa in varie dosi, 1 
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 Siracusa – Usura per 
rivenditore auto: 4 ritenuti 
del clan Nardo in 

manette.  vedi tutte le 
foto I Carabinieri del Comando 
Provinciale di Siracusa, hanno 
dato esecuzione di notte a 4 
ordinanze di custodia cautelare 
in carcere emesse dal GIP del 
Tribunale di Siracusa, a richiesta 
della locale Procura della 
Repubblica, nei confronti di 
altrettanti soggetti, ritenuti 
“vicini” al clan Nardo di Lentini. 
Il GIP, Dott.ssa Tiziana 
CARRUBBA, ha accolto la 
richiesta di misura cautelare 
avanzata dal Sost. Proc., 
Dott.ssa Claudia D’ALITTO, 
disponendo la custodia in 
carcere, nei confronti di: 
Giuseppe CANTARELLA, 
40enne nato a Catania, 
residente a Carlentini, Giuseppe 
NISI, 40enne residente Lentini, 
Salvatore Fabio NARDO, 
35enne nato a Catania, 
residente a Carlentini, nipote del 
noto Sebastiano, Salvatore 
SALAMONE, 40enne nato a 
Biancavilla (CT), residente a 

Lentini, già noto  vedi 
tutte le foto. I quattro indagati, 
secondo gli investigatori 
approfittando della situazione 
debitoria di un rivenditore di 
automobili, prima tentavano di 
acquisire l’attività, poi, a fronte 
dei prestiti di denaro concessi, 
pretendevano la restituzione con 
interessi usurai del 78%. Il 
Nucleo Investigativo del 
Comando Provinciale Carabinieri 
di Siracusa, alle prime luci 
dell’alba, ha eseguito 
un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, emessa dal 
G.I.P. del Tribunale di Siracusa, 
su richiesta della locale Procura 
della Repubblica, nei confronti di 
quattro persone, tutte di Lentini 
e Carlentini, ritenute responsabili 
di “usura” nei confronti di un 
importante commerciante del 
luogo. L’indagine è stata 
intrapresa verso la fine del 2008 
e proseguita fino al settembre 

2010.    vedi le foto 
  

    
 

Amato, Comandante della Legione Carabinieri Sicilia, ha fatto visita ieri al Comando Provinciale di 
Siracusa, ricevuto dal Colonnello Massimo Mennitti. L’alto Ufficiale ha incontrato i Carabinieri che 
operano sull’intera Provincia di Siracusa ed i delegati dell’organismo della rappresentanza militare, 
soffermandosi sull’importanza del servizio in favore della collettività e sulla necessità di garantire 
sempre un forte contrasto ai fenomeni di criminalità diffusa e alla criminalità organizzata. Il Generale, 
parlando con i Comandanti delle Stazioni, ha elogiato l’impegno e la vicinanza alla gente dell’Arma di 
Siracusa, anche nelle più piccole frazioni, in un momento in cui la preparazione professionale, unita alla 
sensibilità umana, riescono spesso a risolvere situazioni complesse. Il Comandante della Legione si è 
poi recato a Palazzo di Giustizia, accompagnato dal Colonnello Massimo Mennitti, per incontrare il 
Procuratore Aggiunto Corselli, che ieri sostituiva il Procuratore Capo Rossi, ed il dott. Lucchese, 
Presidente del Tribunale aretuseo. L’alto ufficiale ha intrattenuto un lungo dialogo ed un’approfondita 
analisi sullo stato della sicurezza sul territorio e sul contrasto alla criminalità. Successivamente il 
Generale Amato ha incontrato il Prefetto di Siracusa, con la quale si è intrattenuto a lungo, affrontando 
i temi dell’ordine e della sicurezza nella Provincia e soffermandosi in particolare sui piani operativi 
dell’Arma in relazione ai fenomeni degli sbarchi che stanno interessando l’isola. Si è poi recato dal 
Sindaco Visentin per un breve e cordiale incontro conclusosi con una rapida visita al palazzo 
municipale. Il Generale Amato nel pomeriggio ha tenuto un lungo rapporto con tutti gli Ufficiali del 
Comando Provinciale di Siracusa ed ha ricevuto i genitori settantenni del Car. Mastrogiacomo, 
originario di Francofonte, rimasto tragicamente ucciso in Toscana, Regione comandata in passato dal 
Generale Amato,  a Foiano della Chiana (Arezzo), nel 1985, colpito a morte da un folle che sparò 
contro di lui mentre era in servizio. Un momento molto toccante che dimostra quanto l’Arma dei 
Carabinieri non dimentichi mai i suoi caduti. Il Generale di Divisione Riccardo Amato Comandante della 
Legione Sicilia è rientrato in serata a Palermo avendo concluso la visita a Siracusa. 
Noto - Omicidio colposo, violazione norme circolazione stradale: condanna a domiciliari. 
Agenti del Commissariato di P.S. di Noto hanno dato esecuzione all’ordinanza per l’espiazione di pena 
detentiva, in regime di detenzione domiciliare, emessa dal Tribunale di Sorveglianza di Catania, nei 
confronti di Gianluca GUASTELLA, classe 1986, di Noto. L’uomo dovrà scontare la pena di 1 anno e 8 
mesi. Il provvedimento di condanna scaturisce a seguito della sentenza emessa dalla Sezione 
Distaccata di Tribunale di Avola per il reato di omicidio colposo commesso con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale. L’episodio è accaduto in Noto nel 2008. 

Carabinieri operazione Quo Vadis     

  

bilancino di precisione e 2 piantine 
della stessa droga. L’arrestato 
espletate le formalità di rito è stato 
condotto nella propria abitazione 
agli arresti domiciliari.  A   Palazzolo 
Acreide i militari della stazione 
hanno ammanettato ai domiciliari 
Angelo Leone  

  29enne che aveva 
tentato di spacciare durante il 
concerto che Roy Paci ha tenuto in 
un pub del paese. 
Siracusa – Blitz antimafia per 28: 
coinvolta cellula clan “Nardo”.    I 
Carabinieri del Comando Provinciale di 
Siracusa, hanno dato esecuzione di 
notte a 28 ordinanze di custodia 

cautelare in carcere(vedi  foto 
degli arrestati) emesse dal Tribunale 
di Catania. La richiesta è della locale 
Procura Distrettuale Antimafia, nei 
confronti di soggetti ritenuti a vario 
titolo affiliati o fiancheggiatori 
dell’associazione per delinquere di tipo 
mafioso, rappresentante sul territorio 
di Augusta, di Melilli e della Frazione 
Villasmundo, una cellula del clan 
“Nardo” di Lentini. I dettagli 
dell’operazione resi noti nel corso di 
una conferenza stampa del 
Procuratore Capo di Catania, dott. 
Vincenzo D’Agata, presso il Palazzo di 
Giustizia.  
Siracusa - Insediato il nuovo 
Questore di Siracusa dr. Mario 
Cageggi, Dirigente Superiore della 
Polizia di Stato.  Il dottor Mario 

Caggegi   56 anni è 
originario di Santa Domenica di 
Vittoria, centro dei Nebrodi di confine 
con la provincia di Catania. Il neo 
Questore è al primo incarico e 
proviene dal Compartimento Regionale 
della Polizia Ferroviaria della 
Campania con sede a Napoli che ha 
diretto.  Il Questore di Siracusa, dopo 
aver reso omaggio, con la deposizione 
di un fascio di fiori  alla lapide dei 
caduti della Polizia di Stato per mano 
mafiosa, si è presentato per un 
momento di saluto  ai giornalisti della 
provincia aretusea. Il nuovo Questore 
di Siracusa, Mario Caggegi ha poi 
incontrato presso la sala Verde di 
palazzo Vermexio il sindaco Roberto 
Visentin. Il primo cittadino, nel corso 
dell’incontro, ha parlato della città, 
auspicando una proficua 
collaborazione tra le Istituzioni. Il dott. 
Mario Caggegi si è detto entusiasta del 
nuovo incarico, definendo Siracusa 
una “città bellissima da tutti invidiata”. 
Al termine dell’incontro il sindaco 
Visentin ha fatto dono al Questore 
Caggegi di una pubblicazione 
fotografica sulla città.  Al dottor Mario 
Caggegi gli auguri de L'INFORMATORE 
di Sicilia e personali per lo 
svolgimento del lavoro a cui è 
preposto. i.l.p. 
  

  

Clicca e vedi  foto degli arrestati.

 NECROLOGI    
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